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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 30 dicembre 2014, n. 818

Legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36 “Norme
per il conferimento delle funzioni e dei compiti
amministrativi al sistema delle autonomie locali”
‐ Trasferimento al comune di Castelnuovo della
Daunia del bene immobile destinato a “struttura
turistica” in Castelnuovo della Daunia di proprietà
della Regione Puglia.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 5 ‐ comma 1 ‐ della Legge regionale
19 dicembre 2008 n. 36 in materia di soppressione
delle Comunità Montane;

PRESO atto della nota di trascrizione del Servizio
di pubblicità immobiliare di Lucera del 14 marzo
2014 registro generale n. 2342 e registro particolare
n. 1959 di esecuzione della formatà a favore della
Regione Puglia, giusta D.P.G.R. n.795 del 30
dicembre 2013, del bene immobile destinato a
“struttura turistica” in Castelnuovo della Daunia (Fg)
identificato in Catasto Fabbricati del comune di
Castelnuovo della Daunia al foglio di mappa 37 par‐
ticella 460;

VISTO l’art. 5 comma 8 ter ‐ così come introdotto
dall’art. 7 della Legge regionale 1 agosto 2014 n. 37
‐ che ha stabilito il trasferimento, a richiesta, ai
comuni territorialmente competenti per l’esercizio
di loro funzioni e servizi dei beni immobili apparte‐
nuti alle soppresse Comunità Montane e nello
stesso comma riportati;

VISTA la medesima norma di disciplina del proce‐
dimento traslativo, che prevede l’emanazione di
apposito decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale quale titolo per l’espletamento degli adempi‐
menti ipotecari e catastali finalizzati alla formale

attribuzione in proprietà di beni a favore dei
comuni;

VISTA la deliberazione consiliare del comune di
Castelnuovo della Daunia n. 25 del 29 novembre
2014 ‐ trasmessa con nota del 4 dicembre 2014
prot. 4018 ‐ di formalizzazione della volontà ad
acquisire a titolo gratuito, al proprio patrimonio,
l’immobile regionale destinato a “struttura turi‐
stica”;

RICHIAMATO l’art. 5 ‐ comma 8 quater così come
introdotto dalla L.R. n. 37/2014 art. 7 ‐ della L.R.
36/2008, circa l’insussistenza di pendenze a carico
del comune di Castelnuovo della Daunia nei con‐
fronti della soppressa Comunità Montana dei Monti
Dauni settentrionali per debiti accertati dalla
gestione commissariale di liquidazione come rileva
da dichiarazione del Commissario liquidatore prot.
585 del 12 dicembre 2014;

CONSIDERATO che, in adempimento della L.r.
36/2008 art. 5 ‐ comma 8 ter così come introdotto
dalla L.R. n. 37/2014 art.7 ‐, occorre procedere al
formale trasferimento gratuito di detto immobile,
appartenuto alla Comunità Montana dei Monti
Dauni settentrionali, dal patrimonio della Regione
Puglia al patrimonio del comune di Castelnuovo
della Daunia e, pertanto, alla emanazione del
Decreto del Presidente della Giunta Regionale, per
le formalità connesse alla pubblicità immobiliare;

DECRETA

Art. 1
L’immobile della Regione Puglia destinato a

“struttura turistica” e sito in Castelnuovo della
Daunia (Fg), ai sensi dell’art. 5 ‐ comma 8 ter così
come introdotto dalla L.R. n. 37/2014 art. 7‐ della
legge regionale 19 dicembre 2008 n. 36 è trasferito
nell’intera consistenza al patrimonio del comune di
Castelnuovo della Daunia (Fg). Il possesso giuridico
decorre dalla data del presente decreto.

Art. 2
Il trasferimento in proprietà del predetto immo‐

bile avviene a corpo a non a misura, nello stato di
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fatto e di diritto in cui si trova alla data del presente
decreto, con i pesi e i gravami eventualmente insi‐
stenti anche in relazione alla vigente normativa
ambientale, urbanistica ed edilizia, comprese le per‐
tinenze, accessori, frutti, oneri, ragioni, azioni ed
eventuali servitù attive e passive. In relazione alla
normativa urbanistica ed edilizia vigente, si precisa
che l’immobile, localizzato in località Cappellina,
contrada Molino a Vento, è costituito come da pla‐
nimetrie catastali da: area destinata a verde e par‐
cheggi, da campo polifunzionale e campi da bocce
e da cinque corpi fabbrica. Il compendio immobi‐
liare, dichiarato conforme come da certificato di agi‐
bilità, è stato assentito con deliberazione del Con‐
siglio Comunale di Castelnuovo della Daunia n. 28
del 29.09.2006 a valere come permesso di costru‐
zione. Il comune di Castelnuovo della Daunia ne ha
attestato l’agibilità ai sensi della normativa vigente
come da nota dell’Ufficio tecnico comunale prot.
3937 dello 07.11.2006.

Art. 3
L’immobile oggetto di trasferimento è identifi‐

cato nel Catasto Fabbricati del comune di Castel‐
nuovo della Daunia (Fg) come segue:
‐ foglio di mappa 37 ‐ particella 460 categoria D/2

rendita € 14603,33 piano terra;
L’immobile è confinante: a ovest con particella

532, dello stesso foglio, in ditta Pozzuto Giuseppe e
Pozzuto Lucia; a sud‐ovest con particella 47, dello
stesso foglio, in ditta Tozzi Fernando e Tozzi Fran‐
cesco; a sud‐est con particella 76, dello stesso
foglio, in ditta comune di Castelnuovo della Daunia,
a nord con particella 461, particella 463, particella
465, particella 467, particella 469, particella 471,
particella 473, particella 475, dello stesso foglio, in
ditta Regione Puglia.

Art. 4
Il presente decreto è dichiarato immediatamente

esecutivo e costituisce titolo per la trascrizione e la
voltura in favore del comune di Castelnuovo della
Daunia dell’ immobile così come sopra individuato,
con espresso esonero per il competente Conserva‐
tore dei RR.II. di ogni e qualsiasi responsabilità al
riguardo.

Art. 5
Il presente atto, sussistendo i previsti requisiti

soggettivi e oggettivi, ai sensi dell’art.3 primo
comma del D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 346 è esente
dall’imposta di successione e di donazione e altresì
esente dall’imposta ipotecaria e catastale ai sensi
dell’art. 1 secondo comma e art. 10 del D.Lgs. 31
ottobre 1990 n. 347, nonché è esente dall’imposta
di bollo in modo assoluto ai sensi del punto 16 del‐
l’allegato di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e
non costituisce per il comune di Castelnuovo della
Daunia, agli effetti dell’Iva, operazione svolta nel‐
l’esercizio di attività commerciale o imprenditoriale.

Art. 6
Il comune di Castelnuovo della Daunia è tenuto

all’esecuzione di tutti gli adempimenti connessi
all’attuazione del presente trasferimento di pro‐
prietà, ai fini della pubblicità immobiliare.

Art. 7
Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta

Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Bari, lì 30 dicembre 2014

ANGELA BARBANENTE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL‐
TURA E SPETTACOLO 19 dicembre 2014, n. 519

Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013.
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali” ‐Interventi di sviluppo e moder‐
nizzazione della filiera dello spettacolo, dell’audio‐
visivo e delle arti contemporanee ‐ DGR n.2165/13,
1458/14 e 1644/14.Proroga scadenza Avviso Pub‐
blico”Digitalizzazione delle sale cinematografiche”
2014.

Il giorno 19/12/2014, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO CULTURA E SPETTACOLO

Visti:
‐ Il D.Lgs n. 165/2001 e successive modificazioni;
‐ gli artt. n. 4, 5 e 6 della legge regionale n. 7/97 e

s.m.i.;
‐ La deliberazione della Giunta Regionale n.

3261/1998;
‐ gli artt. n. 15 e 16 del d.p.g.r. n.161 del

22/02/2008;
‐ il d.p.g.r. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica al

d.p.g.r. n. 675/11;
‐ l’art. 18 del d.lgs n. 196/03 “Codice in materia di

protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

‐ la delibera Cipe n. 92 del 3 agosto 2012;
‐ le deliberazioni di G.R. n. 2787 del 14/12/2012, n.

1606 del 3/9/2013, n. 1808 del 01/10/2013;
‐ le deliberazioni di G.R. n. 2165 del 19/11/2013, n.

2248 del 0/11/2013, n. 652 del 08/4/2014 e n.
2253 del 28/10/14;

‐ la deliberazione di G.R. n. 1458 del 15/07/2014 e
la deliberazione di rettifica n. 1644 del
29/07/2014;

Premesso che:
‐ con l’Accordo di Programma Quadro rafforzato

“Beni ed Attività Culturali”, ratificato con delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 2165 del
19/11/2013, all’allegato 1 ‐ Settore Attività Cultu‐

rali, sono stati individuati gli interventi immedia‐
tamente cantierabili di sviluppo e modernizza‐
zione della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo
e delle arti contemporanee, che danno seguito e
completano le azioni e gli interventi avviati a
valere sull’Asse IV ‐ Linea 4.3 ‐ sviluppo di attività
culturali e dello spettacolo, del P.O. FESR Puglia
2007‐2013;

‐ per il Settore attività culturali, come stabilito dalla
DGR n. 1458 del 15/07/14 e n. 1644 del 29/07/14,
la dotazione passa da 20 Meuro a €
17.872.078,49, secondo lo schema riportato nelle
citate deliberazioni;

‐ gli interventi previsti nell’APQ e riportati nelle
deliberazioni n. 1458/14 e n. 1644/14, risultano
coerenti nelle finalità con il P.O. FESR Puglia
2007/2013 e il PPA (Programma Pluriennale di
Attuazione) 2007/2013 dell’Asse IV ‐ Linea 4.3
“Sviluppo di attività culturali e dello spettacolo”;

‐ il Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo
di Programma Quadro (RUA) è individuato nel
dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo, giusto
DGR n. 2787/12 e n. 1606/2013;

‐ con deliberazione n. 1808 del 17/10/2013, di retti‐
fica della DGR n. 1606/2013, il Dirigente del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo è stato autorizzato ad
operare sul capitolo di spesa n. 1147080 per la
parte relativa agli interventi di competenza;

‐ con DGR n. 2253 del 28/10/2014 la Giunta regio‐
nale ha approvato lo schema di disciplinare, coe‐
rente con le Direttive di attuazione dello stesso
P.O. FESR 2007/2013, da sottoscrivere con i sog‐
getti beneficiari e affidatari degli interventi di cui
all’Allegato 1 ‐ Settore Attività Culturali della
D.G.R. n. 2165/2013. 

Considerato che:
‐ nell’ambito della Linea 4.3 del PPA dell’Asse IV del

PO FESR Puglia 2007/2013, tra gli interventi a tito‐
larità regionale, è compresa l’Attività Lett. A ‐ “Poli
di eccellenza nella filiera dell’audiovisivo”, la quale
ha previsto la realizzazione di interventi di poten‐
ziamento del sistema regionale della produzione
cinematografica, multimediale e audiovisiva attra‐
verso l’adeguamento e l’implementazione delle
attrezzature e delle dotazioni tecnologiche e digi‐
tali delle imprese di piccole dimensioni che ope‐
rano nel campo del cinema e dell’audiovisivo,
limitatamente ad interventi di innovazione tecno‐
logica.
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‐ La Regione Puglia ha contribuito alla realizzazione
dell’intervento Lett. A attivando procedure per la
concessione di finanziamenti, in regime di aiuti de
minimis, a programmi di investimento proposti da
microimprese, associazioni e fondazioni che svol‐
gessero sul territorio regionale in “attività di pro‐
iezione cinematografica”, al fine di introdurre fat‐
tori tecnologici innovativi in grado di generare un
miglioramento qualitativo e quantitativo dell’of‐
ferta culturale del settore attraverso l’uso di
impianti e tecnologie all’avanguardia. 

‐ Il Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo, in
qualità di Responsabile della Linea 4.3 dell’Asse
IV, con determinazione dirigenziale n. 41/2011 e
n. 32/2013 ha realizzato due diverse edizioni
dell’Avviso Pubblico “Innovazione e tecnologia in
digitale nelle sale cinematografiche” in regime di
aiuti de minimis, con le quali si è provveduto alla
digitalizzazione di n. 40 schermi di proiezione affe‐
renti a sale cinematografiche dislocate sull’intero
territorio regionale;

‐ L’APQ rafforzato “Beni ed Attività Culturali”, rati‐
ficato dalla Regione Puglia con DGR n. 2156/2013,
ha previsto nell’Allegato 1 del Settore Attività Cul‐
turali n. 14 interventi, finanziati con risorse del
Fondo di Sviluppo e Coesione per €
20.000.000,00, rideterminati a € 17.872.078,49
con la D.G.R. n. 1458/2014; 

‐ Tra i progetti compresi nell’allegato 1 ‐ Settore
Attività Culturali è previsto l’intervento “Digitaliz‐
zazione sale cinematografiche”, da realizzare in
regime di aiuti de minimis, con una dotazione
finanziaria pari a € 500.000,00;

‐ Con determinazione dirigenziale n. 366 del
21/11/2014 è stato approvato l’avviso pubblico
“Digitalizzazione delle sale cinematografiche”
2014, pubblicato sul BURP n. 170 del 11/12/2014;

Tenuto conto che
‐ Con determinazione dirigenziale n. 366 del

21/11/2014 è stato approvato l’avviso pubblico
“Digitalizzazione delle sale cinematografiche”
2014, pubblicato sul BURP n. 170 del 11/12/2014;

‐ Al comma 2 dell’art. 7 dell’avviso, dal titolo “Pre‐
sentazione della domanda”, è stato fissato quale
termine di presentazione delle domande il
09/01/2015;

‐ Tra la data di pubblicazione dell’Avviso Pubblico
sul BURP e la data di scadenza per la presenta‐

zione delle proposte progettuali sussiste un
numero di giorni non congruo a garantire il nor‐
male svolgimento delle attività propedeutiche alla
presentazione delle domande;

Con il presente provvedimento, al fine di favorire
una più ampia partecipazione all’avviso pubblico in
oggetto, si intende prorogare la data di scadenza
per la presentazione delle domande di finanzia‐
mento dal 09/01/2015 al 30/01/2015.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.28/01 E S.M.I.:

L’adozione del presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio
regionale né a carico del FESR

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA

‐ di approvare, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate, la proroga della data di scadenza fissata per
la presentazione delle domande ai sensi dell’av‐
viso pubblico “Digitalizzazione delle Sale Cinema‐
tografiche” 2014, approvato con determinazione
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dirigenziale n. 366 del 21/11/2014 e pubblicato
sul BURP n. 170 dell’11/12/2014;

‐ di dare atto che la data di scadenza per la presen‐
tazione delle domande è prorogata al 30 gennaio
2015.

Il presente provvedimento, composto da n° 4 fac‐
ciate, è adottato in singolo originale:
1. è immediatamente esecutivo; 
2. sarà pubblicato sul BURP e sul sito istituzionale

della Regione Puglia;
3. sarà notificato al Dirigente del Servizio Attua‐

zione del Programma della Regione Puglia,
Responsabile Unico delle Parti (RUPA);

4. sarà trasmesso, in copia conforme all’originale,
al Segretariato Generale della Giunta Regionale,
all’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
e all’Autorità di Gestione del P.O. Fesr
2007/2013;

Il Dirigente ad interim del Servizio
Il Responsabile di Attuazione dell’APQ

dott. Francesco Palumbo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 10 dicembre 2014, n. 404

L.R. 44/2012 e ss.mm.ii ‐ Valutazione Ambientale
Strategica, comprensiva di Valutazione d’Inci‐
denza, del Piano Regionale di protezione dell’am‐
biente, decontaminazione, smaltimento e bonifica
ai fini della difesa dai pericoli derivanti dal‐
l’amianto in Puglia 2014‐2023 ‐ Autorità proce‐
dente: Regione Puglia ‐ Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica e Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione ‐ Parere motivato.

L’anno 2014, addì 10 del mese diDicembre,
presso la sede dell’Area “Politiche per la Riqualifi‐
cazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’attuazione delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale
delle Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA), sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio “VAS”;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1845
del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Visto il D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione
n.1865/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad intermi
del Servizio “Ecologia”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
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“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44
e ss.mm.ii., “Disciplina regionale in materia di valu‐
tazione ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Premesso che
‐ Con nota prot. n. AOO_090/4002 del 10/06/2011,

acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_089/6628 del 20/6/2011, il Servizio Regio‐
nale Ciclo dei Rifiuti e Bonifica ‐ Assessorato alla
qualità dell’Ambiente, in qualità di autorità pro‐
cedente di concerto con il Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione ‐
Assessorato alle Politiche della salute, comuni‐
cava all’Ufficio VAS l’avvio della procedura di VAS
per il Piano Regionale di protezione dell’ambiente,
decontaminazione, smaltimento e bonifica ai fini
della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto in
Puglia 2014‐2023 (d’ora in poi PRA). Con la stessa
trasmetteva la nota prot. n. AOO_090/3737 del
8/06/2011 di notifica ai Soggetti competenti in
materia ambientale e agli enti territoriali compe‐
tenti (d’ora in poi SCMA) della delibera di Giunta
Regionale n. 1226 del 31/05/2011 (pubblicata sul
BURP n. 98 del 22/06/2011) in cui si dava formal‐
mente avvio alla fase di consultazione preliminare
(cd. fase di scoping).

‐ Con nota prot. n. AOO_090/259 del 14/01/2013,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_089/1032 del 4/2/2013, il Servizio Regionale
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica trasmetteva la delibera
di Giunta Regionale n. 3064 del 27/12/2012 (pub‐
blicata sul BURP n. n. 12 del 23/01/2013) di ado‐
zione del PRA, la proposta di Piano adottato, il
Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica.

‐ Con nota prot. n. AOO_090/6013 del 23/7/2013,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_089/7790 del 1/8/2013, il Servizio Regionale
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica trasmetteva la Determi‐
nazione del Dirigente del Servizio Regionale Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica n. 129 del 23/7/2013 (pubbli‐
cata sul BURP n. 107 del 1/8/2013) di presa d’atto
dell’aggiornamento del PRA, del Rapporto

Ambientale, contenente lo Studio di Incidenza, e
della sintesi non Tecnica. Con la stessa trasmet‐
teva la relativa documentazione tecnica.

‐ Con nota prot. n. AOO_090/9209 del 5/11/2013,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_089/10944 del 20/11/2013, il Servizio
Regionale Ciclo dei Rifiuti e Bonifica comunicava
gli esiti della fase di consultazione.

‐ Con nota prot. n. AOO_090/382 del 21/1/2014,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_089/1471 del 2/2/2014, il Servizio Regionale
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica precisava che in data 9
luglio si era svolta la Seconda Conferenza pro‐
grammatica relativa al PRA, a cui erano stati invi‐
tati gli SCMA, già consultati in precedenza.

‐ Con nota prot. n. AOO_089/664 del 21/1/2014 del
Servizio Ecologia, l’Ufficio VAS, in qualità di Auto‐
rità Competente sentiva, ai sensi art. 6 co. 4 della
L.R. 11/2001 e ss.mm.ii., gli Enti parco regionali in
merito al piano in oggetto.

‐ Con nota prot. n. PG 0029079 del 21/2/2014,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_089/2682 del 14/3/2014, la Provincia di
Bari, in qualità di Ente di gestione del Parco Natu‐
rale Regionale Lama Balice, trasmetteva le proprie
osservazioni.

‐ Con nota pec del 20/3/2014, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. AOO_089/3328 del 2/4/2014,
la Consulta per l’ambiente del Comune di Nardò
trasmetteva il proprio parere in merito al Piano.

‐ Con nota prot. n. AOO_090/3631 del 30/4/2014,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_089/4603 del 14/5/2014, il Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia trasmetteva
all’Autorità Competente le proprie osservazioni in
merito a quanto rappresentato dall’Ente di
gestione del Parco Naturale Regionale Lama
Balice.

‐ Con nota prot. n. AOO_090/9764 del 12/11/2014,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_089/11267 del 21/11/2014, il Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia trasmet‐
teva all’Autorità Competente il Rapporto ambien‐
tale definitivo e la sintesi non tecnica.

Considerato che
il Piano Regionale di protezione dell’ambiente,

decontaminazione, smaltimento e bonifica ai fini
della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto in
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Puglia 2014‐2023 (d’ora in poi PRA) rientrando nella
categoria di piani individuata dall’art. 3, comma 3,
lettera a) e b) della L.R. 44/12 e smi è soggetto a
Valutazione Ambientale Strategica;

il PRA, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e
s.m.i., è soggetto anche a Valutazione di Incidenza
data la presenza di siti della Rete Natura2000 nel‐
l’area interessata, che coincide con l’intero terri‐
torio della Regione Puglia;

nell’ambito di tali procedure sono individuate le
seguenti autorità:
‐ l’Autorità procedente è la Regione Puglia ‐ Servizio

Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, come
indicato nella delibera di Giunta Regionale n. 1226
del 31/05/2011;

‐ l’Autorità competente per la VAS è l’Ufficio Valu‐
tazione Ambientale Strategica (VAS), presso il Ser‐
vizio Ecologia dell’Assessorato alla Qualità del‐
l’Ambiente della Regione Puglia (Circolare n.
1/2008 ex DGR n. 981 del 13.06.2008);

‐ l’Autorità competente per la Valutazione di Inci‐
denza relativamente “ai piani territoriali, urbani‐
stici, di settore e loro varianti” è il Servizio Eco‐
logia, ai sensi dell’art. 6 comma 1bis della L.R. n.
11 del 12.04.2001 e s.m.i.;

‐ l’organo competente all’approvazione del PRA è
il Consiglio Regionale, ai sensi dell’art.8 della
Legge Regionale n. 24 del 20 agosto 2012 e smi.
ai sensi dell’art. 17 della L.R. 44/2012 e smi, la

Valutazione Ambientale Strategica comprende la
procedura di Valutazione di Incidenza;

Preso atto che
con delibera di Giunta Regionale n. 1226 del 31

maggio 2011 (pubblicata sul BURP n. 98 del
22/06/11):
‐ si integrava la Commissione tecnico‐scientifica

interdisciplinare amianto di cui alla delibera di
Giunta Regionale n. 2221 del 19 ottobre 2010,

‐ si dava avvio alla procedura VAS del redigendo
PRA,

‐ si individuavano le autorità procedente e compe‐
tente e i SCMA,

‐ si prendeva atto del documento di scoping e del
relativo questionario per la consultazione,

‐ si disponeva la pubblicazione dell’avvio dei sud‐
detti documenti, il coinvolgimento dei settori del
pubblico interessato opportunamente individuato
e la comunicazione della stessa delibera ai SCMA.

con delibera di Giunta Regionale n. 2389 del 27
ottobre 2011 (pubblicata sul BURP n. 178 del
16/11/2011) venivano approvati gli schemi di con‐
venzione tra Regione Puglia e il CNR, ai fini del sup‐
porto tecnico scientifico per la redazione del PRA e
tra Regione Puglia e ARPA Puglia per la Redazione
del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tec‐
nica;

con delibera di Giunta Regionale n. 3064 del
27/12/2012 (pubblicata sul BURP n. 12 del
23/01/2013):
‐ si adottava il Piano Regionale di protezione del‐

l’ambiente, decontaminazione, smaltimento e
bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti
dall’amianto in Puglia 2014‐2023, il Rapporto
Ambientale Preliminare e la Sintesi non Tecnica;

‐ si avviava la fase di consultazione ai sensi del
comma 3 dell’art. 11 della L.R 44/2012, mettendo
il Rapporto Ambientale Preliminare e la relativa
Sintesi non Tecnica a disposizione del pubblico,
dei soggetti competenti in materia ambientale ed
agli Enti territoriali interessati;
con Determinazione del Dirigente del Servizio

Regionale Ciclo dei Rifiuti e Bonifica n. 129 del
23/7/2013 (pubblicata sul BURP n. 107 del
1/8/2013).
‐ si prendeva atto dell’aggiornamento del PRA, del

Rapporto Ambientale, contenente lo Studio di
Incidenza, e della sintesi non Tecnica, adeguati a
seguito della fase di consultazione,

‐ si rendeva noto la riapertura del periodo di con‐
sultazione per ulteriori 60 giorni, indicando le sedi
ove consultare la documentazione.

1. Esiti della consultazione
La fase di consultazione preliminare (scoping) è

stata avviata dall’Autorità procedente con la deli‐
bera di Giunta Regionale n. 1226 del 31/05/2011.
La condivisione del documento di scoping con le
autorità interessate, con lo scopo di ricevere contri‐
buti, informazioni, osservazioni, suggerimenti utili
per orientare correttamente i contenuti del Rap‐
porto Ambientale, è avvenuta il 13 luglio 2011 in
con il primo incontro della Conferenza programma‐
tica del Piano,. La formulazione dei contributi da
parte delle autorità è stata facilitata dalla sommini‐
strazione di un apposito questionario a risposta gui‐
data.

1273Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐2015



Alla Conferenza, oltre ai soggetti competenti in
materia ambientale è stato coinvolto anche il pub‐
blico interessato, fra cui diverse Associazioni di cate‐
goria, Ordini Professionali, Associazioni ambienta‐
liste attive sul territorio regionale.

Durante detto periodo di consultazione sono per‐
venute 25 osservazioni da enti pubblici, centri di
ricerca, distretti tecnologici, consorzi di recupero,
società pubbliche, associazioni ambientaliste, asso‐
ciazioni e comitati cittadini. Le osservazioni sono
state riportate e sintetizzate in una apposita Tabella
riassuntiva nel Rapporto Ambientale al capitolo 9 e,
in molti casi, in base alle valutazioni effettuate dalla
Autorità Procedente, hanno comportato la modifica
del Piano e del Rapporto Ambientale, come detta‐
gliato nella già citata Tabella. In sintesi sono state
proposte integrazioni relativamente a:
‐ azioni di sorveglianza e controllo
‐ azioni di informazione, sensibilizzazione e forma‐

zione;
‐ soggetti beneficiari delle azioni di formazione;
‐ azioni di sostegno economico anche ai privati per

la bonifica di amianto;
‐ soggetti da coinvolgere direttamente nell’attua‐

zione dell’azioni di Piano;
‐ azioni di promozione di interventi di riutilizzo

previ trattamenti innovativi di inertizzazione,
Inoltre alcune di queste osservazioni hanno

mostrato di preferire lo smaltimento in celle dedi‐
cate piuttosto che la creazione di discariche mono‐
tematiche.

In seguito all’adozione del PRA con deliberazione
della Giunta Regionale n. 3064 del 27/12/2012 il
Piano, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tec‐
nica sono stati depositati per 60 giorni presso gli
uffici dell’Autorità Procedente e resi disponibili sul
sito web dell’Autorità procedente. Di tale deposito
è stato dato avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia (BURP n. 12 del 23/01/2013).

Sui documenti pubblicati è pervenuta il
21/2/2013 una sola osservazione, da parte del prof.
Cassano, Professore di Medicina del Lavoro dell’Uni‐
versità di Bari, relativa ad alcune imprecisioni ripor‐
tate in una tabella del documento di Piano e riguar‐
danti i limiti TLV‐TWA di esposizione dei lavoratori
alla silice cristallina e alle fibre di amianto. La segna‐
lazione è stata tenuta in considerazione.

Al fine di assicurare un’ampia partecipazione è
stata indetta il 9 luglio 2013 una Seconda Confe‐

renza Programmatica. A tale incontro, diretto al
confronto e alla condivisione delle scelte di Piano,
sono stati invitati a partecipare oltre ai soggetti
competenti in materia ambientale anche il pubblico
interessato.

Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Regionale Ciclo dei Rifiuti e Bonifica n. 129 del
23/7/2013 (pubblicata sul BURP n. 107 del
1/8/2013), si prendeva atto dell’aggiornamento del
PRA, del Rapporto Ambientale, contenente lo
Studio di Incidenza, e della sintesi non Tecnica, ade‐
guati a seguito della fase di consultazione e, si ren‐
deva noto la riapertura del periodo di consultazione
per ulteriori 60 giorni, indicando le sedi ove consul‐
tare la documentazione. Durante suddetto periodo
non sono pervenute ulteriori osservazioni.

Successivamente questo Ufficio ha ritenuto,
anche ai fini della Valutazione d’Incidenza in ottem‐
peranza alla L.r. 11/2001 e smi, di sentire nuova‐
mente gli Enti parco. A seguito di detta consulta‐
zione sono pervenute due osservazioni:
1. da parte della Provincia di Bari, in qualità di Ente

di gestione del Parco Naturale Regionale Lama
Balice, che poneva l’attenzione circa la necessità
di azioni di “incentivi diretti” ai privati per le ope‐
razioni di rimozione e agli Enti Parco/Organi di
gestione per la bonifica, nonché l’opportunità di
prevedere una fascia buffer di massima salva‐
guardia dalle aree della Rete Natura 2000 e le
Aree protette nazionali e regionali.

2. dalla Consulta per l’ambiente del Territorio e
della Viabilità del Comune di Nardò, ente di
gestione del Parco Naturale Regionale Porto Sel‐
vaggio e Palude del Capitano, che esprimeva
parere favorevole con la prescrizione di indivi‐
duare i siti di smaltimento e le relative volume‐
trie in base al fabbisogno regionale e alla “reale
capacità delle amministrazioni di avviare pro‐
cessi di rimozione dei RCA”.

Gli esiti di tutte le fasi di consultazione sono stati
riportati sinteticamente nel capitolo 9 del RA.

Si OSSERVA che sarebbe stato opportuno evi‐
denziare nella tabella riassuntiva di cui al suddetto
capitolo, che raccoglie le osservazioni pervenute
durante la fase di scoping, le ragioni in merito
all’accoglimento o meno delle medesime e, nel
caso di accoglimento, i riferimenti relativi alle inte‐
grazioni e/o alle modifiche apportate al PRA e/o al
RA.
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2. Attività tecnico‐istruttoria
L’attività tecnico‐istruttoria, al fine del rilascio del

parere motivato ai sensi dell’art. 12 della L.R.
44/2012 e ss.mm.ii., è stata effettuata sulla docu‐
mentazione così come trasmessa dal Servizio Regio‐
nale Ciclo dei Rifiuti e Bonifica con nota prot. n.
AOO_090/9764 del 12/11/2014, acquisita al prot.
del Servizio Ecologia n. AOO_089/11267 del
21/11/2014, sulle osservazioni pervenute durante i
periodi di consultazione prima descritti, sulle con‐
trodeduzioni effettuate e sulle modifiche al Piano,
così come riassunte nella tabella nel capitolo 9 del
Rapporto Ambientale.

Valutazione del Piano e del Rapporto Ambientale
Il Rapporto Ambientale del Piano Regionale di

protezione dell’ambiente, decontaminazione, smal‐
timento e bonifica ai fini della difesa dai pericoli
derivanti dall’amianto in Puglia 2014‐2023 ‐ dell’As‐
sessorato regionale alla Qualità del Territorio ‐ Ser‐
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e dell’Assessorato
alle Politiche della salute ‐ Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione è stato valu‐
tato con riferimento ai principali contenuti indicati
dell’Allegato VI del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Di
seguito si riportano i principali temi affrontati e le
eventuali indicazioni emerse a seguito dell’istrut‐
toria espletata.

2.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi
principali del Piano

“Il Piano Regionale Amianto costituisce lo stru‐
mento operativo attraverso il quale la Regione
Puglia dà attuazione a quanto previsto dalla norma‐
tiva nazionale in materia di protezione dall’amianto.
In particolare, l’art. 10 della Legge n.252 del 1992
“Attuazione della direttiva 2003/18/CEE (modifica
della direttiva 83/477/CEE) relativa alla protezione
dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione
all’amianto durante il lavoro” prevede la redazione
e l’adozione da parte delle Regioni e Province Auto‐
nome, di piani di protezione dell’ambiente, di decon‐
taminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini
della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto.”
(Rapporto Ambientale ‐ d’ora in poi RA ‐ par. 2.3 ‐
pag. 19)

“L’Obiettivo prioritario del Piano Regionale
Amianto è quello di minimizzare fino ad annullare il
rischio sanitario ed ambientale derivante dalla pre‐
senza di amianto.” (RA ‐ par. 2.3 ‐ pag. 20)

Il PRA si pone inoltre i seguenti obiettivi strate‐
gici: “
1. Minimizzazione del rischio sanitario ed ambien‐

tale derivante dalla presenza di amianto sul ter‐
ritorio della regione Puglia;

2. Completamento del quadro conoscitivo del
rischio amianto sul territorio regionale;

3. Informazione, sensibilizzazione della cittadi‐
nanza e formazione dei soggetti coinvolti nelle
attività di rimozione, bonifica e smaltimento dei
materiali contenenti amianto;

4. Definizione dello sviluppo impiantistico di smal‐
timento / trattamento dei rifiuti contenenti
amianto ed i relativi criteri di localizzazione;

5. Semplificazione amministrativa per le procedure
di rimozione.” (RA ‐ par. 2.3 ‐ pag. 20)

Di seguito si elencano le azioni del Piano, relative
a quattro macrocategorie d’intervento, indicate nel
par.2.3.2 del RA (pagg. 20‐22): “
A. Azioni atte a minimizzare il rischio sanitario ed

ambientale derivante dalla presenza di
amianto sul territorio della regione Puglia
‐ tutte le azioni messe in atto per rendere ope‐

rativo il Piano (…)
B. Azioni atte al completamento del quadro cono‐

scitivo del rischio amianto sul territorio regio‐
nale
‐ l’attivazione del censimento dei siti contenenti

amianto attraverso l’implementazione di
banche dati opportunamente interfacciate ad
un WEB‐GIS;

‐ l’intensificazione delle attività di controllo;
‐ l’attivazione del registro dei lavoratori ex

esposti ad amianto, preso ogni SPESAL terri‐
torialmente competente;

‐ l’aggiornamento della mappatura, secondo i
dettami del D.M. n.101 del 18 marzo 2003,
delle coperture in cemento amianto sul terri‐
torio regionale;

‐ l’attivazione di una procedura informatizzata
on‐line attraverso la quale l’utente, pubblico
o privato, potrà denunciare o auto denunciare
la presenza di amianto e notificare l’avvenuta
bonifica o relativo appropriato trattamento;

‐ l’elaborazione dei criteri per la valutazione del
rischio e l’individuazione delle attività di inter‐
vento.”

In particolare, saranno predisposte le seguenti
banche dati: 
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1. “Banca dati delle auto‐notifiche dei cittadini
articolata in due distinte sessioni:
a.1 Banca dati dei materiali in matrice com‐

patta in buono stato di conservazione;
a.2 Banca dati delle auto‐notifiche obbliga‐

torie dei cittadini.
2. Banca dati delle segnalazioni
3. Banca dati per le imprese che utilizzano o

hanno utilizzato amianto nelle attività pro‐
duttive e di quelle che svolgono attività di
smaltimento e bonifica

4. Banca dati notifiche Piani di Lavoro
5. Banca dati per le notifiche dei singoli inter‐

venti
6. Aggiornamento dell’Anagrafe aziende anche

ai fini di attività di controllo dei requisiti ed
audit

7. Le azioni di censimento saranno integrate
anche con quelle realizzate da altre Ammini‐
strazioni del territorio regionale.

C. Azioni atte alla promozione dell’informazione,
la sensibilizzazione della cittadinanza e la for‐
mazione dei soggetti coinvolti nelle attività di
rimozione, bonifica e smaltimento dei materiali
contenenti amianto 
• l’aggiornamento continuo del portale WEB

del PRA pubblicato sul sito istituzionale Eco‐
logia della Regione Puglia 
(http://ecologia.regione.puglia.it);

• la pubblicazione sul portale web amianto
della Regione Puglia dei listini delle Imprese
Specializzate ed Autorizzate alla rimozione e
smaltimento di amianto (cat 10A e 10B del‐
l’Anagrafe dei Gestori Ambientali);

• le attività nelle scuole e nei luoghi di aggre‐
gazione, attraverso i nodi che compongono il
Sistema INFEA della Regione Puglia;

• la produzione di opuscoli di semplice consul‐
tazione;

• l’organizzazione di workshop provinciali, che
coinvolgano in particolare gli imprenditori
edili, gli amministratori di condominio, i diri‐
genti e funzionari della Pubblica Amministra‐
zione e i soggetti a vario titolo interessati;

• la cartellonistica pubblicitaria;
• i redazionali televisivi.
(…) Inoltre, il PRA si prefigge di realizzare il Piano
per la Formazione Professionale sui rischi deri‐

vanti dalla esposizione alle fibre di amianto. Tale
Piano prevede l’istituzione dei seguenti corsi di
formazione:
• Corsi di Formazione Professionale per l’adde‐

stramento del personale delle Aziende Unità
Sanitarie Locali con funzioni di autorizzazione,
di vigilanza e di controllo

• Corsi di Formazione Professionale per Diri‐
genti e Lavoratori addetti ad operazioni di
bonifica e rilascio dei relativi titoli di abilita‐
zione

D. Azioni atte a delineare lo sviluppo impiantistico
di smaltimento/trattamento dei rifiuti conte‐
nenti amianto ed i relativi criteri di localizza‐
zione 

Sulla base dell’approfondimento del quadro cono‐
scitivo sul rischio amianto nel territorio regionale di
cui al punto B, sarà definita con buona approssima‐
zione la determinazione dei quantitativi di amianto/
MCA da smaltire e la relativa valutazione del conse‐
guente fabbisogno impiantistico. 

Al fine di definire un sistema di gestione e smalti‐
mento dell’amianto sostenibile dal punto di vista
ambientale e di tutela da punto di vista sanitario, il
Piano mette a punto le seguenti azioni:
• ricognizione dei siti autorizzati allo stoccaggio

provvisorio e allo smaltimento definitivo di RCA;
• ricognizione delle volumetrie a disposizione negli

impianti esistenti;
• valutazione del fabbisogno di ulteriori volumetrie

per lo smaltimento definitivo dei RCA;
• individuazione dei siti da utilizzare per l’attività di

smaltimento dei RCA;
• analisi delle modalità e delle tecniche innovative

per il trattamento e/o inertizzazione del‐
l’amianto.”

E. Azioni atte ad avviare una semplificazione
amministrativa.
• “attivazione di semplificazioni ed indirizzi per

la rimozione di piccole quantità di materiali
contenenti amianto in matrice cementizia e
resinoide; 

• attivazione, per le Amministrazioni Comunali,
di un processo di razionalizzazione degli
acquisti dei servizi per la rimozione dei mate‐
riali contenenti amianto, basato sull’utilizzo
di strumenti telematici, attraverso le Centrali
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di acquisto telematiche ed il Mercato Elettro‐
nico per la Pubblica Amministrazione
(MEPA).” 

In particolare la semplificazione amministrativa
“si tradurrà in un Regolamento Regionale (…) La
procedura di semplificazione potrà riguardare
quindi la fase della rimozione di materiali contenenti
amianto ancora in opera,o della raccolta di piccole
quantità di rifiuti contenenti amianto, secondo le
tipologie e quantità previste,effettuabile,eventual‐
mente, anche da imprese non “specializzate”, da
sottoporre a preventiva e specifica formazione, con
abbattimento dei costi previsti, compresi quelli per
la caratterizzazione. Il trasporto in relativa discarica
dovrà essere attuato per mezzo delle imprese auto‐
rizzate, (anche le municipalizzate sempre che iscritte
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali. “ (RA par.
2.3.5 ‐ pagg. 30‐31)

Nel rispetto delle norme vigenti, il Piano prevede
inoltre:
1. “l’intensificazione del quadro sanzionatorio fun‐

zionale a rendere efficiente l’intera filiera del
censimento dall’autonotifica ai controlli finali,
fino allo smaltimento (…); l’entrate derivanti
dall’applicazione della sanzione per mancato
intervento di rimozione/trattamento (co. 15
art.15 L. 257/92) concorreranno ad alimentare il
“fondo amianto” (RA par. 2.3.2 ‐ pagg. 20‐21) (a
pag. 31 del RA si specifica che “Tale fondo, i cui
mezzi di erogazione e finalità devono essere
regolamentati da apposita legislazione regio‐
nale, prevederà l’erogazione di un contributo
una tantum per i soggetti di cui agli articoli 22,
comma 1 e art. 27 comma 2 della Legge Regio‐
nale n° 19/2006. I soggetti beneficiari saranno
individuati ad opera del Centro di Osservazione
e Monitoraggio degli Infortuni e delle Malattie
Professionali (COMIMP), il quale adotterà i criteri
di classificazione per l’origine della neoplasia in
uso presso il RENAM.”); 

2. “un meccanismo di premialità in favore di quei
Comuni che segnaleranno la presenza di manu‐
fatti di amianto in locali pubblici o ad uso pub‐
blico, che sosterranno le attività di censimento
poste in capo ai cittadini e che attiveranno i con‐
trolli tesi all’accertamento e verifica delle segna‐
lazioni pervenute.” (RA par. 2.3.2 ‐ pagg. 20‐21)

In merito al punto B relativamente alla “rimap‐
patura” delle coperture in cemento amianto sul ter‐
ritorio regionale a pag. 82 del PRA si sostituisca il
seguente inciso “attraverso la previsione di una
quota di volo inferiore ai 2.500m, che dia la possi‐
bilità” con la dicitura “attraverso l’uso di tecnologie
che saranno valutate nell’ottica dell’efficienza, eco‐
nomicità, innovazione scientifica e tecnologica e che
permettano”.

In merito alle azioni di cui al punto D. “Il PRA indi‐
vidua preliminarmente gli impianti di discarica per
rifiuti non pericolosi che possono costituire siti per
la realizzazione di celle dedicate, almeno nelle fasi
iniziali dell’attuazione del Piano, e per cui è vi l’in‐
tento di verificare tramite bando di manifestazione
di interesse quali di questi impianti siano realmente
disponibili a gestire tramite celle dedicate i RCA nel
rispetto dei criteri previsti dal D.Lgs. 36/2003 e rela‐
tivo decreto attuativo, DM 27 settembre 2010” (RA
pag. 166).

A tal proposito, il PRA effettua una ricognizione
di quelli attualmente autorizzati al ricevimento di
tale tipologia di rifiuti sia come sito di smaltimento
che come sito di stoccaggio temporaneo. Pertanto
posto che allo stato “sul territorio regionale
pugliese esiste un solo sito di smaltimento autoriz‐
zato, (…), per il resto sono presenti solo siti di stoc‐
caggio provvisorio.” (PRA, pag. 97),”è stata effet‐
tuata una ricognizione dei possibili siti riferiti alla
realizzazione di celle monodedicate”. A pagina 107
e 108 del PRA vengono quindi elencati 7 impianti
esistenti nelle province di BAT, Brindisi, Foggia e
Taranto e le relative volumetrie disponibili, che
potranno essere utilizzate i “anche in mancanza
della individuazione puntuale dei siti di smalti‐
mento” (PRA, pag. 107).

Pertanto Si PRESCRIVE che per tali siti sia verifi‐
cato il rispetto anche dei criteri di localizzazione di
cui al presente PRA prioritariamente al citato
“bando di manifestazione d’interesse”.

In merito ai criteri localizzativi preferenziali,
escludenti e penalizzanti per la realizzazione della
dotazione impiantistica il PRA in pratica fa riferi‐
mento a quanto previsto dal vigente Piano Regio‐
nale di Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS) per le
discariche dei rifiuti speciali. Fra questi criteri è pre‐
sente una classificazione che, in base all’aspetto
ambientale considerato (uso del suolo, caratteri
fisici del territorio, tutela della popolazione, prote‐
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zione risorse idriche, tutela da dissesti e calamità,
protezione delle risorse naturali, protezione dei
beni ambientali e culturali, ai sensi dell’art. 142 del
d.lg. 42/2004, previsioni prg/pug comunali e aspetti
strategico/funzionali), definisce un certo grado di
prescrizione in relazione alla possibilità di accogliere
gli impianti di smaltimento di tale tipologia di rifiuti:
‐ VINCOLANTE (V): costituisce un vincolo di localiz‐

zazione;
‐ ESCLUDENTE (E): l’ubicazione dell’impianto è

esclusa, quando l’impianto proposto sia in con‐
trasto con i vincoli e gli strumenti di pianificazione
vigenti sulla porzione di territorio considerata;

‐ PENALIZZANTE (PE): l’ubicazione dell’impianto
penalizza ulteriormente il territorio su cui incide,
ma non è esclusa a priori, qualora si adottino par‐
ticolari misure compensative nella progetta‐
zione/realizzazione dello stesso, in considerazione
delle sensibilità ambientali e degli atri insedia‐
menti esistenti. In ogni caso la localizzazione degli
impianti in tali zone è subordinata alla verifica, in
sede di valutazione d’impatto ambientale e di inci‐
denza, dell’applicazione di modalità realizzative e
di gestione degli impianti sostenibili ed alla previ‐
sione di misure di compensazione e mitigazione
degli impatti.

‐ PREFERENZIALE (PR): l’ubicazione dell’impianto è
considerata preferenziale, in considerazione di
una scelta strategica del sito, dettata da esigenze
di carattere logistico, economico e ambientale”;
Si PRESCRIVE che detti criteri siano estesi a tutte

le operazioni di smaltimento elencate nell’allegato
B della parte quarta del D. Lgs. 152/06 e smi.

Si PRESCRIVE che il PRA preveda anche criteri di
localizzazione per i siti di stoccaggio temporaneo
(ossia destinati a “deposito temporaneo” per non
più di un anno ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. g)
del D. lgs 36/2003 e smi), nonché per i previsti
impianti di recupero di tali tipologie di rifiuti. 

Inoltre si rileva che sebbene nel PRA a pag. 102
sia riportato che “l’individuazione del sito ove ubi‐
care nuove discariche per rifiuti pericolosi e non
pericolosi destinate ad accettare anche rifiuti con‐
tenenti amianto, deve essere oggetto di specifici
approfondimenti e valutazioni opportunamente
descritti. Lo studio deve riguardare la distanza dai
centri abitati in relazione alla direttrice dei venti
dominanti che deve essere stabilita sulla base di dati
statistici significativi dell’intero arco dell’anno e

relativi ad un periodo non inferiore a 5 anni.”, nel‐
l’elenco degli criteri prima richiamati non sembra
essere stata avanzata una particolare attenzione a
questo argomento.

Pertanto si PRESCRIVE che suddetto elenco di
criteri debba includere anche specifiche indicazioni
riguardo a quanto sopra rilevato.

Per quanto riguarda lo sviluppo temporale del
piano il PRA prevede uno “scenario specifico” di pia‐
nificazione suddiviso in due periodi (“Breve e medio
periodo” da 1 a 7 anni e “Lungo periodo” da 8 a 10
anni): 
‐ “Nella fase di avvio dell’attuazione delle azioni di

piano (breve periodo), si dà la priorità all’utilizzo
delle celle dedicate in quanto la loro messa in
esercizio è più rapida delle altre opzioni. Quindi
definita la volumetria da autorizzare si valuta se
sussiste da parte dei privati una manifestazione di
interesse ad investire sulle celle dedicate. Se ciò
non si verifica si opta per l’utilizzo delle cave pub‐
bliche mono‐dedicate. In ultima analisi, qualora
non sussistano le condizioni economiche e finan‐
ziarie che permettano la realizzazione di impian‐
tistica pubblica, si procede all’acquisizione di
manifestazioni di interesse da parte di privati per
l’allocazione di discariche mono‐dedicate. (…)

‐ A questo punto dell’attuazione del Piano (medio
periodo‐ 3°anno) entrano in gioco gli scenari alter‐
nativi (…), considerando le cospicue volumetrie in
gioco, si dà la priorità impiantistica alle discariche
mono‐dedicate escludendo la possibilità di sfrut‐
tare le celle dedicate. Come nella fase iniziale si
ricorrerà alle discariche private qualora non sus‐
sistano le condizioni economiche e finanziarie che
permettano la realizzazione di impiantistica pub‐
blica”. (RA, pag. 227‐228). 
Inoltre nel breve e medio periodo si prevede che,
nell’eventualità della realizzazione di una o più
discariche a servizio di più province, “al fine di
ridurre i costi di trasporto potrà essere autorizzato
lo stoccaggio provvisorio presso le imprese iscritte
alla categoria 10A per la bonifica dei beni conte‐
nenti amianto in matrice compatta e le imprese
iscritte alla categoria 10B per la bonifica dei beni
contenenti amianto in matrice friabile. Con riferi‐
mento a tale ultima alternativa potrà essere valu‐
tata l’utilizzazione di impianti carrabili per l’iner‐
tizzazione dei materiali contenenti amianto” (PRA,
pag. 117‐118).
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‐ Per quanto attiene al lungo periodo si dovrà “pri‐
vilegiare, laddove possibile, interventi di riutilizzo
effettuando delle valutazioni economiche compa‐
rative tra le tecnologie disponibili e quelle che
potranno sviluppate nel prossimo futuro, com‐
prendendo tecniche di modificazione chimica,
modificazione meccanochimica, litificazione,
vetrificazione, vetroceramizzazione, mitizzazione
pirolitica, produzione di clinker, ceramizzazione,
etc. La valutazione comparativa tra tali tecnologie
alternative terrà conto degli aspetti sanitari,
ambientali ed economici al fine di mantenere
competitivi i costi di trattamento rispetto a quelli
dello smaltimento in discarica. In tale direzione
potrà essere valutato l’utilizzo di combustibili pro‐
venienti da rifiuti per il raggiungimento delle tem‐
perature necessarie per la modificazione della
struttura cristallochimica dell’amianto”. (RA,
pag.26)
Si PRESCRIVE che i siti di stoccaggio provvisorio

previsti nel breve e medio periodo rispettino in
ogni caso i criteri di localizzazione del presente PRA
così come integrati secondo quanto prima pre‐
scritto.

Va considerato che tale tempistica indicata nel
PRA, e quindi le relative scelte impiantistiche, è
puramente indicativa: infatti la scelta impiantistica
fra le tre ipotizzate nel “Breve e medio periodo” e il
reale passaggio al “Lungo periodo” sono demandati
al monitoraggio dell’effettivo volume di RCA smal‐
tito ‐ 0‐20% o 21‐50% o 51‐100% del volume sti‐
mato nello scenario di Piano (rif. RA par. 2.3.4, cap.
8 e pag.26).

Per quanto concerne l’analisi di coerenza interna,
finalizzata a valutare la congruenza tra obiettivi
dichiarati dal Piano e le effettive azioni e misure
messe in campo al fine di dare attuazione agli stessi,
la valutazione effettuata attraverso l’uso di una
matrice, evidenzia “una sola incoerenza/conflittua‐
lità tra l’obiettivo di “Delineare lo sviluppo impian‐
tistico di smaltimento/trattamento dei rifiuti conte‐
nenti amianto ed i relativi criteri di localizzazione”
e l’azione relativa all’incremento del recupero di
materia, con riferimento alle alternative A1, A2, A3
e B1. Tale incoerenza nasce dall’osservazione che,
in effetti, l’unica possibilità di recuperare i materiali
contenenti amianto è la trasformazione cristallo‐
chimica della materia prevista solo dallo scenario
B2. Si sottolinea tuttavia che, al fine di delineare nel

modo più completo possibile tutti gli effetti ambien‐
tali degli scenari proposti, e per una migliore valu‐
tazione degli stessi, si è scelto, come riportato nel
capitolo 5 del presente Rapporto Ambientale, di
considerare separatamente tutte le possibili opzioni
impiantistiche. È evidente che, una volta definiti gli
scenari come combinazione di diverse opzioni
impiantistiche consequenziali nel tempo, tale incoe‐
renza potrà essere superata.” (RA pagg. 191‐192).

2.2. Coerenza con normative, piani e programmi
vigenti

La fase di analisi della coerenza esterna (par. 4.1
del RA) ha previsto due distinti momenti di valuta‐
zione: 
1. “valutare l’esistenza o meno della coerenza tra

gli obiettivi definiti nel PRA e gli obiettivi di soste‐
nibilità ambientali stabiliti a livelli sovraordinati
da documenti strategici”; 

2. “verificare la coerenza con gli obiettivi indivi‐
duati negli altri Piani e Programmi ritenuti perti‐
nenti al Piano già in fase di scoping”.

Per quanto riguarda il primo, i principali docu‐
menti e atti normativi in materia presi in considera‐
zione per la valutazione sono stati:
• VII Programma di Azione per l’ambiente del‐

l’Unione Europea (2007‐2013)
• Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile
• Nuova strategia in materia sanitaria per l’UE

(2008‐2013)
• Strategia tematica dell’UE sulla prevenzione e il

riciclaggio dei rifiuti ‐ COM(2005)666 e Review
• Legge 257/92 Norme relative alla cessazione

dell’impiego dell’amianto
• Piano Nazionale Amianto ‐ Linee di intervento per

un’azione coordinata delle amministrazioni sta‐
tali e territoriali (2013)

• D.Lgs. 36/2003 Attuazione della direttiva
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti

• D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 Norme in materia
ambientale e ss.mm.ii.

• D.Lgs. 81/2008 Testo Unico sulla Sicurezza dei
Lavoratori
“La valutazione di coerenza effettuata, graficiz‐

zata nella tabella (…) (Tab. 4.1), ha dimostrato che
gli obiettivi di Piano perseguono finalità sinergiche
e presentano forti elementi di integrazione con gli
atti strategici di riferimento comunitario e nazio‐
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nale. Infatti, a quasi tutti gli obiettivi strategici posti
dalla normativa corrisponde almeno un obiettivo di
Piano e non vi sono incoerenze o conflittualità tra
obiettivi, fatta eccezione per l’obiettivo strategico
di conservazione e gestione sostenibile delle risorse
naturali e della biodiversità che, come spesso
accade, è in conflitto con la realizzazione di impianti
per il trattamento e/o smaltimento dei rifiuti, nella
fattispecie dei rifiuti di amianto.” (RA pag. 165). 

Tale incoerenza viene giustificata quale “pas‐
saggio obbligato ed il prezzo che la collettività deve
pagare per dismettere l’elevata quantità di amianto
utilizzato (…). È chiaro che con lo sviluppo della
ricerca sulle tecnologie innovative per il tratta‐
mento dell’amianto ai fini della riduzione della peri‐
colosità e conseguente possibilità di recupero si
ottiene il duplice vantaggio di superare il rischio
sanitario e di ridurre l’impatto ambientale, limi‐
tando i quantitativi da smaltire in discarica.” (RA
pag. 166)

Per quanto riguarda il secondo, i Piani e pro‐
grammi sovraordinati e di livello regionale, dei quali
sono state valutate le possibili interrelazioni, posi‐
tive e negative con il PRA, sono: “
• Piano Regionale per la Tutela dell’Ambiente

(PRTA)
• Piano di Tutela delle Acque (PTA)
• Piano d’Ambito territoriale ottimale delle risorse

idriche (PDA)
• Piano di Gestione delle Acque 
• del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridio‐

nale (PGA)
• Piano di Assetto Idrogeologico (PAI)
• Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di

Bacino Interregionale della Basilicata (PAI Basili‐
cata)

• Piano Regionale delle Attività Estrattive (PRAE)
• Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria

(PRQA) 
• Piano Regionale della Salute 2008‐2010 (PRS)
• Piano regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali

(PRGRS)
• Piano regionale di Gestione dei Rifiuti solidi

Urbani (PRGRU)
• Piano Stralcio delle Bonifiche (PSB)
• Piano Urbanistico Territoriale Tematico (PUTT)
• Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR)
• Piano Regionale Trasporti (PRT)
• Piano Operativo Attuativo 2009‐2013 

• Piano Regionale delle Coste (PRC)
• Piano di Sviluppo Rurale (PSR)
• Programma Operativo FESR 2007‐2013
• Programma Attuativo Regionale del Fondo per le

Aree Sottoutilizzate (PAR FAS) 2007‐2013
• Piani di gestione delle aree protette e dei Siti

Natura 2000:
1. SIC “Accadia‐Deliceto” IT 9110033
2. SIC “Murgia dei Trulli” IT9120002
3. SIC/ZPS “Area delle Gravine “ IT9130007
4. SIC “Bosco Difesa Grande” IT9120008
5. SIC “Litorale brindisino” IT9140002
6. SIC/ZPS “Stagni e saline di Punta della Con‐

tessa” IT9140003
7. SIC “Montagna Spaccata e Rupi di San

Mauro” IT9150008
8. SIC “Zone umide di Capitanata” IT9150005 e

ZPS “Paludi presso il Golfo di Manfredonia “
IT9110038

9. SIC “Monte Cornacchia ‐ Bosco Faeto” ‐
IT9110003

10. SIC “Valloni e Steppe pedegarganiche” e ZPS
“Promontorio del Gargano” IT9110008

11. Piano di Gestione Provincia di Lecce
12. SIC “Valle Fortore ‐ Lago di Occhito” ‐

IT9110002
13. SIC “Torre Guaceto e Macchia San Giovanni”

IT9140005” (RA pagg. 172‐173).
Il Rapporto Ambientale sottolinea l’ampia rispon‐

denza, o neutralità, degli obiettivi strategici del PRA
con quelli dei piani sopraindicati. Nel caso dei piani
che impongono vincoli (es. PTA, PAI, ecc.) tale coe‐
renza è assicurata dal rispetto degli stessi nella defi‐
nizione dei criteri per la localizzazione degli impianti
per lo smaltimento di rifiuti contenenti amianto.

“Con riferimento all’individuazione dei siti di
smaltimento, requisito già richiesto con la legge
257/92 e previsto dalle Linee di intervento per
un’azione coordinata delle amministrazioni statali
e territoriali del Piano Nazionale Amianto (marzo
2013), non è possibile stabilire la coerenza diretta
tra il Piano Nazionale ed il PRA in quanto in quest’ul‐
timo i siti sono individuati solo in via preliminare.”
A tal proposito però “il PRA prevede espressamente
che “entro tre mesi dall’approvazione del Piano
saranno adottati gli atti amministrativi funzionali
all’individuazione di aree o siti idonei per la realiz‐
zazione di discariche”. (RA pag. 166). ossia “saranno
realizzati bandi provinciali che poteranno all’indivi‐
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duazione sul territorio provinciale di siti ambiental‐
mente e logisticamente adatti alla realizzazione di
discariche per materiali contenenti amianto che
saranno successivamente vagliati attraverso
un’ampia consultazione con le Associazioni coin‐
volte nella Commissione Tecnico Scientifica interdi‐
sciplinare del Piano Regionale Amianto associata ad
un’attenta elaborazione e valutazione dei dati rile‐
vati sul territorio e degli obiettivi previsti dalla Pia‐
nificazione Regionale e Provinciale in materia”.
(PRA, pag. 107).

In merito alla coerenza con il Piano regionale di
Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS), si precisa che
“rappresentando di fatto uno strumento di gestione
di una particolare categoria di rifiuti speciali, ossia
quelli contenti amianto, è strettamente sinergico
con il PRGRS ed è costruito e articolato facendo pro‐
prie le finalità e le determinazioni assunte nel Piano
dei Rifiuti Speciali, a partire dall’applicazione dei cri‐
teri di localizzazione per i nuovi impianti di tratta‐
mento e smaltimento”. Si fa presente che “il PRGRS
è attualmente in fase di aggiornamento/revisione
per consentirne l’adeguamento alla normativa
vigente.” (RA pagg. 181‐182), che tale aggiorna‐
mento riguarda principalmente i suddetti criteri di
localizzazione e che per tale piano è in corso la pro‐
cedura di verifica di assoggettabilità a VAS di com‐
petenza di questo Ufficio.

A tal proposito, SI PRESCRIVE che l’adozione dei
successivi atti finalizzati all’individuazione di tali
aree o siti idonei per lo smaltimento dovrà valu‐
tare l’opportunità di far propri, tendo conto dello
stato di avanzamento dell’aggiornamento del
PRGRS, anche dei relativi criteri di localizzazione in
fase di revisione. 

SI PRESCRIVE che l’autorità procedente, a
seguito dell’eventuale approvazione dell’aggiorna‐
mento del PRGRS, provveda
all’adeguamento/recepimento del/nel PRA dei cri‐
teri di localizzazione così aggiornati. 

Con riferimento sempre al PRGRS si rileva che nel
PRA non è stato considerato il paragrafo in esso
contenuto relativo ai “Rifiuti da C&D contenenti
amianto” che fornisce indicazioni circa i relativi
impianti di smaltimento. Tali indicazioni richiamano
sostanzialmente le disposizioni del Decreto del
Commissario Delegato n. 187/05, della DGR n. 805
del 3/6/2004, del D. Lgs. n. 36/2003 e del D.M.
Ambiente del 3 agosto 2005, quest’ultimo abrogato
dal D. M. Ambiente 27 settembre 2010. 

Pertanto si OSSERVA che sarebbe stato oppor‐
tuno in questa sede, trattandosi del medesimo
argomento, di evidenziare tale evoluzione norma‐
tiva ed eventualmente proporre una modifica del
PRGRS anche di tali aspetti, che appunto non sono
oggetto dell’aggiornamento prima citato. 

Infine si rileva che l’analisi di coerenza non ha
tenuto conto del Piano Paesaggistico Territoriale ‐
PPTR, adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto
2013, in quanto non approvato.

Tuttavia si OSSERVA che, sebbene adottato,
sarebbe stato opportuno effettuare la verifica di
coerenza del PRA con il PPTR in quanto al
momento esso costituisce il quadro di riferimento
conoscitivo più aggiornato, ma anche la chiave di
interpretazione del paesaggio regionale stabi‐
lendo, anche se in via non ancora definitiva, gli
obiettivi di qualità paesaggistica, e, nelle aree di
particolare interesse paesaggistico, apposita disci‐
plina d’uso. 

SI PRESCRIVE che l’adozione dei successivi atti
finalizzati all’individuazione delle suddette aree o
siti idonei prima richiamati, dovrà valutare l’oppor‐
tunità di far proprie, tendo conto dello stato di
avanzamento del PPTR, anche le indicazioni in
questo contenute. 

In ogni caso SI PRESCRIVE che i criteri di localiz‐
zazione di cui al PRA dovranno essere integrati con
le vigenti misure di salvaguardia di cui all’adottato
PPTR riguardo al tema “rifiuti”.

SI PRESCRIVE che l’autorità procedente, a
seguito dell’eventuale approvazione del PPTR,
provveda all’adeguamento/recepimento delle
disposizioni/prescrizioni in esso contenute nel
PRA. 

2.3. Analisi del contesto ambientale
L’analisi ambientale, descritta in modo molto

approfondito ed efficace attraverso l’utilizzo di
opportuni indicatori di stato, prende in considera‐
zione tutte le componenti ambientali, gli aspetti
pertinenti allo stato attuale dell’ambiente e le criti‐
cità ambientali esistenti, illustrati nel capitolo 3 del
Rapporto Ambientale. 

Nel paragrafo 3.3 sono riassunti attraverso
un’analisi swot ambientale che “analizza e sintetizza
i fattori endogeni (su cui il pianificatore può inter‐
venire) ed i fattori esogeni (non modificabili attra‐
verso il piano, ma di contesto) che contraddistin‐
guono il territorio pugliese in relazione alla tematica
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“amianto”; nella terminologia condivisa si indicano
i fattori endogeni come punti di forza e di debo‐
lezza, e quelli esogeni come opportunità e rischi.”
(RA, pag. 158) 

Fra i punti di debolezza e i rischi principali estratti
dalla suddetta analisi SWOT si evidenziano i
seguenti relativi alla tematica “rifiuti contenenti
amianto”:
• “Costi elevati delle attività di rimozione, tratta‐

mento, e smaltimento dei materiali contenenti
amianto

• Procedure burocratiche complesse anche per pic‐
coli interventi di rimozione/bonifica

• Tecnologie di recupero RCA non ancora consoli‐
date

• Inerzia e non collaborazione dei Comuni a ren‐
dersi parte diligente nell’affrontare il problema
dell’Amianto sul proprio territorio

• Non rispetto del criterio di “prossimità” nella
gestione dei RCA, inviati fuori regione per carenza
impianti

• Incertezze interpretative, continua revisione e
parziale adozione dei decreti attuativi della nor‐
mativa vigente sui rifiuti

• Diffusione dei fenomeni di abbandono e smalti‐
mento abusivo

• Rischio di conferimento di rifiuti contenenti
amianto di provenienza extraregionale, in caso di
realizzazione di nuove discariche e mancato rag‐
giungimento degli obiettivi regionali di smalti‐
mento prefissati per gli RCA prodotti in Puglia

• Appesantimenti amministrativi e procedurali,
frammentazione delle gestioni e delle compe‐
tenze e scarso confronto dialettico sul tema tra
gli attori ed enti coinvolti nella formulazione delle
decisioni

• Carenze nella informatizzazione dei dati sulla pre‐
senza di amianto e sugli effetti sanitari da parte
dei soggetti detentori 

• Carenza di risorse umane con competenze tec‐
niche ambientali e sanitarie all’interno degli Enti
locali e/o Autorità competenti

• Difficoltà nel controllo dei rifiuti misti derivanti
da demolizione e costruzione, all’interno dei can‐
tieri edili” (RA pagg. 158‐163) 

2.4. Descrizione degli obiettivi di sostenibilità
ambientale

Gli obiettivi di sostenibilità ricavati dalla norma‐
tiva di rifermento di cui al precedente paragrafo 2.2

sono stati elencati nella tabella 4.1 del Rapporto
Ambientale e sono stati posti in relazione con gli
obiettivi strategici del piano. 

In merito a tale ultimo aspetto si richiama quanto
prima esposto al precedente paragrafo 2.2.

2.5. Analisi degli effetti ambientali 
Il Rapporto ambientale affronta l’analisi degli

effetti del PRA nel capitolo 5. In particolare si fa pre‐
sente che l’attuale configurazione di piano è stata
frutto di una serie di passaggi, fra cui in primis la
valutazione degli effetti del piano, che hanno con‐
sentito di accompagnare e orientare il processo
decisionale:
1. “sono state individuate le pressioni ambientali

significative legate a tutte le azioni di tipo mate‐
riale del Piano, riassumendo i rapporti causa‐
effetto tra le azioni derivanti dall’applicazione
delle alternative e i comparti analizzati. (…)

2. si è approntata un’analisi‐multicriteriale per
confrontare le singole alternative impiantistiche
e determinare quella ottimale. (…)

3. considerati i risultati ottenuti dalle suddette
valutazioni, si orienta la pianificazione in modo
tale da creare una combinazione di alternative
impiantistiche in stretta connessione con gli sce‐
nari di flusso di RCA che effettivamente si
andranno ad instaurare.” (RA pag. 196)

In merito alle azioni del piano si possono quindi
distinguere: 
• azioni immateriali, che riguardano in generale le

misure volte ad informare la popolazione sui
rischi, incentivare/promuovere la rimozione del
rifiuto che possono avere “effetti ovviamente
positivi ma indiretti e di lungo periodo”

• azioni materiali, che riguardano:
‐ “le attività di rimozione / bonifica dei manufatti

in amianto;
‐ celle dedicate presso discariche esistenti (una

per ogni ATO/Provincia): A1;
‐ discariche dedicate su cave di proprietà pub‐

blica (sino ad una per provincia): A2;
‐ discariche dedicate su proprietà privata: A3;
‐ impianto di trattamento di RCA senza modifi‐

cazione della struttura microcristallina (ridu‐
zione rilascio di fibre): B1;

‐ impianto di trattamento di RCA con modifica‐
zione della struttura microcristallina: B2.” (RA,
pag. 249)
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In generale si riassumono di seguito i possibili
impatti derivanti dalle suddette azioni materiali,
come descritte nel successivo par. 2.6, raggruppati
nelle seguenti tematiche:

Aria e cambiamenti climatici
• Peggioramento degli impatti locali dovuti alle

emissioni di macroinquinanti e di CO2 per tutte
le opzioni impiantistiche proposte dal PRA, per la
rimozione e la movimentazione dei RCA, per il
trasporto e dai mezzi d’opera impiegati. 

• Impatti negativi dovuti allo scarico termico in
atmosfera per gli impianti di trattamento dei RCA
con e senza trasformazione cristallina.

Acqua
• Si ravvisano impatti potenzialmente negativi per

tutti le opzioni impiantistiche dovuti ad altera‐
zione bilancio idrico a causa dell’aumento di aree
impermeabili, consumo di acqua e per gli
impianti di trattamento, consumo di acqua e pro‐
duzione di fanghi.

Suolo 
• Incremento di pressione ambientale per l’indica‐

tore “Consumo di suolo” a causa della realizza‐
zione di nuovi impianti.,

• Possibile contaminazione del suolo in corrispon‐
denza di ogni impianto che produca scarichi,
depositi di rifiuti, o emissioni atmosferiche (con
ricaduta degli inquinanti al suolo), 

• Effetti positivi dovuti alla diminuzione delle aree
contaminate a causa dell’abbandono dei RCA. 

Ecosistemi, Biodiversità, Paesaggio e Beni culturali
• Relativamente a tutte le opzioni impiantistiche

impatti su beni paesaggistici e ecosistemi,
• Effetti positivi dovuti alla diminuzione delle aree

contaminate a causa dell’abbandono dei RCA.

Energia
• Incremento del consumo di energia e di risorse

naturali (combustibili fossili),dovuto ai mezzi
d’opera per la movimentazione dei RCA, la
costruzione e la gestione per tutte le soluzioni
impiantistiche.

Popolazione e Salute
• Positivo contributo di tutte le opzioni impianti‐

stiche alla riduzione del rischio di esposizione
all’amianto. 

• Impatto lievemente negativo di tutte le opzioni
impiantistiche relativo alle patologie connesse
all’incremento di macro e micro inquinanti
(escluse le fibre di amianto) prodotti dai mezzi
d’opera all’interno della discarica nella fase di
esercizio e in quella di costruzione.

• Impatto negativo di tutte le opzioni impianti‐
stiche relativo ai problemi sanitari connessi alla
dispersione di fibre di amianto in caso di eventi
accidentali e imprevedibili.

• Impatti negativi degli impianto di trattamento di
RCA con o senza trasformazione della struttura
cristallina relativi alle patologie connesse all’in‐
cremento dell’emissioni di macro‐inquinanti
dovuto al processo di trasformazione e ai mezzi
d’opera all’interno dell’impianto nella fase di
esercizio e in quella di allestimento. 

• Impatto negativo di tutte le opzioni impianti‐
stiche relativo ai disturbi causati dall’incremento
di emissioni sonore dei mezzi d’opera nella fase
di costruzione della discarica e nella fase di eser‐
cizio

• Effetti positivi per aumento di lavoro per le
aziende del settore bonifiche/rimozione amianto
e per le aziende del settore dei gestori ambien‐
tali,
Nella trattazione non sono evidenziati impatti

cumulativi, sebbene a pagina 261 del Rapporto
Ambientale, in merito alle misure di mitigazione, si
sottolinei tale possibilità in relazione alla pianifica‐
zione relativa alla gestione dei Rifiuti Speciali e delle
Bonifiche: “La misura di mitigazione di carattere
generale che si propone di adottare a livello di pia‐
nificazione regionale è l’integrazione delle azioni
previste dal Piano Regionale Amianto con quelle
previste dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti
Speciali e dal Piano delle Bonifiche, allo scopo di
prevenire potenziali impatti cumulativi sulle diffe‐
renti componenti ambientali e di favorire sinergie
fra le azioni previste dai diversi strumenti di pianifi‐
cazione, in quanto strettamente connesse.” (RA,
pag. 261)

PERTANTO SI OSSERVA che sarebbe più oppor‐
tuno esplicitare tali possibili impatti potenziali
cumulativi e le relative componenti ambientali
interessate, evidenziando chiaramente come l’in‐
tegrazione delle azioni del PRA con quelle relative
alle citate pianificazioni possa prevenirli.
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2.6. Sintesi delle ragioni della scelta delle alterna‐
tive individuate 

Nel Rapporto Ambientale nel paragrafo 5.2 si
riferisce l’analisi comparativa delle alternative
impiantistiche per la definizione dello scenario di
pianificazione. La valutazione comparativa delle
alternative impiantistiche è stato effettuata con il
metodo di analisi multi‐criteriale, prendendo in
esame gli impatti sulle componenti ambientali
generati dalle stesse e condotta “dove possibile,
sulla base di indicatori che individuano una caratte‐
ristica ambientale o socio‐economica in unità di
misura fisiche, e quando inevitabile, sulla base di
confronti qualitativi.” (RA pag. 204)

“La valutazione è stata effettuata distinguendo le
soluzioni impiantistiche del breve e medio periodo
da quelle del lungo periodo”. 
1. Per il breve e medio periodo sono stati presi in

considerazione “:
A1: celle dedicate presso discariche esistenti

(una per ogni ATO/Provincia);
A2: discariche dedicate su cave di proprietà

pubblica (sino ad una per provincia);
A3: discariche dedicate su proprietà privata”;

2. Per il lungo periodo “:
B1: impianto di trattamento di RCA senza modi‐

ficazione della struttura microcristallina
(riduzione rilascio di fibre);

B2: impianto di trattamento di RCA con modifi‐
cazione della struttura microcristallina”. (RA
pag. 203)

Per quanto riguarda il primo “si evince che, pur
non essendoci un ampio divario tra le tre alternative
impiantistiche sottoposte all’analisi comparativa, la
soluzione impiantistica con discariche dedicate su
cave di proprietà pubblica garantisce la prestazione
migliore tra le tre analizzate per il breve e medio
periodo (…) riesce complessivamente a minimizzare
i costi ambientali e umani e a massimizzare i bene‐
fici socio‐economici.” (RA pagg. 204‐205)

Per quanto riguarda il secondo “pur non regi‐
strandosi differenze rilevanti nei punteggi ottenuti,
gli impianti di trattamento con modificazione della
struttura microcristallina garantiscono prestazioni
complessivamente migliori rispetto a quelli senza
modificazione della struttura microcristallina” (RA
pag. 208).

Alla luce di tali valutazioni, tenendo conto che “le
assunzioni poste alla base delle previsioni del PRA

implicano un rapido cambiamento della forma
mentis e delle abitudini radicate della collettività in
materia di smaltimento di rifiuti pericolosi (…) [e
inoltre l’] assenza di esaustivi incentivi economici,
l’attivazione di un rapido processo di decontamina‐
zione e smaltimento di RCA (…) minacciata dalle dif‐
ficili contingenze economiche in cui versano le
imprese e le famiglie pugliesi in questo particolare
momento storico” potrebbe comportare una disat‐
tesa degli obiettivi di pianificazione, si è pervenuti
allo sviluppo temporale del piano secondo l’artico‐
lazione esposta al precedente paragrafo 2.1.

“Al fine di evitare un sovradimensionamento
impiantistico, (…), si propone che il dimensiona‐
mento degli impianti (celle dedicate, discariche) si
basi su una volumetria pari alla somma dei RCA sti‐
mati per i primi tre anni di valenza del Piano”. Per‐
tanto per ognuna delle fasi temporali si sono pro‐
spettati 3 differenti scenari riferiti ai volumi di RCA
smaltiti:

“Lo Scenario 1 può essere assimilato allo Scenario
0, che rappresenta l’evoluzione del sistema in
assenza di cambiamenti gestionali e strutturali. (…)

Lo Scenario 2 rappresenta una situazione inter‐
media, in cui la risposta della collettività è più veloce
che nello Scenario 0, ma tale da non essere ancora
sufficiente a raggiungere gli obiettivi di pianifica‐
zione.

Lo Scenario 3 si configura come la situazione otti‐
male, in cui tutte le azioni di piano sono risultate
incisive ed efficaci ai fini del raggiungimento dell’ob‐
biettivo preposto” 

(…) Gli scenari di rimozione e smaltimento dei
MCA sono stati valutati mettendoli in relazione ai
seguenti target:
1. Minimizzazione del rischio sanitario ed ambien‐

tale derivante dalla presenza di amianto sul ter‐
ritorio regionale;

2. Massimizzazione della rimozione e dello smalti‐
mento dei MCA;

3. Minimizzazione degli effetti ambientali conse‐
guenti allo sviluppo impiantistico di smaltimento
e/o trattamento dei RCA.

Gli scenari sono stati incrociati in una matrice con
i target considerati e la valutazione è stata esplici‐
tata utilizzando una simbologia semaforica (Tab.
5.11)”. 

Come si intuisce, lo scenario che assume la valu‐
tazione più positiva è S3 in quanto “i volumi di rimo‐
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zione e smaltimento dei MCA si attestano al livello
previsto dal Piano” e “il Rischio sanitario si attesta
al livello minimo, perché massimo è il livello di rimo‐
zione e smaltimento dei MCA” sebbene “gli effetti
ambientali saranno massimi rispetto ai primi due
scenari pur rispettando i limiti imposti dalla norma‐
tiva e prevedendo l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili” (RA pag. 226‐228).

2.7. Misure di Mitigazione
Il capitolo 7 del Rapporto Ambientale affronta

l’argomento relativo alle misure di mitigazione e
compensazione. 

La metodologia adottata è partita dalle criticità
già individuate nell’analisi di contesto ambientale
(cfr. cap. 3) a cui sono state aggiunte ulteriori criti‐
cità nella struttura del Piano e relative ai possibili
effetti ambientali collegati alla sua realizzazione
(capitoli 5 e 6). 

In particolare, la tabella 7.1 “riporta l’elenco delle
criticità del sistema ambientale per ogni tematica e
le corrispondenti azioni di Piano che, nei diversi casi,
possono intervenire sulle stesse mitigandole, pos‐
sono incrementare la criticità già esistente oppure
possono lasciare invariato il contesto ambientale
non avendo nessuna influenza sulle stesse.” (…) 

Dalla lettura delle tabelle emerge che il PRA con
i suoi obiettivi e le relative azioni cerca di superare
tutte le criticità emerse nell’analisi di contesto
ambientale, soprattutto per quanto attiene la com‐
ponente rifiuti (con riferimento ai RCA). 

In ogni caso, perché il PRA sia efficace, l’attua‐
zione delle azioni di Piano deve essere accompa‐
gnata da una serie di programmi di informazione,
direttive tecniche ed interventi rivolti agli operatori
del settore e a tutti gli stakeholders a vario modo
coinvolti nella gestione dei RCA. Sarà necessario,
inoltre, mettere in atto tutte le azioni di Piano affe‐
renti ai diversi obiettivi, dal momento che si tratta
di interventi coordinati i cui effetti avranno un risul‐
tato positivo solo se attuati nel loro complesso.” (RA
pagg. 261‐262)

Ad integrazione di quanto già riportato nella
tabella il PRA propone le seguenti “buone pratiche”:
• “In merito alle realizzazioni impiantistiche (alter‐

native B1 e B2 del PRA), bisognerà incentivare
l’adozione di soluzioni progettuali innovative in
grado di minimizzazione gli impatti ambientali
associati all’attività impiantistica. 

• Per un corretto inserimento delle strutture
impiantistiche a livello territoriale potranno
essere adottate, in aggiunta al rispetto dei vincoli
previsti dalla normativa di settore, ulteriori
misure di mitigazione ambientale, a carico dei
gestori degli impianti:
a) adozione di sistemi di gestione e certificazione

ambientale (EMAS III, ISO 14001), eco‐bilanci
e analisi del ciclo di vita (life cycle asses‐
sment), sistemi di qualità;

b) processo di informazione, comunicazione e
condivisione delle scelte strategiche, ai fini di
una migliore accettazione delle opere;

c) recupero e ricomposizione di paesaggi degra‐
dati o aree dismesse presenti nello stesso ter‐
ritorio o in aree limitrofe;

d) garanzie ed elevati standard di prestazione
ambientale anche nel medio‐lungo periodo;

e) salvaguardia e valorizzazione delle emergenze
bio‐naturalistiche attraverso il finanziamento
di progetti, opere ed attività di promozione ed
educazione ambientale;

f) presenza di spazi adeguati di sicurezza per la
gestione delle emergenze;

g) interventi di bonifica sui siti interessati dalla
presenza di discariche esaurite o in esauri‐
mento presenti in prossimità dei nuovi
impianti;

h) previsione di un’adeguata area di rispetto al
perimetro dell’impianto ed una di compensa‐
zione.

• per “le aree di rispetto” ovvero quelle “aree con‐
tigue e circostanti la sede dell’impianto, interne
al perimetro e quindi di piena disponibilità d’uso
da parte della gestione dell’impianto, con super‐
ficie adeguata per separare l’impianto dai nuclei
abitativi vicini, mitigare gli impatti diretti e pre‐
servare il territorio da funzioni incompatibili” la
destinazione prevista dagli strumenti urbanistici
deve essere “prevalentemente paesaggistica e
naturalistica non modificabile. Spesso tali aree
sono anche utilizzate per finalità ricreative o
didattiche (visite guidate degli impianti, organiz‐
zazione di eventi a tema, pubbliche relazioni). In
ogni caso, la destinazione d’uso dell’area di
rispetto deve essere prioritariamente funzionale
alle esigenze di mitigazione per il maschera‐
mento e per l’abbattimento delle polveri o delle
emissioni.
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• per le “aree di compensazione” ovvero quelle
“limitrofe esterne all’area dell’impianto, desti‐
nate a compensare l’eventuale distruzione di
beni naturali o danni permanenti all’ambiente e
al paesaggio”, la destinazione “prevalente” deve
essere quella “paesaggistica, agroforestale e
naturalistica non modificabile e anche in questo
caso confermata dagli strumenti urbanistici. Il
dimensionamento delle aree di compensazione
deve essere adeguato alla tipologia dell’impianto
e deve servire a dotare il territorio di ecosistemi
a vario grado di naturalità per favorire la biodi‐
versità, che costituiscano un filtro per le polveri,
odori, rumori, inquinanti, ed in grado di produrre
biomasse forestali per la riduzione della CO2
atmosferica. Le aree di compensazione sono aree
ad elevato valore biologico, utili anche come col‐
legamento con reti e corridoi ecologici. Gli inter‐
venti di compensazione possono consistere in:
fasce boscate; ricomposizione del territorio
rurale e valorizzazione delle aziende agricole esi‐
stenti; corridoi biologici; filari e siepi; forestazione
produttiva; rinaturazione; verde ricreativo, parchi
e giardini; bonifiche e recuperi ambientali; piste
ciclabili; ecc.”

• per le aree di rispetto e di compensazione deve
“essere assicurata una manutenzione costante,
anche se graduata, nel tempo”.

Infine si precisa che 
1. “al fine di darne opportuna attuazione, le possi‐

bili misure di compensazione dovranno essere
oggetto di concertazione tra i soggetti coinvolti
(Regione, Province, Comuni, popolazione inte‐
ressata) 

2. Il rispetto di queste indicazioni verrà verificato
in occasione delle verifiche di assoggettabilità
alla valutazione di impatto ambientale e della
stessa valutazione di impatto ambientale, in
occasione delle verifiche di incidenza di cui al
D.P.R. 8.9.1997 n. 357, nonché in occasione del
rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione e
all’esercizio degli impianti di cui all’art. 208 del
D. Lgs. n. 152/2006 e di cui al D. Lgs. n. 59/2005
(autorizzazione integrata ambientale). In fase
autorizzativa sarà importante tenere nel giusto
conto la necessità di riconoscere le doverose
compensazioni ambientali ai territori sede di
impianto e prescrivere le più opportune forme

di monitoraggio delle prestazioni ambientali nel
rispetto delle norme vigenti.” (RA pag. 267‐269)

In particolare SI OSSERVA che sarebbe oppor‐
tuno riportare tutte le misure prima riportate
nonché tali ultime indicazioni all’interno del PRA
ed esplicitare meglio la suddetta attività di concer‐
tazione tra i soggetti coinvolti. 

2.8. Monitoraggio e indicatori
Nel capitolo 8 del Rapporto Ambientale è stato

descritto il programma di monitoraggio finalizzato
“a verificare, nel periodo di vigenza del Piano:
‐ il raggiungimento degli obiettivi di Piano ed il

rispetto della tempistica indicata, nonché il rag‐
giungimento degli obiettivi di sostenibilità indivi‐
duati nel RA;

‐ l’individuazione tempestiva degli effetti ambien‐
tali imprevisti;

‐ l’adozione di opportune misure correttive in
grado di fornire indicazioni per una eventuale
rimodulazione dei contenuti e delle azioni pre‐
viste nel programma;

consentendo di aggiornare continuamente il pro‐
cesso di pianificazione”. 

In particolare “Il sistema di monitoraggio prevede
il controllo degli effetti dell’attuazione del piano sul‐
l’ambiente attraverso gli indicatori di programma (o
indicatori prestazionali), che concorrono a monito‐
rare i nessi di causalità che dalla realizzazione di un
singolo intervento conducono al perseguimento
dell’obiettivo ambientale cui l’intervento è colle‐
gato. Per tale ragione gli indicatori sono stati definiti
in relazione a ciascun obiettivo di Piano.” 

Tali “indicatori sono stati distinti in: indicatori
prioritari (in grassetto), il cui popolamento dovrà
essere garantito in via prioritaria ai fini della verifica
di attuazione del Piano; ed indicatori facoltativi (in
corsivo), da popolarsi laddove il dato sia agevol‐
mente reperibile, al fine di completare la valuta‐
zione.”. Per ognuno degli obiettivi generali del PRA,
nella Tabella 8.1. sono riportati “gli indicatori di pro‐
gramma individuati e, associati a questi,i parametri
di misura e/o il risultato della relativa misura.” 

Si precisa che “nella tabella degli indicatori per il
monitoraggio del Piano non figurano gli indicatori
di contesto in ragione del fatto che gli stessi ven‐
gono regolarmente popolati nell’ambito delle atti‐
vità di aggiornamento della Relazione sullo stato
dell’ambiente della regione Puglia, che viene svolta
indipendentemente dall’attuazione del PRA e che
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costituisce un’utile fonte per l’analisi del contesto
di riferimento ambientale in cui si inserisce la pre‐
sente pianificazione.”

Una parte degli indicatori proposti riguarda
l’aspetto relativo agli impianti di smaltimento e trat‐
tamento dei rifiuti contenenti amianto e in partico‐
lare i loro quantitativi. Tale monitoraggio appare in
stretta relazione con quanto descritto nel paragrafo
5.3 del RA in merito alla Valutazione degli scenari di
Piano. Tale valutazione, come già illustrato al pre‐
cedente paragrafo 2.1, monitorando i reali quanti‐
tativi di rifiuti contenenti amianto (MCA), valuta il
raggiungimento o meno di determinati target di
riferimento e di conseguenza attiva una diversa
modalità di azione del PRA. 

Tale meccanismo di riorientamento è esplicitato
attraverso un diagramma di flusso (fig. 5.5.) che
“rappresenta l’incrocio tra i flussi di MCA rimossi e
smaltiti, gli scenari di Piano e le conseguenti azioni
da attuare.” 

SI OSSERVA che sarebbe opportuno esplicitare i
target di riferimento, nonché le azioni correttive da
eventualmente intraprendere, anche per gli altri
indicatori proposti. 

La trattazione definisce:
‐ la periodicità del:

‐ popolamento degli indicatori ‐ “biennale”, 
‐ valutazione dell’andamento degli indicatori ed

eventuale revisione rispetto alle previsioni di
Piano ‐ “3° e 6° anno, fasi transitorie del Piano”, 

‐ bilancio complessivo dei risultati e degli obiet‐
tivi raggiunti dal PRA in conformità alle azioni
programmate ‐ 10° anno, fase a regime del
Piano (…)

Il popolamento degli indicatori verrà svolto con
cadenza biennale e pubblicato nei Report bien‐
nali, in cui si dovrà render conto delle eventuali
difficoltà e/o problematiche incontrate nel popo‐
lamento degli indicatori durante l’esecuzione del
monitoraggio. I report biennali di monitoraggio,
fornendo un aggiornamento continuo degli indi‐
catori di programma, rappresentano di fatto una
verifica dell’andamento dell’attuazione del Piano
e sono necessari per orientare gli interventi in
grado di assicurare l’avvicinamento agli obiettivi
prefissati nel corso di validità del PRA (…)
Al terzo che al sesto anno è prevista la redazione
dei Rapporti Intermedi di Attuazione del Piano
che, oltre a comprendere l’aggiornamento degli
indicatori, dovranno contenere gli aggiornamenti

e le eventuali revisioni rispetto alle previsioni del
Piano, nonché l’indicazione dello scenario di
attuazione conseguente. (...) La verifica in itinere
e l’adozione di azioni correttive ha lo scopo di
superare le probabili situazioni di emergenza che
potrebbero emergere sia a causa di un sottodi‐
mensionamento degli impianti che di un altret‐
tanto insidioso sovradimensionamento, i quali
avrebbero la conseguenza rispettivamente di
aumentare i costi di smaltimento o di attrarre
rifiuti pericolosi provenienti da fuori regione.
La Relazione Finale di Attuazione del Piano sarà
redatta nel 2023 e dovrà contenere il bilancio
complessivo dei risultati e degli obiettivi raggiunti
dal PRA in conformità alle azioni programmate.
Anche la Relazione finale ingloberà il report di
monitoraggio degli indicatori per l’anno 2023.”(RA
pag. 274‐275).

‐ quale responsabile per il monitoraggio la Regione
Puglia ‐ Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, che si
avvallerà dell’Osservatorio regionale sulla
gestione dei rifiuti, istituito con Legge regionale
31 dicembre 2009, n. 36.
“Alle informazioni di carattere ambientale con‐

nesse con l’attuazione del Piano potranno sommarsi
elementi di carattere sanitario acquisiti e gestiti
dall’Osservatorio Epidemiologico Regionale. Gli esiti
dei lavori saranno valutati di concerto con la Com‐
missione tecnico‐scientifica interdisciplinare
amianto.” (RA pag. 273)

Nel capitolo relativo alle misure di mitigazione si
ribadisce altresì che “da un punto di vista della con‐
creta attuazione del Piano, le eventuali difficoltà
nelle fasi di avvio potrebbero comportare il rischio
di un mancato raggiungimento degli obiettivi. È utile
che questa criticità sia controllata con strumenti di
concertazione. In particolare, sarà fondamentale un
monitoraggio puntuale dell’attuazione del Piano,
valutandone le criticità e l’applicazione con i vari
soggetti responsabili (Regione, Province, Comuni,
Osservatorio regionale dei rifiuti, Commissione tec‐
nico‐scientifica del Piano amianto) e ricorrendo a
strumenti quali l’utilizzo di finanziamenti ed accordi
di programma” (RA, pag. 268).

Il piano prevede inoltre “La Conferenza Regionale
Annuale, in continuità con lo svolgimento dei pro‐
cessi partecipativi e di coinvolgimento dei portatori
d’interesse, (...) al fine di verificare periodicamente
i risultati conseguiti dall’applicazione della legisla‐
zione vigente, lo stato di attuazione del censimento

1287Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐2015



dei siti contaminati da amianto, l’andamento epide‐
miologico delle malattie asbesto‐correlate, lo stato
di svolgimento delle rimozioni/smaltimenti/ tratta‐
menti nei siti in cui l’amianto è presente, lo stato
dei processi di smaltimento dei materiali contenenti
amianto, lo stato delle attività di formazione e di
informazione ma, soprattutto, fare il punto delle
azioni intraprese, al momento, a tutela dei lavora‐
tori e della popolazione nella nostra regione anche
al fine di programmare gli impegni del prossimo
futuro. La Conferenza Regionale Annuale può anche
configurarsi come momento di riprogrammazione
o riallineamento degli obiettivi di Piano anche in
relazione ad eventuali innovazioni che possono
essersi sviluppate” (RA pag.29).

SI OSSERVA che sarebbe opportuno inserire nel
presente piano di monitoraggio un apposito para‐
grafo relativo alle varie attività di concertazione
prima esposte, indicando i soggetti coinvolti e i
tempi, eventualmente integrandoli alla periodicità
dei già stabiliti step del monitoraggio. 

Infine si fa presente che fra le misure di mitiga‐
zione, di cui al paragrafo precedente, si esplicita la
necessità di pianificare “un adeguato sistema dei
controlli nell’ambito dell’attuazione del monito‐
raggio ambientale del Piano” che “devono preve‐
dere:
• Controlli di esecuzione: verifica della conformità

delle opere al progetto ed all’applicazione delle
misure mitigative e/o compensative indicate
dallo Studio di Impatto Ambientale (di compe‐
tenza tecnico‐amministrativa);

• Controllo dei comportamenti: analisi delle effet‐
tive capacità di gestione degli impianti, come
l’implementazione dei Sistemi di gestione Inte‐
grati Qualità ‐ Ambiente ‐ Sicurezza ed all’Analisi
del Rischio (di competenza del gestore dell’im‐
pianto);

• Controllo degli impatti reali del progetto: valuta‐
zione degli effettivi cambiamenti intervenuti nelle
componenti ambientali dopo la realizzazione degli
impianti e delle opere ad essi collegati, come per
esempio l’individuazione di misure integrative per
l’attenuazione e/o la compensazione (di compe‐
tenza dei gestori e delle strutture tecnico‐ammi‐
nistrative competenti)”. (RA, pag. 268)
SI OSSERVA che sarebbe opportuno definire in

modo più preciso la correlazione del piano di moni‐
toraggio con il sistema di controlli prima esposto,
definendo eventualmente come questo sistema

potrebbe contribuire al popolamento di alcuni
indicatori proposti.

Infine SI OSSERVA che le “misure adottate in
merito al monitoraggio” di cui all’articolo 15 della
legge regionale dovrebbero esplicitare le risorse
necessarie per la realizzazione e la gestione dello
stesso (comma 3 lettera d). 

2.9. Valutazione di incidenza
Nel “Rapporto Ambientale definitivo” è presente

la sezione (capitolo 6) dedicata allo “Studio di Inci‐
denza” (pagg. 230‐260), nella quale è svolta dap‐
prima una ricognizione dei siti rete Natura 2000 pre‐
senti in Puglia, elencati nelle Tabelle 6.1 e 6.2 con le
relative superfici occupate ed i comuni interessati. 

Nello “Studio di Incidenza”, sulla base del quadro
generale della Rete Natura 2000 in Puglia si è deter‐
minato lo stato relativo al carico ambientale cau‐
sato, sui SIC e ZPS, dall’attuale dotazione impianti‐
stica regionale per i rifiuti pericolosi, concludendo
che “Al momento non sussistono sulle SIC/ZPS
impatti diretti dovuti ad impianti di smaltimento o
recupero di RCA, in quanto ad oggi in Puglia esi‐
stono due discariche per rifiuti pericolosi (a Taranto
e Brindisi) ed una discarica dedicata per amianto a
Galatone (Figura 6.2) Tali impianti non sono com‐
presi in aree protette. Non esistono inoltre impianti
di recupero, mentre sul territorio sono presenti solo
centri di stoccaggio preliminari al successivo smal‐
timento finale, che per dimensioni e caratteristiche
non sono confrontabili in termini di incidenze
ambientali, con gli impianti di recupero e smalti‐
mento finale.” (RA pag. 248).

Inoltre il Piano riprende i criteri localizzativi del
PRGRS, che “escludono la possibilità di realizzare
nuovi impianti o la possibilità di realizzare modifiche
agli impianti esistenti nelle Zone SIC e ZPS, e conte‐
stualmente nelle aree Buffer istituiscono un vincolo
di tipo “Penalizzante”. Allo stesso modo anche nei
piani di Gestione Approvati dei siti rete natura 2000
vi sono norme restrittive/escludenti sulla localizza‐
zione degli impianti. Pertanto, gli impianti potranno
influire in modo indiretto e solo a distanza sui siti
SIC/ZPS attraverso emissioni atmosferiche, vibra‐
zioni, rumori e scarichi, con effetti praticamente
ininfluenti per distanze elevate dai confini dei
SIC/ZPS.” (RA pag. 249). Si fa presente come rilevato
nei precedenti capitoli che i criteri di localizzazione
non hanno considerato anche i siti di stoccaggio e
gli impianti di trattamento.
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Lo studio di Incidenza “è stata condotta in due
fasi, dapprima tramite una matrice di screening per
evidenziare quali azioni del PRA siano significative
ai fini dell’incidenza sui siti della Rete Natura 2000
e, in seguito, per tali azioni si è proceduto alla valu‐
tazione delle potenziali incidenze, con individua‐
zione delle relative misure di mitigazione/compen‐
sazione”.

Nella matrice di screening degli effetti (tab.6.9)
si afferma che “la maggior parte delle azioni di
Piano, per il loro carattere immateriale, può essere
considerata non in grado di influire significativa‐
mente sullo stato di conservazione dei siti Natura
2000, se non con effetti ovviamente positivi ma
indiretti e di lungo periodo. Si tratta soprattutto
delle misure volte ad informare la popolazione sui
rischi, incentivare/promuovere la rimozione del
rifiuto.

Al contrario per tutte le azioni che nella matrice
di screening sono classificate come azioni della tipo‐
logia “materiale” non si può escludere a priori un’in‐
terferenza con i siti Natura 2000. (…)

Ognuno dei suddetti interventi può potenzial‐
mente esercitare, direttamente, in funzione della
taglia e della localizzazione, ma anche indiretta‐
mente, per gli effetti cumulativi ed indotti dai servizi
di gestione cui naturalmente si collega (trasporti,
nuove reti viarie), impatti significativi su uno o più
degli elementi funzionali della rete regionale Natura
2000. Per questo motivo, in fase di progettazione
dell’impianto specifico, dovrà essere verificata la
sussistenza o meno della possibilità di tale interfe‐
renza.” (RA pag. 249). 

Dalla lettura della tabella 6.10 del RA, nella quale
viene rappresentata tale analisi, si evince che:
‐ gli impatti potenziali sono riconducibili, in gene‐

rale e in fase di esercizio degli impianti, a rumore
e vibrazioni, ad emissioni nelle matrici aria, acqua
e suolo, a generazione di calore,

‐ a differenza degli impianti da realizzare, le rimo‐
zioni potranno essere effettuate anche all’interno
di zone SIC/ZPS, con conseguente perturbazione
e disturbo delle specie di flora e di fauna,

‐ i trasporti destinati ai siti da realizzare potranno
direttamente interessare le zone protette, cau‐
sando probabili perturbazioni, disturbi, frammen‐
tazione o perdita di habitat.
Inoltre, come prima evidenziato, a pag. 254 del

RA si afferma che “Da un’analisi complessiva effet‐
tuata sia sullo stato dei siti Natura 2000, sia sugli

interventi previsti dal PRA, in base al livello di det‐
taglio riportato, si può escludere l’insorgenza di
effetti d’incidenza significativi sui siti della Rete
Natura 2000. Infatti tali siti sono esclusi dalla realiz‐
zazione (o modifica) di nuovi impianti e di conse‐
guenza si possono presentare solo impatti indiretti
dovuti al traffico indotto o relativi alla modifica della
qualità delle matrici ambientali dovuti alla presenza
di nuovi impianti in zone buffer dei SIC/ZPS. Inoltre,
gli obiettivi del PRA di incrementare la rimozione di
manufatti contenenti amianto, anche in zone
SIC/ZPS, e di limitare gli abbandoni di RCA, concor‐
rono alla riqualificazione dei siti stessi con effetti
ambientali positivi. Si rileva comunque che ogni
futuro intervento potenzialmente impattante sui siti
dovrà comunque essere opportunamente valutato
nei livelli di pianificazione subordinati e in fase di
progetto e autorizzazione degli impianti stessi.”

Pertanto, alla luce di quanto sopra, ai sensi del
DPR 357/97 e ss.m.ii., della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.
e della DGR 304/2006, 

considerati gli atti dell’Ufficio, i contributi e i
pareri degli Enti consultati, la documentazione pro‐
dotta a corredo dell’istanza e l’impatto su habitat e
specie d’interesse comunitario, 

prendendo atto del divieti imposti dal 
1. Regolamento regionale n. 28/2008 “Modifiche e

integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio
2008, n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi
uniformi per la definizione di misure di conser‐
vazione relative a Zone Speciali di Conservazione
(ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” intro‐
dotti con D.M. 17 ottobre 2007.” che, all’art. 5
comma 1 lettera m, prevede che in tutte le ZPS
è fatto divieto di “realizzare nuove discariche o
nuovi impianti di trattamento e smaltimento di
fanghi e rifiuti nonché ampliare quelli esistenti”
(punto m);

2. dal PRA, che rinviando ai criteri localizzativi del
revisionando “Piano di Gestione dei rifiuti spe‐
ciali”, li fa propri, di realizzare nuovi impianti o
modifiche sostanziali agli stessi nei siti rete
Natura 2000 e nelle aree naturali protette;

si esprime il seguente parere favorevole per il
PRA di cui all’oggetto, ai fini della sola valutazione
d’incidenza, con le seguenti prescrizioni:
1. il PRA deve recepire le NTA dei relativi Piani di

gestione, ove presenti, in merito alla tematica
rifiuti;
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2. i criteri di localizzazione per gli impianti di smal‐
timento dei rifiuti contenenti amianto del pre‐
sente PRA siano modificati come segue:
a. si preveda il vincolo “escludente”nell’area

buffer di estensione pari a 100 m all’esterno
delle aree naturali protette regionali e nazio‐
nali, delle zone umide ai sensi del DPR 448/76
e dei Siti Natura 2000; 

b. si prevedano vincoli “penalizzanti” per la
restante fascia esterna ‐ da 100 m a 1000 o
2000 m ‐ in base alla pericolosità dei rifiuti in
oggetto;

3. il predetti vincoli escludenti e penalizzanti riferiti
alle aree buffer delle Aree naturali protette, dei
Siti Natura 2000 e delle Zone Umide siano validi
anche per la localizzazione di siti di stoccaggio
temporaneo e di impianti di trattamento.

4. nella procedura autorizzativa di nuovi impianti o
ampliamenti o di siti di stoccaggio temporaneo
ricadenti nelle predette aree buffer ‐ da 100 m a
1000 o 2000 m ‐ in base alla pericolosità dei
rifiuti in oggetto:
a. nel caso si tratti di area buffer di Siti Natura

2000, si acquisisca la relativa valutazione d’in‐
cidenza e, nel caso ricada anche in un area
buffer di aree protette, altresì il relativo
parere dell’Ente di gestione;

b. nel caso si tratti di area buffer di aree pro‐
tette, si acquisisca il nulla osta dell’Ente di
gestione;

5. prima di effettuare qualsiasi attività di rimo‐
zione/bonifica dei manufatti contenenti amianto
nell’ambito di:
a. un Sito Natura 2000, si acquisisca la relativa

valutazione d’incidenza e, nel caso ricada
anche in un’area protetta, altresì il relativo
parere dell’Ente di gestione; 

b. un’area protetta, si acquisisca il nulla osta
dell’Ente di gestione;

6. il PRA prescriva che si inseriscano nei prescritti
studi di incidenza, di cui alle valutazioni sopra
riportate, le informazioni necessarie:
a. a valutare gli impatti dovuti al traffico sui siti

rete Natura 2000, 
b. a minimizzare gli impatti in fase di cantiere,

prevedendo le relative misure di mitigazione
fra cui quelle suggerite a pag. 254: “
a. valutare attentamente la scelta del

periodo di realizzazione degli interventi in
maniera tale che non coincida con la fase

di nidificazione e riproduzione della fauna
selvatica, 

b. organizzare i cantieri in modo da ottimiz‐
zare i trasporti dei materiali e le movimen‐
tazioni dei mezzi di lavoro, 

c. sottoporre le macchine ad adeguata
manutenzione per evitare anomale emis‐
sioni acustiche e/o immissioni di sostanze
inquinanti nel suolo e nei corpi idrici”;

7. nel PRA siano previste le misure di mitigazione
suggerite dallo stesso RA, dettagliandole per
tipologie di impianti:
a. localizzare adeguatamente gli impianti lon‐

tano da aree occupate da habitat di specie o
da habitat in base alla verifica delle zone di
ricaduta degli inquinanti.

b. Favorire l’intermodalità dei trasporti, con uti‐
lizzo del trasporto su ferrovia; utilizzo di
mezzi su gomma a basse emissioni.

c. predisporre a norma di legge le reti di collet‐
tamento e trattamento acque meteoriche.

d. utilizzare le migliori tecnologie disponibili per
il trattamento degli scarichi.

e. predisporre barriere acustiche per impianti e
macchinari

f. realizzare alberatura ad alto fusto a confine
per contenere diffusione polveri

g. realizzare misure di compensazione per i gas
serra prodotti.

h. utilizzare mezzi d’opera a basso impatto e le
tecnologie migliori disponibili per i macchi‐
nari che effettueranno le operazioni di trat‐
tamento per evitare il disperdersi di polveri o
per l’abbattimento degli inquinanti.

Sintesi non Tecnica
Il Rapporto Ambientale è corredato della Sintesi

non Tecnica secondo quanto prescritto dall’Allegato
VI del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

3. CONCLUSIONI
In conclusione, tutto quanto innanzi detto costi‐

tuisce il parere motivato favorevole relativo alla sola
Valutazione Ambientale Strategica, comprensiva di
Valutazione d’Incidenza, del Piano Regionale di pro‐
tezione dell’ambiente, decontaminazione, smalti‐
mento e bonifica ai fini della difesa dai pericoli deri‐
vanti dall’amianto in Puglia 2014‐2023. Si richia‐
mano tutte le prescrizioni ed indicazioni fornite e si
rappresenta infine quanto segue.
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‐ Ai sensi del comma 14 dell’art. 3 della L.R.
44/2012 e s.m.i., “la VAS costituisce per i piani e
programmi” a cui si applicano le disposizioni della
suddetta legge “parte integrante del procedi‐
mento di adozione ed approvazione”, e che, ai
sensi del comma 1 dell’art. 10 della legge regio‐
nale, “il Rapporto Ambientale (…) costituisce
parte integrante del piano o del programma e ne
accompagna l’intero processo di elaborazione ed
approvazione”, pertanto rimane nella responsa‐
bilità dell’Autorità procedente la coerenza del
Rapporto Ambientale con gli altri elaborati di
piano. 

‐ Secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 12
della legge regionale, “L’autorità procedente e il
proponente, in collaborazione con l’autorità com‐
petente, provvedono, prima della presentazione
del piano o programma per l’approvazione e
tenendo conto delle risultanze del parere moti‐
vato, alle opportune revisioni del piano o pro‐
gramma” pertanto rimane nella responsabilità
dell’Autorità procedente l’aggiornamento del
Rapporto Ambientale e del Piano, alla luce del
parere motivato.

‐ Secondo quanto previsto comma 2 dell’art. 13
della legge regionale, “L’autorità procedente
approva il piano o programma completo del rap‐
porto ambientale, della dichiarazione di sintesi e
delle misure previste in merito al monitoraggio o,
qualora non sia preposta all’approvazione del
piano o programma, li trasmette, unitamente alla
documentazione acquisita durante la consulta‐
zione e al parere motivato, all’organo competente
all’approvazione”. L’organo competente all’ap‐
provazione dovrà, nei modi previsti dall’art. 14
della legge regionale, rendere pubblici: 
• il parere motivato oggetto del presente prov‐

vedimento;
• la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in

che modo le considerazioni ambientali, ivi com‐
prese quelle oggetto del presente parere moti‐
vato, sono state integrate nel piano e come si
è tenuto conto del rapporto ambientale e degli
esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per
le quali è stato scelto il piano adottato, alla luce
delle alternative possibili che erano state indi‐
viduate;

• le misure adottate in merito al monitoraggio di
cui all’articolo 15 della legge regionale. 

‐ relativamente all’attuazione del Piano, si specifica

che agli interventi diretti dovranno essere appli‐
cate le procedure di valutazione di impatto
ambientale se previste dalla normativa nazionale
e regionale vigente.

‐ relativamente alle eventuali modifiche del PRA,
volte al mero adeguamento/recepimento di
norme/prescrizioni del PRGRS in fase di aggiorna‐
mento, attualmente in fase di verifica di assogget‐
tabilità alla VAS, e/o del PPTR adottato, per cui è
stato già rilasciato il relativo parere motivato, si
specifica che si riterranno assolti gli adempimenti
in materia di VAS per le medesime modifiche, a
condizione che siano state recepite dai suddetti
piani tutte le prescrizioni/osservazioni formulate
in sede di VAS all’atto della loro approvazione.
Tale parere non esclude né esonera l’Autorità

procedente dall’acquisizione di ogni altro parere
e/o autorizzazione per norma previsti; è altresì
subordinato alla verifica della legittimità delle pro‐
cedure amministrative messe in atto inclusa la pro‐
cedura di Valutazione di Impatto Ambientale lad‐
dove prevista ai sensi della L.R. 11/01 e s.m.i. e D.
Lgs 152/06 e s.m.i.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
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spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di esprimere, ai sensi del art. 12 della L.R. 44/2012
e s.m.i., parere motivato favorevole di Valuta‐
zione Ambientale Strategica, comprensiva di Valu‐
tazione d’Incidenza, del Piano Regionale di prote‐
zione dell’ambiente, decontaminazione, smalti‐
mento e bonifica ai fini della difesa dai pericoli
derivanti dall’amianto in Puglia 2014‐2023 (PRA)
‐ Autorità procedente: Regione Puglia ‐ Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, così
come esposto in narrativa e che qui si intende
integralmente richiamato, con tutte le indicazioni
e prescrizioni ivi richiamate;

‐ di dover precisare che il presente provvedimento:
‐ si riferisce esclusivamente alla VAS e alla Valu‐

tazione d’incidenza del PRA in oggetto;
‐ non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐

nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale,
con particolare riferimento alle procedure di
VIA e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi
della normativa nazionale e regionale vigente,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica‐
zione;

‐ di dichiarare assolti gli adempimenti in materia di
Valutazione Ambientale Strategica per le even‐
tuali modifiche del PRA, volte al mero adegua‐
mento/recepimento di norme/prescrizioni conte‐
nute nel PRGRS in fase di aggiornamento e/o nel
PPTR adottato, a condizione che le prescrizioni/
osservazioni formulate in sede di VAS siano state
recepite dai suddetti piani all’atto della loro
approvazione;

‐ di notificare il presente provvedimento all’Auto‐
rità procedente Regione Puglia ‐ Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica e al Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, a cura
dell’Ufficio VAS;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:

• alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia
conforme all’originale;

• all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

• al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. ___ facciate:
• sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

• sulla piattaforma informatizzata, accessibile
tramite portale ambientale regionale (all’indi‐
rizzo http://ambiente.regione.puglia.it, sezione
“VAS‐Servizi online”), in attuazione degli
obblighi di pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del
Regolamento regionale n.18/2014.

Il Dirigente del Servizio
Ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 10 dicembre 2014, n. 410

D.Lgs 152/2006 e s.m.i. ‐ L.R. 11/2001 e s.m.i. Pro‐
cedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA per la
realizzazione di un impianto di energia elettrica da
fonte rinnovabile eolica e delle opere connesse,
sito nel comune di Lesina (FG) alla località “Padre
Francesco” ‐ Diniego accoglimento istanza di pro‐
roga dell’efficacia del provvedimento di esclusione
da VIA n. 579/2009 ‐ proponente DEA Energie per
il futuro s.r.l.‐ sede legale in via Vostok, 17; Apri‐
cena (FG); 71011.

L’anno 2014 addì 10 del mese di dicembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, ing. Antonello Antoni‐
celli, sulla scorta dell’istruttoria amministrativa
espletata dall’Ufficio VIA/VAS, ha adottato il
seguente provvedimento:
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Premesso che:
Con nota del 28.11.2012 ed assunta agli atti del

Servizio Ecologia al prot. n. 9991 del 29.11.2012, la
società DEA S.r.l. effettuava istanza di proroga del‐
l’efficacia della determinazione dirigenziale n. 579
del 2.12.2009 di esclusione dalla VIA per il progetto
di impianto eolico proposto dalla medesima società,
si rappresenta quanto segue.

Considerato che:
con prot. n. 10455 del 7/11/2014 il Servizio Eco‐

logia scrivente comunicava i motivi ostativi all’acco‐
glimento dell’istanza conclusivamente consistenti
in:

VARIAZIONE DEL QUADRO DI RIFERIMENTO PRO‐
GETTUALE: Le variazioni intervenute sotto il profilo
progettuale ineriscono alla connessione alla RTN,
ricomprendendo la nuova stazione di smistamento
di proprietà di Terna S.p.A. 380/150 kV nelle vici‐
nanze della linea AT Foggia‐ Larino, compreso il rac‐
cordo alla linea aerea tramite due rami e lo sman‐
tellamento di un tratto della stessa.

La modifica introdotta nel progetto definitivo ha
comportato l’interessamento del Comune di Torre‐
maggiore, non coinvolto illo tempore nella proce‐
dura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, nonché il
Sito di Importanza Comunitaria “Valle Fortore‐ Lago
di Occhito” IT9110002;

VARIAZIONE DEL QUADRO DI RIFERIMENTO PRO‐
GRAMMATICO: in particolare Piano di Sviluppo della
Rete di Trasmissione Nazionale e Piano di gestione
del SIC “Valle Fortore ‐ Lago di Occhito”;

nuovi pareri e comunicazioni evidenzianti criti‐
cità: 
‐ Servizio Assetto del Territorio, Ufficio Attuazione

e Pianificazione paesaggistica, prot. n. 7413 del
29/07/2013: parere non favorevole per gli aspetti
paesaggistici di compatibilità con il PUTT/P, con‐
testuale richiesta di integrazioni;

‐ MIBAC, nota prot. MBAC‐SBAP‐BA STP 0011206
29/07/2013: evidenza interferenza cavidotto con
braccio tratturale; 

‐ parere di ARPA DAP di Foggia prot. n. 52146 del
18/08/2013: valutazione tecnica non favorevole;

‐ preavviso di diniego del Servizio Energie regionale
rivolto con nota prot n. 7180 del 09/09/2013 alla
società proponente il ai sensi dell’art. 10 bis della
L. 241/90 per le questioni già evidenziate in ordine
alla soluzione di connessione proposta; preavviso

reiterato con motivazioni aggiunte con nota prot.
n. 7570 del 24/09/2013 dello stesso Servizio.

TUTTO CIO’ PREMESSO,

RITENUTO, sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere all’adozione del provvedimento
finale in ordine all’istanza di proroga;

RITENUTO chein esito all’istruttoria svolta, non
risultano sussistere rilevanti e fondate motivazioni
da porre a base della concessione della proroga
dell’efficacia della determinazione dirigenziale n.
579 del 2.12.2009 di esclusione dalla VIA risultando
al contrario fondati elementi a favore della neces‐
sità di un nuovo apprezzamento nell’ambito della
nuova procedura di valutazione di impatto ambien‐
tale, in ragione delle sostanziali modifiche interve‐
nute al quadro di riferimento ambientale, proget‐
tuale e programmatico.

CONSIDERATO
‐ il preavviso di diniego ex art.10 bis L.241/90 e

ss.mm.ii. già notificato alla società proponente
con comunicazione prot. n. 10455 del 7/11/2014;

‐ che il proponente non ha opposto controdedu‐
zioni alla comunicazione di cui al punto prece‐
dente.

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
ss. mm. ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
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zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii.;

VISTA la L. 241/1990 e ss. mm. ii.;

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la
quale è stato approvato il Reg. Regionale n. 10 e
pubblicato sul BURP n. 79 del 20/05/2011;

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.lgs. 33/2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2001 e ss. mm. ii.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

‐ di esprimere diniego alla proroga del provvedi‐
mento di cui alla Determinazione del Dirigente
del Servizio Ecologia n. 579 del 2.12.2009, rela‐
tiva al procedimento di verifica di assoggettabilità
a VIA di un impianto di energia elettrica da fonte
rinnovabile eolica e delle opere connesse, sito nel
comune di Lesina (FG) alla località “Padre Fran‐
cesco” ‐ proponente DEA Energie per il futuro
s.r.l.‐ sede legale in via Vostok, 17; Apricena (FG);
71011

‐ di notificare il presente provvedimento alla
società proponente a cura dell’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio regionale Energia, Reti ed
Infrastrutture Materiali per lo sviluppo, al Servizio
regionale Assetto del Territorio, alla Provincia di
Foggia, al Comune di Lesina (FG), al Comune di
Torremaggiore (FG), all’Autorità di Bacino della
Puglia, all’ARPA Puglia e alla Direzione Regione
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia;

‐ di pubblicareil presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in parti‐
colare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente alla sezione VIA ‐ Deter‐
minazioni Dirigenziali;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 c.4 della L. 241/90 e ss. mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica
del presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi‐
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 10 dicembre 2014, n. 412

L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R.
11/2001 e smi, L.R. 18/2012. Procedura di Valuta‐
zione di Impatto Ambientale ‐ “Ampliamento
impianto per l’esercizio attività di stoccaggio prov‐
visorio rifiuti pericolosi e non pericolosi e per lo
stoccaggio, la cernita e bonifica beni durevoli ed
impianto di autodemolizione.”
Proponente: Fer.Metal.SudSrL, Viale del Com‐
mercio Z.I., 72021 Francavilla Fontana (BR).

L’anno 2014 addì 12 del mese di Dicembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia,

IL DIRIGENTEDEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in
materia di organizzazione della Amministrazione
Regionale” ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad
oggetto “Separazione delle attività di direzione poli‐
tica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva
alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n.
165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69
“Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi‐
cazione, la competitività nonché in materia di pro‐
cesso civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTA il D.P.G.R. Puglia 22 febbraio 2008, n. 161
con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 diorganizza‐
zione dei servizi di Presidenza e dellaGiunta Regio‐
nale, con cui è stato istituito il ServizioRischio Indu‐
striale.

VISTA la Determinazione n.25 del 21/11/2014 del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione di conferimento dell’incarico di
dirigente ad interim dell’Ufficio VIA ‐ VIncAall’Ing.
Antonello Antonicelli;

Ai sensi dell’art. 10 del. D.Lgs. 3 aprile 2006
n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e
degli artt. 5bis, 13 e 14 della L.R. 12 aprile 2001
n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto
ambientale” e s.m.i.,sulla scorta dell’istruttoria
tecnica condotta, ai sensi del R.R. 17 maggio 2011
n. 10, dal Comitato Regionale di V.I.A, di tutti i
pareri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel
procedimento, dell’istruttoria amministrativo ‐ isti‐
tuzionale resa dall’Ufficio Programmazione, Poli‐
tiche Energetiche, VIA e VAS, degli esiti delle Con‐
ferenze dei Servizi svolte

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO

VISTI:
‐ la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in

materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e
s.m.i.;

‐ ilD.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia
ambientale” e s.m.i.;

‐ il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Intermi‐
nisteriale Tariffe”;

‐ il D.M. Ambiente 29/01/2007, che ha approvato
le linee guida relative ad impianti esistenti per le
attività rientranti nelle categorie IPPC 5: “Impianti
di trattamento meccanico biologico”;

‐ la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle
pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel
governo dei Servizi pubblici locali”;

‐ l’art. 23 della L.R. 03 luglio 2012 n. 18 recante
“Assestamento e prima variazione al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2012”;

‐ L.R. 31 dicembre 2009 n. 36 “Norme per l’esercizio
delle competenze in materia di gestione dei rifiuti
in attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152” e s.m.i;
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‐ la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo
ambientale, anche in relazione al decentramento
delle funzioni amministrative in materia ambien‐
tale” e s.m.i.;

‐ la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;

‐ la L.R. Puglia 22 gennaio 1999 n.7 “Disciplina delle
emissioni odorifere delle aziende. Emissioni deri‐
vanti da sansifici. Emissioni nelle aree a elevato
rischio di crisi ambientale”;

‐ la L.R. Puglia 13 agosto 1993 n.17 “Organizzazione
dei servizi di smaltimento dei rifiuti urbani”;

‐ la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è
stato approvato il Regolamento Regionale
n.10/2011;

‐ la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1465
del 18 settembre 2007 “Raccolta e trattamento
della frazione organica da raccolta differenziata
per la successiva valorizzazione quale ammen‐
dante”;

‐ la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2668
del 28 dicembre 2009 di Approvazione dell’Ag‐
giornamento del Piano di Gestione dei rifiuti spe‐
ciali nella Regione Puglia;

‐ la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006:
“Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela‐
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in‐
quinamento. Individuazione della “Autorità Com‐
petente ‐ Attivazione delle procedure tecnico‐
amministrative connesse”.

Tenuto conto che in Zona Industriale del Comune
di Francavilla Fontana (BR), catastalmente identifi‐
cato al Fg.115 p.lla 418, è presente l’impianto di
proprietà della ditta “Fer. Metal. Sud SrL”, che ha
ricevuto parere favorevole di compatibilità ambien‐
tale con D.D. Settore Ecologia Puglia n. 89 del
27.02.2009 ed autorizzato da ultimo D.D. n.60 del
28.04.2014 della Provincia di Brindisi (ai sensi del‐
l’art. 208 del D. Lgs. 152/06),alla gestione di rifiuti
provenienti da attività di autodemolizione, allo stoc‐
caggio provvisorio di rifiuti speciali pericolosi e non
pericolosi, allo stoccaggio cernita e bonifica di beni
durevoli e miscelazione di alcune tipologie di rifiuti
speciali non pericolosi, per un totale di 150.000
tonn/anno per rifiuti non pericolosi e 45.000
tonn/anno per rifiuti pericolosi.

Viste:
‐ l’istanza acquisita al prot. del Servizio Ecologia

n.AOO_089_6812 del 12.06.2013, con cui la
società Fer.Metal.SudSrl ha presentato richiesta
di compatibilità ambientale, ai sensi della L.R. n.
11/2001 e smi e del D. Lgs. n. 152/2006 e smi, per
il progetto di “Ampliamento impianto per l’eser‐
cizio attività di stoccaggio provvisorio rifiuti peri‐
colosi e non pericolosi e per lo stoccaggio, la cer‐
nita e bonifica beni durevoli ed impianto di auto‐
demolizione “;

‐ le scansioni procedimentali ed i contribuiti istrut‐
tori svolti per il procedimento di che trattasi, di
seguito sintetizzati:
• note ARPA prot. n.12426 del 04.03.23014 e

prot. n.62359 del 13.11.2014;
• note della Provincia di Brindisi prot. n.65294

del 05.11.2014 e prot. n. 38983 del 20.11.2014;
• nota del Settore Urbanistica ‐ Ecologia ‐

Ambiente del Comune di Francavilla Fontana
(BR) n. 35700 del 13.11.2014;

• nota del Servizio Agricoltura ‐ Ufficio Provin‐
ciale agricoltura Brindisi prot. n.
AOO_030_99689 del 12.11.2014;

• prot. del Servizio Ecologia n. 3464 del
07.04.2014, contributo espresso dal Comitato
Reg.le VIA nella seduta del 01/04/2014;

• prot. del Settore Urbanistica ‐ Ecologia ‐
Ambiente del Comune di Francavilla Fontana
n.36641 del 20/11/2014;

• note del Servizio Ambiente ed Ecologia ‐ Set‐
tore Rifiuti della Provincia di Brindisi prot. n.
11761 del 25.02.2014 eprot. n. 70344 del
06.11.2013;

• nota del Servizio Urbanistica della Regione
Puglia prot. n. AOO_079_10265 del
21.10.2013;

Acquisiti i pareri definitivi espressi nel corso del
procedimento, e di seguito sintetizzati:
‐ Autorità di Bacino della Puglia nota prot. n. 14064

del 24 ottobre 2013, con cui è stato fatto presente
che “dalla analisi degli elaborati trasmessi non
risultano vincoli PAI per l’area in questione”;

‐ SUAP Comune di Francavilla Fontana (BR) nota
prot. n. 34652 del 30 ottobre 2013, con cui è stato
espresso “parere favorevole a condizioneche
vengano rispettare le Norme Tecniche di attua‐
zione del vigente Piano Aree Produttive Zona D
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nel quale l’intervento ricade (che, per opportuna
conoscenza, si allegano alla presente) nonché le
norme di cui al D.P.R. n. 380/2001 e ss. mm. e ii.
con riguardo, in particolare, alla Parte Il (Norma‐
tiva tecnica per l’edilizia)”;

‐ parere non favorevole, espresso nella seduta del
28 ottobre 2014 dal Comitato Valutazione
Impatto Ambientale della Regione Puglia, di cui al
prot. del Servizio Ecologia n. AOO_089_9939 del
29 ottobre 2014;

‐ Provincia di Brindisi ‐ Servizio Ambiente ed Eco‐
logia, prot. n. 65294 del 05 novembre 2014, con
cui è stato ritenuto di condividere il parere reso
dal Comitato VIA regionale di cui al prot. n.
AOO_089_9939 del 29 ottobre 2014

‐ MBAC‐ SBAP ‐ LE nota prot. n. 16241 del 10
novembre 2014, con cui è stato espresso di “non
sollevare obiezioni alla proposta progettuale in
esame;

‐ Città di Francavilla fontana ‐ Settore Urbanistica ‐
Ecologia‐ Ambiente, prot. n. 35700 del
13.11.2014, in cui è evidenziato che l’intervento
risulterebbe incompatibile con la situazione
attuale della zona artigianale e “…….si esprime
condivisione per le osservazioni del “Comitato
Regionale per la Valutazione di Impatto Ambien‐
tale, contenute nel parere espresso nella seduta
del 29.10.2014 acquisito al prot. del Servizio Eco‐
logia della Regione Puglia al n. AOO_089_9939
del 29.10.2014…”;

‐ Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, prot. n.
1426 del 17.02.2014, con cui è espressa la con‐
formità alle norme di prevenzione incendi, subor‐
dinata all’osservanza di prescrizioni.

Preso atto:
‐ dei lavori svolti nellaConferenza dei Servizisvoltasi

in data 13/11/2014, il cui verbale è stato tra‐
smesso con nota prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_089_10823 del 13.11.2014 alla società pro‐
ponente ed a tutti gli Enti ed Amministrazioni a
vario titolo coinvolti nel procedimento di che trat‐
tasi;

‐ degli esiti della Conferenza dei Servizi decisoria
svoltasi in data 21/11/2014, durante la quale è
stato espresso parere non favorevole alla compa‐
tibilità ambientale dell’intervento, il cui verbale è
stato trasmesso con nota prot. del Servizio Eco‐
logia n. AOO_089_11506 del 26.11.2014 alla

società proponente ed a tutti gli Enti ed Ammini‐
strazioni a vario titolo coinvolti nel procedimento
di che trattasi.

Considerato che:
‐ che connota del Servizio Ecologia prot.

AOO_089_11506 del 26.11.2014, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 2 comma 2 del R.R. 10 del 17
maggio 2011 e dell’art. 10 bis della L. 241/90, è
stato comunicato l’esito negativo del procedi‐
mento in oggetto. Con la medesima nota veniva
rappresentato alla società che, ai sensi del men‐
zionato art. 10bis avrebbe potuto avvalersi della
facoltà di presentare per iscritto le proprie osser‐
vazioni nel termine di dieci (10) giorni consecutivi
dalla data di ricevimento della citata comunica‐
zione;

‐ che il proponente, a seguito della citata nota prot.
AOO_089_11506 del 26.11.2014, non ha inteso
esercitare le prerogative procedimentali ex art. 10
bis e pertanto non ha trasmesso osservazioni nel
previsto termine.

RITENUTO che, sulla base ditutto quanto
esposto in narrativa, sussistono le condizioni per
confermare quanto anticipato con la nota del Ser‐
vizio Ecologia prot. n. AOO_089_11506del
26.11.2014e provvedere all’adozione del presente
provvedimento.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.
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Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTEDEL SERVIZIO ECOLOGIA
DELLA REGIONE PUGLIA

DETERMINA

‐ che le considerazioni e dichiarazioni esposte in
narrativa, si intendono tutte integralmente ripor‐
tate e trascritte e parte integrante del presente
provvedimento;

‐ di esprimere, sulla scorta del parere del comitato
Reg.le VIA, dei lavori delle Conferenze dei servizi
ed in particolare degli esiti della CdS decisoria del
21.11.2014 e di tutti i parerei e dei contributi resi
dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedi‐
mento, giudizio non favorevole di compatibilità
ambientale per il progetto di”ampliamento del‐
l’impianto per l’esercizio di attività di stoccaggio
provvisorio rifiuti pericolosi e non pericolosi e per
lo stoccaggio, la cernita e bonifica beni durevoli
ed impianto di autodemolizione”, da realizzarsi
nell’area della Fer.Metal.SudSrL, sita nella Zona
Industriale del Comune di Francavilla Fontana
(BR), catastalmente identificato al Fg.115 p.lla
418,

‐ che sono parte integrante del presente provve‐
dimento i seguenti allegati:
• Allegato 1:parere espresso nella seduta del 28

ottobre 2014 dal Comitato Valutazione Impatto
Ambientale della Regione Puglia, prot. del Ser‐
vizio Ecologia n. AOO_089_9939 del 29 ottobre
2014;

• Allegato 2: Verbale della Conferenza dei Servizi
decisoria del 21/11/2014, prot. del Servizio
Ecologia n. AOO_089_11506 del 26.11.2014;

‐ di notificare il presente provvedimento a cura del
Servizio Ecologia a:

• Fer.Metal.SudSrL, Viale del Commercio Z.I.,
72021 Francavilla Fontana (BR);

‐ ditrasmettere il presente provvedimento a cura
del Servizio Ecologia a:
• Provincia di Brindisi;
• Comune di Francavilla Fontana;
• all’ARPA Puglia ‐ Dipartimento Provincia di Brin‐

disi e Direzione;
• ASL competente per territorio;
• Direzione regionale per i BAP;
• Comando di Vigili del Fuoco diBrindisi:
• Servizi Regionali:

‐ Ciclo dei Rifiuti e Bonifica,
‐ Rischio Industriale,
‐ Agricoltura,
‐ Assetto del Territorio;
‐ Risorse Idriche;
‐ Lavori pubblici.

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Segretario della Giunta Regionale;
Il provvedimento viene redatto in forma inte‐

grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm.ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità

dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribu‐
nale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses‐
santa) dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi)giorni.

Il presente schema di determinazione è conforme
alle risultanze istruttorie.

Funzionario
Ing. L. Tornese

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 8 gennaio 2015, n. 1

DGR n. 11 del 01/08/14 “Disposizioni organizzative
inerenti al Piano di Attuazione Regionale della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Gio‐
vani in qualità di Organismo Intermedio del PON
YEI”. ‐ Approvazione della struttura del Catalogo
dell’Offerta Formativa regionale mirata all’inseri‐
mento lavorativo ‐ “Garanzia Giovani” A.D. n.
1254/2014 ‐ Proroga termini per la presentazione
delle proposte formative.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue.

Con determinazione dirigenziale n. 1254 del
22/12/2012 “DGR n. 11 del 01/08/14 “Disposizioni
organizzative inerenti al Piano di Attuazione Regio‐
nale della Regione Puglia per l’attuazione della
Garanzia Giovani in qualità di Organismo Inter‐
medio del PON YEI”. ‐ Approvazione della struttura
del Catalogo dell’Offerta Formativa regionale
mirata all’inserimento lavorativo ‐ “Garanzia Gio‐
vani”‐(BURP n. 177 del 31/12/2014) ‐ è stata

approvata la struttura del Catalogo dell’Offerta
Formativa regionale mirata all’inserimento lavo‐
rativo ‐ “Garanzia Giovani”.

Considerato che:
‐ Il succitato provvedimento disponeva che le ATS

presentassero le proprie proposte formative a
Catalogo, attraverso il portale SISTEMA PUGLIA,
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione nel
BURP degli elenchi delle candidature approvate,
tanto al fine di consentire ai destinatari finali l’atti‐
vazione dei servizi nei tempi stabiliti dall’Avviso
multi misura; 

‐ gli esiti della valutazione delle candidature delle
ATS, approvati con Determinazione del Dirigente
Autorità di Gestione P.O. F.S.E. n. 598 del 23
dicembre 2014,”DGR n. 11 dell’1/08/2014 “Dispo‐
sizioni organizzative inerenti al Piano di Attua‐
zione Regionale della Regione Puglia per l’attua‐
zione della Garanzia Giovani in qualità di Orga‐
nismo intermedio del PON YEI”. Approvazione
Elenco.”, sono stati pubblicati nel medesimo
BURP n. 177 del 31/12/2014;

‐ per problemi tecnici, la procedura informatizzata
di inserimento delle offerte a Catalogo, non è
stata resa fruibile alle ATS per il caricamento delle
medesime entro i suddetti termini;

per quanto sopra si procede a prorogare alle ore
14.00 del giorno 29 gennaio 2015 il termine ultimo
per la presentazione delle proposte formative a
Catalogo da parte delle ATS. La procedura sarà resa
disponibile dalla data di pubblicazione del pre‐
sente provvedimento nel BURP, alla pagina Avviso
Multimisura (link diretto 
www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/bando‐
accrsoggprivati) ‐ al link Compila la tua domanda
della sezione Presentazione Domande. Sarà possi‐
bile inoltrare la proposta formativa solo in presenza
di istanza sull’Avviso Multimisura valutata con esito
positivo ed utilizzando le stesse credenziali di
accesso al portale. Per avere supporto sull’utilizzo
della procedura telematica sarà possibile fare rife‐
rimento al servizio on‐line Supporto Tecnico attivo
sulla pagina dell’iniziativa. A completamento della
procedura di inoltro dell’istanza il sistema genererà
un documento di riepilogo che andrà firmato digi‐
talmente a cura del Legale Rappresentante dell’ente
e allegato alla stessa procedura telematica.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento dal bilancio regionale. 

DETERMINA
per le motivazioni espresse in narrativa che qui si

intendono integralmente riportate:

‐ di prorogare alle ore 14.00 del giorno 29 gennaio
2015 il termine ultimo per la presentazione delle
proposte formative a Catalogo da parte delle
ATS. La procedura sarà resa disponibile dalla
data di pubblicazione del presente provvedi‐
mento nel BURP, alla pagina Avviso Multimisura
(link diretto www.sistema.puglia.it/SistemaPu‐
glia/bando‐accrsoggprivati) ‐ al link Compila la tua
domanda della sezione Presentazione Domande.
Sarà possibile inoltrare la proposta formativa solo
in presenza di istanza sull’Avviso Multimisura
valutata con esito positivo ed utilizzando le stesse
credenziali di accesso al portale. Per avere sup‐
porto sull’utilizzo della procedura telematica sarà
possibile fare riferimento al servizio on‐line Sup‐
porto Tecnico attivo sulla pagina dell’iniziativa. A
completamento della procedura di inoltro del‐
l’istanza il sistema genererà un documento di rie‐
pilogo che andrà firmato digitalmente a cura del
Legale Rappresentante dell’ente e allegato alla
stessa procedura telematica;

‐ di disporre la pubblicazione nel BURP del presente
provvedimento, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, sul sito www.sistema.puglia.it;

Il presente provvedimento, composto da n 3
pagine:
‐ è redatto in unico esemplare ed è immediata‐

mente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica all’Assessore alla Formazione Professionale e
agli uffici del Servizio per gli adempimenti di com‐
petenza;

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

Anna Lobosco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU‐
NITA’ 10 dicembre 2014, n. 1145

D.P.R. n.361/00 ‐ R.R. n. 6/2001 ‐ D.G.R. n.
1945/2008. Nulla osta alla registrazione delle
modificazioni dello statuto dell’Ente “ONLUS Villa
Giovanna XXIII ‐ Casa e Centro Polivalente dell’An‐
ziano”, con sede in Bitonto alla Via Giuseppe Dos‐
setti n. 8 nel Registro regionale delle persone giu‐
ridiche private.

Il giorno 10 dicembre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor‐
tunità dell’Area Politiche per la promozione della
Salute, delle Persone, delle pari Opportunità

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto la deliberazione di Giunta Regionale n. 1351
del 28/07/2008 con la quale sono stati individuati i
Servizi relativi alle Aree di Coordinamento e, nella
fattispecie, per l’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità’, tra cui il Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento
dell’incarico di Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa
Francesca Zampano;

Richiamata la determinazione del Direttore dell’
Area n. 24 del 07/11/2014, di rinnovo dell’incarico
di dirigente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore
al dott. Pierluigi Ruggiero;

Vista la legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006
“Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali
per la dignità e il benessere delle donne e degli
uomini in Puglia”;

Visto il regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio
2007 e s.m. e i. che disciplina l’attuazione della 1.r.
n. 19/2006;

Visto il Regolamento recante norme per la sem‐
plificazione dei procedimenti di riconoscimento di
persone giuridiche private e di approvazione delle
modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto ema‐
nato con D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 103 del 19.02.2001, con il quale è stato isti‐

tuito, ai sensi dell’art. 7 del citato D.P.R. n.
361/2000, presso il Gabinetto della Presidenza della
Giunta Regionale ‐ Ufficio Leggi, Regolamenti e Atti
del Presidente, il Registro delle Persone Giuridiche
Private;

Visto il Regolamento Regionale 20 giugno 2001,
n. 6 “Regolamento recante norme per l’istituzione
del registro regionale delle persone giuridiche pri‐
vate, per il procedimento di iscrizione e di approva‐
zione delle modifiche dell’Atto Costitutivo e dello
Statuto”;

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale
n. 1945 del 21.10.2008, avente ad oggetto: “Ade‐
guamento della Direttiva per l’azione amministra‐
tiva regionale in materia di persone giuridiche pri‐
vate operanti nel campo dei servizi socio‐assisten‐
ziali, di cui alla D.G.R. n.1065 del 24.07.2001, alle
disposizioni di cui alla L.R. 30 settembre 2004 n. 15
e s.m.i. Istituzione dell’elenco delle persone giuri‐
diche di diritto privato derivanti dal procedimento
di trasformazione delle II.PP.AA.BB.”;

Visti gli artt. 14 e 15 del D.P.R. 616/77;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa‐
bile del procedimento amministrativo, dalla quale
emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
‐ La Onlus Villa Giovanna XXIII ‐ Casa e Centro Poli‐

valente dell’Anziano, con sede in Bitonto alla via
Giuseppe Dossetti n. 8, ha ottenuto il riconosci‐
mento della personalità giuridica di diritto privato
mediante iscrizione al n° 231 del Registro delle
Persone Giuridiche della Regione Puglia;

‐ Con istanza del 10.09.2014, il Presidente dell’Ente
de quo, il Dott. Amedeo Urbano, ha chiesto la
registrazione delle modifiche apportate allo Sta‐
tuto con atto pubblico Repertorio n. 13768 ‐ Rac‐
colta n. 7822, registrato in Bari il 12.08.2014 al n.
21958/IT, a rogito del notaio Dott. Roberto Demi‐
chele, composto da n. 19 articoli;

‐ Le predette modifiche sono state apportate per
adeguare lo statuto alla normativa di cui al D. Lgs
460/07, recante disposizioni inerenti le Organiz‐
zazioni non lucrative di utilità sociale;
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‐ Il Servizio Comunicazione Istituzionale della
Regione Puglia con nota prot. A00_142 n. 1750
del 17.09.2014 ha trasmesso per competenza, ai
sensi del Regolamento regionale n. 6 del
20.06.2001, a questo Servizio l’istanza in que‐
stione con i relativi allegati, tra cui l’atto pubblico
per rogito del Notaio Dott. Roberto Demichele del
28.07.2014, Repertorio n. 13768 ‐ Raccolta n.
7822, registrato in Bari il 12.08.2014 al n.
21958/IT, con allegato sotto la lettera “B” il nuovo
Statuto.

CONSIDERATO CHE:
‐ L’istanza è corredata della documentazione

idonea dimostrare la sussistenza dei requisiti pre‐
visti dall’art. 21, secondo comma, del codice civile;

‐ Le modifiche statutarie approvate con rogito del
Notaio Dott. Roberto del 28.07.2014, Repertorio
n. 13768 ‐ Raccolta n. 7822, registrato in Bari il
12.08.2014 al n. 21958/IT, non sono in contrasto
con gli scopi originari previsti dallo Statuto del‐
l’Ente;

RITENUTO
di approvare il nuovo Statuto della “Fondazione
Villa Giovanna XXIII ONLUS”, con sede in Bitonto alla
via Giuseppe Dossetti n. 8, composto da n. 19 arti‐
coli, nel testo modificato con atto pubblico Reper‐
torio n. 13768 ‐ Raccolta n. 7822, registrato in Bari
il 12.08.2014 al n. 21958/IT a rogito del notaio Dott.
Roberto Demichele, in ottemperanza a quanto
disposto dal D.P.R. n. 361/2000, dalle deliberazioni
di G.R. n. 1065/2001 e n.1945/2008, dal Regola‐
mento Regionale n. 6 del 20 giugno 2001.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atta destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari

ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, non derivando dallo stesso
alcun mutamento qualitativa e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve‐
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare in ottemperanza a quanto disposto
dal D.P.R. n. 361/2000, dalle deliberazioni di G.R.
n. 1065/2001 e n.1945/2008, dal Regolamento
Regionale n. 6 del 20 giugno 2001, il nuovo Sta‐
tuto della “Fondazione Villa Giovanna XXIII
ONLUS”, con sede in Bitonto alla via Giuseppe
Dossetti n. 8, composto da n. 19 articoli, nel
testo modificato con atto pubblico Repertorio n.
13768 ‐ Raccolta n. 7822, registrato in Bari il
12.08.2014 al n. 21958/IT a rogito del notaio
Dott. Roberto Demichele;
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3. didemandare all’Ufficio Governante e Terzo Set‐
tore gli adempimenti conseguenti l’adozione del
presente atto;

4. avverso il provvedimento è consentito ricorso al
T.A.R. di Puglia entro sessanta giorni dalla data
della notifica;

5. di dare atto che il provvedimento viene redatto
in forma integrale e per estratto, con parti oscu‐
rate non necessarie ai fini della pubblicità legale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cit‐
tadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati per‐
sonali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’albo degli Atti

dirigenziali del Servizio;
b) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia per estratto all’Asses‐

sore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 25 facciate com‐
presi gli allegati, è adottato in originale. La restante
documentazione, allegata allo statuto, si intende
acquisita agli atti di questo ufficio.

La Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dott.ssa Francesca Zampano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐20151334



1335Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐20151336



1337Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐20151338



1339Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐20151340



1341Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐20151342



1343Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐20151344



1345Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐20151346



1347Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐20151348



1349Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐20151350



1351Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐20151352



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU‐
NITA’ 15 dicembre 2014, n. 1183

Legge regionale 30 settembre 2004 n.15 e succ.
mod. Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Isti‐
tuto immacolata” con sede in Galatina (LE), via
Scalfo, 5. Presa d’atto surroga Componente Consi‐
glio di Amministrazione ‐ ASP.

Il giorno 15 dicembre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor‐
tunità, via Gentile n. 52,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE

E LE PARI OPPORTUNITA’

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del DLgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi‐
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità, tra cui il Servizio Poli‐
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale
25/09/2012 n. 1829, di conferimento dell’incarico
di Dirigente del Servizio politiche di Benessere
sociale e Pari Opportunità alla dott.ssa Francesca
Zampano;

Richiamata la determinazione del Direttore
d’Area Amministrazione e Riforma dell’Amministra‐
zione n. 5 del 16/09/2009 di conferimento dell’in‐
carico di direzione dell’Ufficio Governante e Terzo
Settore al dott. Pierluigi Ruggiero;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Governante e Terzo Settore, emerge quanto segue:

PREMESSO CHE
‐ Con Determinazione del Dirigente del Servizio

politiche di Benessere sociale e Pari Opportunità
n. 457 del 30/05/2013 si costituiva il Consiglio di
Amministrazione dell’ASP “Istituto Immacolata”
di Galatina;

‐ Il detto organo di amministrazione risultava così
composto:
‐ sig. Palumbo Antonio ‐ Presidente di nomina

regionale;
‐ sig. Mino Alessandro ‐ Componente di nomina

comunale;
‐ sig.ra Gabrieli Paola ‐ Componente di nomina

comunale;
‐ sig. Minardi Pietro ‐ Componente di nomina del

Vescovo di Otranto;
‐ sig. Romano Luigi ‐ Componente di nomina della

Chiesa di SS. Pietro e Paolo di Galatina.

Rilevato che, con nota prot. 20140001244 del
06/10/2014, il sig. Pietro Minardi, componente di
nomina vescovile, rassegnava le proprie dimissioni;

Rilevato altresì che, con nota prot. 20140001310
del 20/10/2014, il Vescovo di Otranto provvedeva
a designare la sig.ra Addolorata Marra in sostitu‐
zione del componente dimessosi;

Atteso che la sig.ra Addolorata Marra ha provve‐
duto a rilasciare apposita dichiarazione attestante
la propria non incompatibilità ai sensi della L.R.
15/04 e s.m.i.;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
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secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, non derivando dallo stesso
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Tutto ciò premesso e considerato:

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE

E LE PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve‐
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto della avvenuta surrogazione in
seno al Consiglio di Amministrazione del‐
l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Istituto
Immacolata” con sede in Galatina (LE), via Scalfo,
5, il quale risulta così composto:

‐ sig. Palumbo Antonio ‐ Presidente di nomina
regionale;

‐ sig. Mino Alessandro ‐ Componente di nomina
comunale;

‐ sig.ra Gabrieli Paola ‐ Componente di nomina
comunale;

‐ sig.ra Addolorata Marra ‐ Componente di
nomina del Vescovo di Otranto;

‐ sig. Romano Luigi ‐ Componente di nomina
della Chiesa di SS. Pietro e Paolo di Galatina.

3. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governance e Terzo
Settore.

4. Di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

5. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale e depositato agli atti del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità, è dichia‐
rato immediatamente esecutivo e sarà:
‐ pubblicato all’Albo del Servizio Politiche di Benes‐

sere Sociale e Pari Opportunità;
‐ trasmesso in copia conforme all’originale al Segre‐

tariato Generale della Giunta Regionale;
‐ trasmesso in copia all’Assessore Regionale al Wel‐

fare;
‐ pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia;
‐ trasmesso in copia al Servizio Personale e Orga‐

nizzazione, per quanto di competenza;
‐ pubblicato nel sito internet

http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;
‐ trasmesso in copia ai candidati all’iscrizione nel‐

l’Albo.

Il presente provvedimento composto da n. 4 fac‐
ciate è adottato in originale.

La Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dott.ssa Francesca Zampano

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU‐
NITA’ 17 dicembre 2014, n. 1197

Riparto, assegnazione, impegno e liquidazione a 45
Ambiti territoriali delle risorse relative alle misure
di sostegno economico di cui al comma 3 dell’art.
5 della legge regionale n. 45 del 30.12.2013 ‐ Cap.
783034 ‐ Bilancio regionale 2014.

Il giorno 17 dicembre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor‐
tunità dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE 

E LE PARI OPPORTUNITA’

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi‐
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
politiche per la promozione della salute, delle per‐
sone e delle pari opportunità, tra cui il servizio Poli‐
tiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento
dell’incarico di Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità dell’Area Poli‐
tiche per la promozione della salute, delle persone

e delle pari opportunità, alla Dr.ssa Francesca Zam‐
pano;

Richiamata la determinazione del direttore
d’Area Amministrazione e Riforma dell’Amministra‐
zione n. 19 del 24.05.2012 di conferimento dell’in‐
carico di direzione dell’Ufficio per le persone, le
famiglie e le pari opportunità al dr. Vito Abbatan‐
tuono;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio,
dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
L’art. 5 della legge regionale n.45 del 30.12.2013,

riguardante le detrazioni all’addizionale regionale
all’IRPEF per carichi di famiglia, dispone quanto
segue:
“1. A titolo sperimentale, per il periodo di imposta

2014, le detrazioni previste dall’articolo 12,
comma 1, lettera c), del d.p.r. 917/1986 sono
maggiorate, nell’ambito dell’addizionale regio‐
nale all’IRPEF e secondo quanto previsto dall’ar‐
ticolo 6, comma 5, del d.lgs. 68/2011, dei
seguenti importi: a. 20 euro per i contribuenti
con più di tre figli a carico, per ciascun figlio, a
partire dal primo, compresi i figli naturali rico‐
nosciuti, i figli adottivi o affidati; b. la detrazione
spettante ai sensi della lettera a) è aumentata
di un importo pari a 375 euro per ogni figlio con
diversa abilità ai sensi dell’articolo 3 della legge
5 febbraio 1992, n. 104 (Legge‐quadro per l’as‐
sistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappate).

2. Ai fini della spettanza e della ripartizione delle
detrazioni si applicano le disposizioni previste
dall’articolo 12, comma 1, lettera c) e comma 2
del d.p.r. 917/1986.

3. Qualora il livello di reddito e la relativa imposta,
calcolata su base familiare, non consente la frui‐
zione delle detrazioni di cui al comma 1, il sog‐
getto IRPEF usufruisce di misure di sostegno
economico diretto equivalenti alle detrazioni
spettanti. A tal fine è istituito nel bilancio regio‐
nale autonomo, nell’ambito della UPB 05.01.01,
il capitolo di spesa n. 783034 denominato
“Misure di sostegno economico diretto in appli‐
cazione del secondo periodo del comma 5 del‐
l’articolo 6 del decreto legislativo n. 68 del
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2011”, con una dotazione finanziaria, per l’eser‐
cizio finanziario 2014, in termini di competenza
e cassa, di 2 milioni e 300 mila euro.

4. La Giunta regionale, con propria deliberazione,
disciplina le modalità meramente applicative
per l’accesso alle misure di cui al comma 3.”

La delibera di Giunta regionale n. 2685 del
16.12.2014, in esecuzione di quanto disposto dal
comma 4 dell’art. 5 della legge regionale n. 45 del
30.12.2013, ha dato il seguente indirizzo:

“le risorse stanziate dal comma 3 dell’art. 5 della
legge regionale n. 45 del 30.12.2013, pari a 2 milioni
e 300 mila euro, saranno ripartite in base alla popo‐
lazione residente (come indicato nella tabella alle‐
gata, parte integrante e sostanziale del presente
atto), assegnate, impegnate e liquidate, con succes‐
sivo atto del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità, ai quarantacinque Ambiti terri‐
toriali della Regione Puglia, affinché gli stessi Ambiti
territoriali provvedano ad erogare agli aventi diritto,
indicati dall’art. 5 della legge regionale n. 45/2013,
le misure di sostegno economico previste dal
comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n.
45/2013.”

RITENUTO di dover procedere:
‐ Al riparto, all’assegnazione, all’impegno, alla liqui‐

dazione e al pagamento delle risorse stanziate dal
comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n. 45 del
30.12.2013, pari a 2 milioni e 300 mila euro, in
base alla popolazione residente (come indicato
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, ed attenendosi alle
direttive contenute nella delibera di G.R. n.2685
del 16.12.2014), ai quarantacinque Ambiti terri‐
toriali della Regione Puglia e, per essi, in favore
dei Comuni capofila dei medesimi, affinché gli
stessi Ambiti territoriali provvedano ad erogare
agli aventi diritto, indicati dall’art. 5 della legge
regionale n. 45/2013, le misure di sostegno eco‐
nomico previste dal comma 3 dell’art. 5 della
legge regionale n. 45/2013.

VISTE:
‐ la Del. G.R. n. 2455/2014 recante ulteriori prov‐

vedimenti in materia di Patto di Stabilità interno
per l’annualità 2014;

‐ la Determinazione del Direttore d’Area n. 19 del
1°.12.2014 con la quale si è provveduto ad asse‐

gnare al Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità la disponibilità, in termini di
competenza finanziaria e di competenza euro
compatibile, della somma di 2.300.000,00 per l’at‐
tuazione di quanto previsto dall’art.5 della L.R. n.
45/2013.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 e ss.mm.ii.
‐ Bilancio: vincolato
‐ Esercizio finanziario: 2014
‐ Competenza: 2014
‐ U.P.B. di spesa: 5.1.1
‐ Capitolo di spesa: 783034
‐ Importo somma complessiva da impegnare: €

2.300.000,00
‐ Causale dell’impegno: erogazione, in favore di 45

Ambiti territoriali/Comuni capofila, come indicati
nell’allegato A al presente provvedimento, delle
somme da destinare all’attuazione di quanto pre‐
visto dall’art. 5 della L.R. n.45/2013 e dalla D.G.R.
n. 2685/2014

‐ Creditori: Ambiti territoriali e per essi i Comuni
capofila dei medesimi di cui all’Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento

‐ Importo complessivo somme da liquidare e con‐
testualmente pagare € 2.300.000,00 adiscarico
del predetto impegno in favore di 45 Ambiti ter‐
ritoriali/Comuni capofila, come indicati nell’alle‐
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gato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento

‐ SIOPE: 1535 denominazione “Altri trasferimenti
correnti ai Comuni”

‐ SIOPE: 1550 denominazione “Trasferimenti cor‐
renti ad altri Enti e Amministrazioni Locali” per i
Consorzi di Francavilla Fontana, Maglie e Pog‐
giardo

Dichiarazioni e/o attestazioni
‐ la spesa liquidata con il presente atto è disposta

in conformità all’articolo 80 della vigente legge di
contabilità regionale n. 28/2001 ed è certa, liquida
ed esigibile;

‐ non risultano, allo stato degli atti, provvedimenti
esecutivi e/o pignoramenti, disposti dall’Autorità
Giudiziaria a carico dei beneficiari;

‐ esistedisponibilità finanziaria sul capitolo di spesa
innanzi indicato;

‐ la somma che si impegna è stata autorizzata con
D.G.R. n. 2685/2014;

‐ trattandosi di erogazione in favore di Enti Pubblici,
non sussistono gli obblighi di:

‐ acquisizione del documento unico di regolarità
contributiva (DURC) ai sensi dell’art. 16/bis
comma 10 della L. 28.01.2009, n. 2;

‐ verifica ex art. 10 della L. 575/1965 (e s.m.i.);
‐ tracciabilità ai sensi della legge 136/2010 e s.m.i.;
‐ verifica ai sensi del Decreto del Ministero dell’Eco‐

nomia e delle Finanze 18 gennaio 2008, n. 40 di
attuazione dell’art. 48/bis del DPR 29 settembre
1973 n. 602 recante disposizioni in materia di
pagamenti da parte di pubbliche amministrazioni;

‐ l’entrata che finanzia la spesa di cui al presente
provvedimento è stata accertata e permangono
le ragioni del mantenimento in bilancio del rela‐
tivo accertamento;

‐ si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli
artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

‐ si attesta la compatibilità della predetta spesa con
i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la
Regione Puglia;

‐ si dichiara che la spesa di cui al presente provve‐
dimento trova capienza nella disponibilità

all’impegno e alla liquidazione per l’U.P.B. 5.1.1 di
cui alla Determina dirigenziale n. 19 del ‐
l’1.12.2014 del Direttore dell’Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità, in applicazione della DGR n.
2455/2014, come di seguito indicato:
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Visto di Attestazione disponibilità finanziaria
La Dirigente del Servizio

Dott.ssa Francesca Zampano

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi; viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;



ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di ripartire ed assegnare le risorse stanziate dal
comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n.45 del
30.12.2013, pari a 2 milioni e 300 mila euro, in
base alla popolazione residente (come indicato
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, ed attenendosi alle
direttive contenute nella delibera di G.R. n.2685
del 16.12.2014), ai quarantacinque Ambiti terri‐
toriali della Regione Puglia e, per essi, in favore
dei Comuni capofila dei medesimi, affinché gli
stessi Ambiti territoriali provvedano ad erogare
agli aventi diritto, indicati dall’art. 5 della legge
regionale n.45/2013, le misure di sostegno eco‐
nomico previste dal comma 3 dell’art. 5 della
legge regionale n.45/2013;

3) di impegnare la somma di € 2.300.000,00 sul
capitolo 783034 ‐ U.P.B. 5.1.1 del bilancio regio‐
nale 2014 al fine di erogare, in favore di 45
Ambiti territoriali/Comuni capofila, come indi‐
cato nell’allegato A, parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento, delle somme
da destinare all’attuazione di quanto previsto
dall’art. 5 della L.R. n. 45/2013 e dalla D.G.R. n.
2685/2014

4) di liquidare e contestualmente pagare la com‐
plessiva somma di € 2.300.000,00, in favore dei
45 Ambiti territoriali sociali e, per essi, in favore
dei Comuni capofila dei medesimi, come indi‐
cato nell’allegato A, parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento, delle somme
a fianco di ciascuno riportate nella colonna
“Importo da liquidare”, affinché gli stessi Ambiti
territoriali provvedano ad erogare agli aventi

diritto, indicati dall’art. 5 della legge regionale n.
45/2013, le misure di sostegno economico pre‐
viste dal comma 3 dell’art. 5 della regge regio‐
nale n. 45/2013;

5) di autorizzare il Servizio Ragioneria ad emettere
i relativi mandati di pagamento;

6) di approvare la scheda anagrafica allegata al pre‐
sente provvedimento, che non sarà pubblicata
in nessuna forma e che sarà disponibile al pub‐
blico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti,
per come regolamentato dalle norme vigenti in
materia;

7) ilprovvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cit‐
tadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati per‐
sonali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) saràpubblicato, per estratto, all’Albo degli Atti

Dirigenziali del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità;

b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile sul sito istituzionale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
f) Il presente atto, composto da n° 7 pagine com‐

prensive dell’Allegato A, è adottato in originale;
g) diventerà esecutivo con l’apposizione da parte

del Servizio Ragioneria del visto di regolarità con‐
tabile che ne attesti la copertura finanziaria, ai
sensi dell’art. 79 ‐ comma 2 della Legge regionale
16 novembre 2001, n. 28.

La Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU‐
NITA’ 23 dicembre 2014, n. 1255

D.P.R. 10/02/2000, n. 361 ‐ Art. 16 codice civile ‐
D.P.R. 616/77, articoli 14 e 15 ‐ D.G.R. n.
1065/2001 ‐ n. 1945/2008. Istanza approvazione
modifiche statutarie mediante iscrizione nel Regi‐
stro Regionale delle persone giuridiche della “Fon‐
dazione Pia Michelina ed Eugenia Gravina ‐ Onlus”
con sede in San Marco in Lamis (Fg).

Il giorno 23 dicembre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Benessere sociale e le Pari
Opportunità dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE DI 
BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ,

DOTT.SA FRANCESCA ZAMPANO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 ‐ art. 5;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
1829 del 25 settembre 2012 di conferimento del‐
l’incarico di Dirigente del Servizio Politiche di Benes‐
sere Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca
Zampano;

VISTA la determinazione del Direttore dell’Area
Politiche per la Promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità del 16 settembre
2009, n. 5 di nomina del Dirigente dell’Ufficio
Governante e Terzo Settore Dr. Pierluigi Ruggiero.

PREMESSO CHE
‐ l’art. 2 ‐ 1° comma ‐ della legge regionale 30 set‐

tembre 2004, n. 15, così come il D.P.R. 10 febbraio
2000, n. 361 ha emanato il regolamento recante
norme per la semplificazione dei procedimenti di
riconoscimento di persone giuridiche private e di
approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo
e dello statuto;

‐ ilD.P.G.R. n. 103 del 19.02.2001, ha istituito, ai
sensi dell’art. 7 del citato D.P.R. n. 361/2000,
presso il Gabinetto della Presidenza della Giunta
Regionale ‐ Ufficio Leggi, Regolamenti e Atti del
Presidente, il registro delle persone giuridiche pri‐
vate;

‐ ilregolamento regionale 20 giugno 2001, n. 6 reca
norme per l’istituzione del registro regionale delle
persone giuridiche private, per il procedimento di
iscrizione e di approvazione delle modifiche del‐
l’atto costitutivo e dello statuto”;

‐ la Giunta Regionale con deliberazione n. 1065 del
24.07.2001, adeguandosi alle disposizioni di cui al
citato D.P.R. del 10 febbraio 2000, n. 361, ha
approvato le nuove direttive inerenti l’azione
amministrativa regionale in materia di persone
giuridiche private operanti nel campo dei servizi
socio‐assistenziali;

‐ la Giunta Regionale con deliberazione n. 1945 del
21.10.2008, ha modificato le direttive di cui alla
delibera 1065 del 24.07.2001, in considerazione
del mutato quadro normativo di riferimento, con
particolare riguardo alla sopravvenuta emana‐
zione della legge regionale n. 15 del 30.09.2004 e
s.m.i “Riforma delle II.PP.A.B. e disciplina delle
aziende pubbliche dei servizi alle persone” e del
relativo regolamento di attuazione, nonché alla
luce del nuovo assetto organizzativo dell’ammini‐
strazione regionale approvato con DPGR n.
161/2008.

CONSIDERATO CHE
‐ Il procedimento amministrativo di modifiche sta‐

tutarie è stato avviato su istanza del Presidente
pro tempore della “Fondazione Pia Michelina ed
Eugenia Gravina‐Onlus”, trasmessa al Presidente
della Giunta Regionale il 13.10.2014, volta ad
ottenere l’approvazione delle modifiche statu‐
tarie mediante iscrizione nel registro regionale
delle persone giuridiche di diritto privato operanti
nel campo dei servizi socio assistenziali ai sensi del
D.P.R. n. 361/2000;
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‐ il Servizio Comunicazione Istituzionale ha tra‐
smesso con nota prot. A00_142 n. 2007 del
24.10.2014 per competenza, ai sensi del regola‐
mento regionale n. 6/2001, a questo servizio
l’istanza in questione unitamente agli allegati pro‐
dotti;

‐ l’atto modificativo e l’allegato statuto composto
da 22 articoli, datato 30.07.2014, repertorio n.
14302 e Raccolta n. 7811, registrato a Manfre‐
donia il 06.08.2014 al n. 2380/1T, a rogito della
dr.ssa Rosa Giuliani, notaia in San Giovanni
Rotondo, iscritta al Collegio Notarile dei Distretti
Riuniti di Foggia e Lucera;

‐ l’istanza di modifiche statutarie ha altresì i requi‐
siti di cui all’art. 2, comma 4, del regolamento
regionale n. 6/2001.

RITENUTO a conclusione dell’istruttoria condotta
dall’Ufficio Governante e Terzo Settore  P.O. di
Foggia, di accogliere l’istanza di modifiche statutarie
della “Fondazione Pia Michelina ed Eugenia Gra‐
vina‐Onlus”, con sede in San Marco in Lamis (Fg),
mediante iscrizione nel registro regionale delle per‐
sone giuridiche di diritto privato e contestuale
approvazione dell’atto modificativo con allegato
statuto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, non derivando dallo stesso
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; viste le attestazioni in calce al presente
provvedimento; ritenuto di dover provvedere in
merito;

DETERMINA

1. di accogliere per le motivazioni in premessa indi‐
cate, che qui si intendono integralmenteripor‐
tate, le modifiche statutarie ex D.P.R. n.
361/2000 della “Fondazione Pia Michelina ed
Eugenia Gravina”, con sede in San Marco in
Lamis (Fg) alla via Santa Maria de Mattias n. 1,
nel testo coordinato, allegato al presente prov‐
vedimento per farne parte integrale e sostan‐
ziale, e approvato con atto notarile in data 30
luglio 2014 repertorio n. 14302 e Raccolta n.
7811, registrato a Manfredonia il 6 agosto 2014
al n. 2380/1T, composto da n. 22 articoli, redatto
a rogito della dott.ssa Rosa Giuliani, notaia in San
Giovanni Rotondo (Fg), iscritta al Collegio Nota‐
rile dei Distretti Riuniti di Foggia e Lucera, e, con‐
seguentemente, concedere il “nulla osta”
all’iscrizione delle stesse modifiche nel registro
delle persone giuridiche private;

2. diapprovare le modifiche dei seguenti articoli
dello Statuto della Fondazione Pia Michelina ed
Eugenia Gravina‐Onlus:
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‐ art. 12, Sedute del Consiglio di Amministra‐
zione;

‐ art. 13, Attribuzioni del Consiglio di Ammini‐
strazione;

‐ art. 14, Attribuzioni del Presidente;
‐ art. 16, Funzioni del Segretario;
‐ art. 18, Revisori dei Conti.

3. di disporre l’obbligatorietà, per gli amministra‐
tori, ad ottemperare a tutto quanto disposto dal‐
l’art. 4, secondo comma, del D.P.R. n. 361/2000.

4. Di dare atto che il provvedimento viene redatto
in forma integrale e “per estratto”, con parti
oscurate non necessarie ai fini di pubblicità
legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati per‐
sonali e successive modifiche e integrazioni.

5. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia, entro sessanta giorni
dalla notifica.

6. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governante e Terzo
Settore.

Il presente provvedimento:
a) saràpubblicato per estratto all’albo dei provve‐

dimenti istituito presso il Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità;

b) sarà disponibile per estratto sul sito ufficiale
della regione: www.regione.puglia.it;

c) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia;

d) saràtrasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

e) sarà trasmesso in copia per estratto all’Asses‐
sore al Welfare;

f) composto da n. 26 (ventisei) facciate, compresi
degli allegati statuto e atto modificativo di cui
fanno parte integrante e sostanziale, è adottato
in originale. I restanti allegati citati nell’atto
notarile si intendono acquisiti agli atti d’ufficio.

La Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIO‐
SANITARIA 12 dicembre 2014, n. 461

D.G.R. n. 1826 del 06/08/2014 e s.m.i. Approva‐
zione avviso pubblico per la presentazione di mani‐
festazioni di interesse per progetti di vita indipen‐
dente di Ambient Assisted Living (PR.A.A.L.) in
favore di persone ultrasessantacinquenni in con‐
dizione di non autosufficienza.

Il giorno 12 dicembre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE ED INTEGRAZIONE

SOCIOSANITARIA, DI CONCERTO CON LA 
DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE 

DI BENESSERE SOCIALE E P.O.

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1351
del 28/07/2008 con la quale sono stati individuati i
Servizi relativi alle Aree di Coordinamento e, nella
fattispecie, per l’Area di coordinamento POLITICHE
PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DELLE PER‐
SONE E DELLE PARI OPPORTUNITA’, il SERVIZIO Pro‐
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la Deliberazione G.R. n. 2909 del 27
dicembre 2012 con la quale si assegna l’incarico

triennale di dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria alla dr.ssa
Anna Maria Candela;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento
dell’incarico di Dirigente del Servizio Politiche per il
Benessere Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa
Francesca Zampano;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 15
dell’il giugno 2014 del Direttore dell’Area Organiz‐
zazione e riforma dell’Amministrazione con la quale
è stato conferito al dr. Alessandro Cappuccio l’inca‐
rico di Dirigente dell’Ufficio Integrazione Sociosani‐
taria;

richiamata la determinazione dirigenziale n. 19
del 24 maggio 2012 di conferimento dell’incarico di
Dirigente dell’Ufficio Politiche per le Persone, le
Famiglie e le P.O. al dott. Vito Abbatantuono.

PREMESSO che:
con D.G.R. n. 2578 del 23/11/2010 la Regione

Puglia ha approvato la proposta progettuale deno‐
minata “Qualify‐Care Puglia” ‐ Percorsi integrati
innovativi per la presa in carico domiciliare di per‐
sone gravemente non autosufficienti”‐ con la fina‐
lità di sperimentare modalità integrate di intervento
per la presa in carico di persone in condizione di
grave non autosufficienza e precarie condizioni
familiari, economiche, abitative, per la implemen‐
tazione di strumenti innovativi e di percorsi integrati
di valutazione e di presa in carico promuovendo
progetti individualizzati di persone in condizioni di
grave non autosufficienza capaci di integrare
sostegno economico, servizi di cura domiciliari e a
ciclo diurno, assistenza alla persona e interventi di
promozione attiva per l’inclusione sociale. La linea
centrale di attività del Progetto Qualify‐Care Puglia
è stata quella della attivazione e del finanziamento,
in via sperimentale, dei Progetti di Vita Indipen‐
dente ‐ PRO.V.I. ‐, con il coinvolgimento della rete
regionale dei centri ausilii per le famiglie di persone
non autosufficienti, operanti nell’ambito della
mobilità delle persone non autosufficienti, degli
ausilii fisici, delle soluzioni domotiche, delle tecno‐
logie informatiche a supporto della vita quotidiana,
che sono i seguenti:
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‐ Centro Associazione LA NOSTRA FAMIGLIA ‐ IRCCS
“E. MEDEA” Polo di Ostuni (BR)

‐ CERCAT di Cerignola (FG)
‐ DOMOS ‐ Centro per la Domotica Sociale di Con‐

versano (BA)
‐ Centro Ausilii Tecnologici Zip.h di Bitonto (BA)
‐ Centro Associazione e‐LSA di Bari

con DGR n.758 del 16.04.2013 la Regione Puglia
ha approvato i criteri di accesso ai Progetti di Vita
indipendente dedicati alle persone con disabilità
motoria e ha approvato Io schema di Convenzione
con la rete regionale dei Centri Ausilii di Domotica
sociale al fine di definire il ruolo dei Centri compo‐
nenti la suddetta rete, rispetto alle attività funzio‐
nali alla istruttoria e costruzione dei Pro.V.I.;

PREMESSO altresì che con delibera di G.R. n.
1826 del 06/08/2014 ad oggetto “Progetto “make
it REAAL”. Presa d’atto dell’approvazione del pro‐
getto e dell’ammissione al finanziamento. Approva‐
zione dei criteri di accesso ai contributi e dello
schema di Convenzione con la rete regionale dei
Centri per la domotica sociale. Variazione di
Bilancio” si è provveduto a:
‐ prendere atto dell’avvenuta approvazione del

progetto sperimentale finanziato dalla Commis‐
sione Europea denominato “make it ReAAL” ‐ CIP
ICT PSP.2012.6 Towards open and personalised
salutions far attive and indipendent living ‐ del
quale la Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Pro‐
mozione della Salute delle persone e delle pari
opportunità è partner. La finalità del progetto
“make it ReAAL” è quella di consentire alle per‐
sone non autosufficienti di acquisire un set di
applicazioni e servizi di Ambient Assistent Living
(AAL) utili al soddisfacimento delle necessità con‐
nesse alla graduale perdita di autonomia. La stra‐
tegia tecnica del progetto infatti è quella di con‐
sentire l’interoperabilità in termini di esecuzione
su una grande varietà di diversi sistemi operativi,
permettendo l’uso di sensori e altre attrezzature
disponibili sul mercato per fornire servizi di livello
alle persone anziane. Nell’ambito del Progetto è
previsto che al fine della individuazione delle tec‐
nologie ottimali per il Progetto di Ambient Assi‐
sted Living (di seguito PRAAL) di ciascuno dei
beneficiari ammessi, i Centri di Domotica Sociale,
già attivati nell’ambito del Progetto “Qualify‐Care
Puglia” di cui in premessa, si raccordano con il

CNR IMM‐ Institute for MicroElectronics and
Micro Systems, con sede a Monteroni di Lecce,
che sta realizzando un albo delle aziende di poten‐
ziali fornitori di servizi e tecnologie con criteri di
evidenza pubblica, in quanto partner formale del
Progetto “Make it ReAAL” e in coerenza con i
work package ad esso attribuiti. Inoltre, il CNR
IMM supporterà i Centri di Domotica Sociale nel‐
l’attività di definizione del PRAAL nel corso dell’in‐
terlocuzione con il beneficiario e il relativo nucleo
familiare. CNR IMM garantirà, ancora, un sito test,
scelto tra le sedi dei Centri di Domotica, da utiliz‐
zarsi per la verifica e la definizione delle tecno‐
logie da impiegarsi. E’ prevista inoltra la collabo‐
razione del CNR ISTI ‐ Institute of Information
Science and Tecnologies‐ con sede a Pisa, per le
azioni di supporto a tutti i partner di progetto
nonché alle potenziali aziende fornitrici, come
saranno individuate da CNR IMM circa il funzio‐
namento della piattaforma Universaal. Tali inter‐
venti saranno svolti sia in remoto che con semi‐
nari ad hoc sul territorio pugliese.

‐ individuare nella rete regionale dei Centri per la
domotica sociale, come richiamati in premessa,
gli attori che collaborano con la struttura regio‐
nale competente dell’Assessorato al Welfare per
la realizzazione delle attività si supporto al pro‐
getto “make it ReAAL, approvando altresì lo
schema di “ convenzione per disciplinare i rap‐
porti tra Regione Puglia ‐ Assessorato al ‘ Welfare
e la rete regionale dei Centri per la domotica
sociale;

‐ prendere atto che le attività connesse alla speri‐
mentazione del progetto “Make it ReAAL”, da
parte della Regione Puglia prevedono una spesa
complessiva di € 849.742,00, finanziata per €
641.000,00 sulle risorse ripartite con DGR n.
204/2014 e già impegnate con atto dirigenziale
n.1376 del 10/12/2012, di cui all’Intesa Stato‐
Regioni del 19 aprile 2012, e la rimanente parte
di € 208.742,00 finanziata concessa alla Regione
Puglia nell’ambito del Grant Agreement, sotto‐
scritto dalla Commissione Europea per il finanzia‐
mento complessivo del Progetto “Make it ReAAL”;

‐ apportare in termini di competenza e di cassa, la
variazione al bilancio regionale di previsione 2014
per complessivi € 208.742,00;

‐ demandare alla dirigente dei Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, previo
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concerto con la dirigente del Servizio Politiche per
il Benessere Sociale e le Pari Opportunità, ogni
altro adempimento attuativo che discenda dal
provvedimento deliberativo, ivi inclusa l’approva‐
zione dell’Avviso pubblico per la concessione dei
contributi per i “PR.A.A.L.” ai beneficiari aventi
diritto.

CONSIDERATO che con la suddetta delibera di
G.R. n. 1826 del 06/08/2014 sono stati approvati i
criteri di individuazione dei beneficiari dei PR.A.A.L.,
come di seguito richiamati:

Beneficiari
Possono proporre istanza di contributo di un

PR.A.A.L. ‐ Progetto di Ambient Assisted Living (di
seguito PRAAL) ‐ persone ultrasessantacinquenni
(over 65) in condizioni di non autosufficienza
abbiano già prodotto permanenti limitazioni alla
capacità autonoma di movimento ovvero nelle Acti‐
vity Daily Living, con certificazione di handicap o di
invalidità rilasciata da una Commissione Pubblica ai
sensi dell’art. 3 comma 3 della L. n. 104/92 deputata
all’accertamento di tali condizioni, che in ogni caso
presentino discrete potenzialità di autonomia e
abbiano manifestato in maniera autonoma, anche
assistita da altri (componenti del nucleo familiare,
la volontà di realizzare un personale progetto di vita
autonoma e sicura nel contesto domestico grazie
alle tecnologie domotiche, per quanto possibile in
relazione al grado di non autosufficienza.

I richiedenti, inoltre, devono attestare il rispetto
dei seguenti requisiti di accesso:
1. Residenza in Puglia almeno da 12 mesi prima

della pubblicazione dell’Avviso;
2. Persone che vivono presso il proprio domicilio e

nel proprio contesto familiare;
3. invalidità riconosciuta ai sensi dell’art. 3 comma

3 della L. n. 104/92;
4. Reddito individuale a ogni titolo percepito (ivi

inclusi redditi non fiscalmente rilevanti) non
superiore a € 30.000,00;

5. Coerenza dell’intervento con gli obiettivi e le
finalità del progetto “Make ite ReAAL”;

6. Titolo di disponibilità in uso dell’abitazione in cui
ha sede il domicilio abituale per un periodo pari
o superiore a 3 dalla data di domanda del bene‐
ficio, nonché attestazione di abitabilità suppor‐
tata dal certificato di messa a norma degli
impianti dell’abitazione medesima.

Le istanze di accesso al PR.A.A.L. saranno istruite
seguendo l’ordine temporale di arrivo di ciascuna
istanza sulla piattaforma informatica, che sarà
appositamente attivata per gli utenti potenziali. Il
diritto al beneficio si matura esclusivamente a
seguito della validazione del progetto a seguito di
apposita istruttoria e comunque nell’ambito della
capienza complessiva delle risorse assegnate al Pro‐
getto.

Natura del contributo economico
Per ciascun PR.A.A.L. è riconosciuto un contri‐

buto massimo di Euro 6.000,00. Il beneficio econo‐
mico non è in alcun modo retroattivo e sarà ricono‐
sciuto solo a seguito del completamento della
istruttoria del PR.A.A.L. e della valutazione del com‐
petente Servizio Sociale territoriale dell’Ambito
Sociale di riferimento per la conseguente presa in
carico, con decorrenza dal mese successivo a quello
del provvedimento di ammissione al beneficio
medesimo. L’erogazione del contributo medesimo
sarà in ogni caso subordinata alla rendicontazione
della spesa sostenuta, salvo richiesta di anticipa‐
zione supportata da apposita polizza fideiussoria.

Sono ammissibili a finanziamento un massimo di
100 PR.A.A.L. per la durata dell’intero progetto. In
caso di economie sui primi 100 progetti ammessi,
sarà possibile integrare il numero dei progetti
ammessi a finanziamento.

Sono spese ammissibili ai fini della costruzione
del quadro economico del PR.A.A.L. per ciascun
avente diritto, esclusivamente le voci di costo rela‐
tive all’acquisizione di tecnologie per la domotica
sociale coerenti con gli obiettivi di autonomia e di
vita in sicurezza nel contesto domestico, di telemo‐
nitoraggio delle funzioni vitali per le persone non
autosufficienti, in coerenza con gli ambiti proget‐
tuali afferenti esclusivamente all’Ambient Assisted
Living come previsto dal progetto “make it ReAAL.

Non sono ammissibili le spese per utenze gene‐
rali e altre spese non strettamente riconducibili
all’utilizzo diretto per l’attuazione dell’intervento.

Tutte le spese ammesse a finanziamento saranno
oggetto di verifiche e rendicontazione da parte degli
uffici competenti.

CONSIDERATO altresì che con la delibera di G.R.
n. 2514 del 28/11/2014 di rettifica della D.G.R.
n.1826/2014 si è provveduto ad apportare una
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modifica al riparto delle risorse finanziarie asse‐
gnate al progetto “Make it ReAAL” nel senso di
aumentare a € 641.000,00 la dotazione finanziaria
a disposizione per il finanziamento dei PRAAL e,
nello stesso tempo, di diminuire di € 41.000,00 la
somma assegnata alla rete regionale dei Centri di
Domotica Sociale, modificando nello stesso tempo
gli artt. 2, 4 e 8 dello schema di convenzione, appro‐
vato nella sopracitata delibera di Giunta Regionale.
Pertanto il riparto delle risorse delle attività previste
all’interno del progetto “Make it ReAAL” deve inten‐
dersi modificato come di seguito riportato:
‐ € 641.000,00 per il finanziamento dei Progetti di

Ambient Assisted Living (di seguito PRAAL) ai
beneficiari finale;

‐ € 200.000,00 per il finanziamento delle attività
assegnate ai Centri di Domotica Sociale, incluso il
coordinamento tecnico e operativo degli stessi
(€40.000,00 per ciascuno dei 5 centri di domotica) 

‐ € 8.742,00 per il finanziamento delle eventuali
missioni del personale interno richieste per la par‐
tecipazione alle attività del Progetto;

PRESO ATTO che con atto dirigenziale n.1376 del
10/12/2012 si è provveduto, in esecuzione della
DGR n. 204/2014, ad assumere l’impegno contabile
per la somma di C 641.000,00, a valere sul Cap.
781025 ‐ UPB 5.1.1, residui passivi 2012, prove‐
niente dall’intesa Stato‐Regioni, repertorio atti n.
48/CU del 19 aprile 2012. Intesa approvata in sede
di Conferenza Unificata 19 aprile 2012, ai sensi
dell’art. 8, co. 6 L. n. 131/2003;

VISTO l’atto Dirigenziale n.303 del 18 settembre
2014 con il quale si è provveduto, in esecuzione
della D.G.R. n. 1826/2014, ad assumere l’impegno
contabile per la somma di € 208.742,00 a valere sul
Cap. 781026 ‐ UPB 5.2.1 ‐ Bilancio di Previsione
2014 in favore dei 5 Centri di Domotica Sociale;

VISTO l’atto dirigenziale n. 388 del 06/11/2014 di
disimpegno parziale dell’impegno di spesa assunto
con Atto Dirigenziale n.303 del 18/09/2014 a valere
sul cap.781026 ‐ U.P.B. 5.2.1. ‐ Bilancio Reg. 2014;

Tanto premesso e considerato, si rende neces‐
sario approvare con il presente provvedimento l’Av‐
viso pubblico per i progetti personalizzati di
Ambienti Assisted Living (di seguito PRAAL) in

favore di persone ultrasessantacinquenni in condi‐
zione di non autosufficienza, in uno con lo schema
di domanda per la manifestazione di interesse per
l’accesso al contributo PRAAL (Allegato A).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento quantitativo di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione, rispetto alla
spesa già autorizzata con Del. G.R. n. 1826 del
06/08/2014 e oggetto dell’atto dirigenziale n.1376
del 10/12/2012, nonché degli atti dirigenziali n.303
del 18 settembre 2014 e n. 388 del 06/11/2014,
richiamati in narrativa e che qui si intendono inte‐
gralmente riportati.

Tutto ciò premesso e considerato,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE

SOCIOSANITARIA DI CONCERTO CON LA 
DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE

SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;
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viste le attestazioni in calce al presente provve‐
dimento;

in narrativa e che qui si intende integralmente
riportato:

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare, in esecuzione della delibera di G.R.
n. 1826 del 06/08/2014, Io schema di Avviso
pubblico per la presentazione di manifestazioni
di interesse per progetti di vita indipendente di
Ambient Assisted Living (PR.A.A.L.), in favore di
persone ultrasessantacinquenni in condizione di
non autosufficienza (Allegato A);

3. approvare lo schema di domanda per la manife‐
stazione di interesse per la presentazione del
PRAAL (Allegato B);

4. di stabilire che la presentazione delle domande
per la manifestazione di interesse potrà essere
effettuata a partire dalle ore 13.00 del giorno
successivo alla pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e fino
alle ore 13.00 del quarantacinquesimo giorno

successivo alla pubblicazione, precisando che la
procedura di accesso è interamente telematica;

5. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° facciate, è adot‐
tato in originale.

La Dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e 

Integrazione Sociosanitaria
Dr.ssa Anna Maria Candela

di concerto con

La Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 23 dicembre
2014, n. 1452

CIG in deroga 2014/III/F149/luglio‐agosto. Ammis‐
sibilità al trattamento di Cig in deroga. 

L’anno 2014 addì 23 del mese dicembre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti, veri‐
ficata:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
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favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05/11/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/12/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminate le domande di CIG in deroga presen‐
tate dalle imprese per il periodo luglio ‐agosto 2014;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari

ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG
in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente
determinazione. Le imprese potranno ricorrere
alla sospensione e/o riduzione di uno o più
dipendenti, secondo quanto indicato nell’alle‐
gato A, per il periodo, le ore massime, il numero
di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e
secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autoriz‐
zabili pari a 52.536 di sospensione dall’attività
dei lavoratori interessati, ammonta a comples‐
sivi € 514.852,80.

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata all’esistenza di risorse finanziarie disponi‐
bili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori
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interessati, che consentano la fruizione della
CIG, nonché alla condizione che non sia stato
richiesto alcun altro trattamento previdenziale o
assistenziale connesso alla sospensione dell’atti‐
vità lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre
il venticinquesimo giorno del mese successivo a
quello di fruizione del trattamento, giuste dispo‐
sizioni ministeriali del 01 agosto 2014 prot. N.
83473.

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusi‐
vamente la prima pagina della domanda presen‐
tata su Sintesi, indicando il codice identificativo
della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A),

entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP
della presente determina che costituisce notifica
agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 9 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐20151400
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 23 dicembre
2014, n. 1453

CIG in deroga 2014/III/F150/luglio‐agosto(pro‐
roga).Ammissibilità al trattamento di Cig in
deroga. 

L’anno 2014 addì 23 del mese dicembre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
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favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05/11/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/12/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Visto la nota (prot. n. 11860) del Servizio Politiche
del Lavoro (CIG in deroga periodo luglio‐agosto
2014) del 15.07.2014, trasmessa alle Province, con
la quale è stato definito che “in caso di proroga della
Cig in deroga al 30 giugno 2014 senza alcuna inter‐
ruzione, l’istanza dovrà essere inviata esclusiva‐
mente attraverso il sistema SINTESI entro i termini
previsti dall’accorso (entro il 20mo giorno dall’inizio
della sospensione lavorativa);

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG
in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente
determinazione. Le imprese potranno ricorrere
alla sospensione e/o riduzione di uno o più
dipendenti, secondo quanto indicato nell’alle‐
gato A, per il periodo, le ore massime, il numero
di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e
secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autoriz‐
zabili pari a 244.950 di sospensione dall’attività
dei lavoratori interessati, ammonta a comples‐
sivi € 2.400.510,00;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
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dinata all’esistenza di risorse finanziarie disponi‐
bili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori
interessati, che consentano la fruizione della
CIG, nonché alla condizione che non sia stato
richiesto alcun altro trattamento previdenziale o
assistenziale connesso alla sospensione dell’atti‐
vità lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre
il 25 del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusi‐
vamente la prima pagina della domanda presen‐
tata su Sintesi, indicando il codice identificativo
della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A),

entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP
della presente determina che costituisce notifica
agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 18 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela della 
sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DECRETO COMMISSARIO DELEGATO EVENTI ME ‐
TEOROLOGICI 19 dicembre 2014, n. 1

Approvazione del “Piano degli interventi” di cui
all’art. 1, comma 3, dell’O.C.D.P.C. 173/2014.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE

in qualità di Commissario Delegato ex O.C.D.P.C. n.
173/2014

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 30 giugno 2014, con la quale è stato dichiarato
per centottanta giorni lo stato di emergenza in con‐
seguenza degli eccezionali eventi meteorologici
verificatisi tra il 19 novembre ed il 3 dicembre 2013
nel territorio delle province di Foggia, Lecce e
Taranto;

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della
Protezione Civile (OCDPC) n° 173 del08.07.2014
(GURI n° 163 del 16.07.2014), recante “Primi inter‐
venti urgenti di protezione civile in conseguenza
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi tra
il 19 novembre ed il 3 dicembre 2013 nel territorio
delle province di Foggia, Lecce e Taranto”;

Visto in particolare l’articolo 1 della citata Ordi‐
nanza n. 173/2014 con cui al comma 3 si dispone
che il Commissario delegato, nominato nel dirigente
del Servizio Protezione Civile della Regione Puglia,
predispone, nel limite delle risorse finanziarie dispo‐
nibili, un piano degli interventi da sottoporre all’ap‐
provazione del Capo del Dipartimento della prote‐
zione civile, contenente:
a) gli interventi realizzati dagli Enti locali nella

prima fase di emergenza rivolti a rimuovere le
situazioni di rischio, ad assicurare l’indispensa‐
bile assistenza e ricovero delle popolazioni col‐
pite dagli eventi calamitosi di che trattasi;

b) le attività poste in essere, anche in termini di
somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza
delle aree interessate dagli eventi calamitosi;

c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di
pericolo o maggiori danni a persone o a cose;

Viste la nota Prot. n. A00_026 ‐ 9253 del
31.10.2014 con la quale il Commissario ha inoltrato

al Capo Dipartimento della Protezione Civile, per
l’approvazione, la proposta definitivamente rimo‐
dulata del Piano degli interventi di cui all’art. 1
comma 3 dell’Ordinanza n. 173/2014, per l’utilizza‐
zione dei € 9.000.000,00 di cui all’art. 3 della stessa
Ordinanza;

Vista la comunicazione Prot. RIA/0065668 del
15/12/2014 con la quale il Capo Dipartimento della
Protezione Civile, nel rilevare che in linea generale
gli interventi prospettati risultano coerenti con le
finalità dell’Ordinanza di riferimento, ha approvato
il piano di interventi definitivamente rimodulato
presentato dal Commissario delegato, con spese da
documentare e con le seguenti specificazioni:
a) Interventi realizzati dagli Enti locali nella fase di

prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni
di rischio, ad assicurare l’indispensabile assi‐
stenza e ricovero delle popolazioni colpite dai
predetti eventi calamitosi, si approva l’importo
di € 170.682,61, nelle more della verifica finale
da parte del Commissario delegato;

b) Attività poste in essere, anche in termini di
somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza
di viabilità, impianti e reti e prime sistemazioni
del reticolo idrografico, si approva l’importo di €
2.750.903,35, nelle more della verifica finale da
parte del Commissario delegato;

c) Interventi urgenti riconducibili a ripristino dei
reticoli idrografici, viabilità, impianti e sistema‐
zione dei versanti, si approva l’importo comples‐
sivo di € 6.078.414,04, nelle more della verifica
finale da parte del Commissario delegato e
secondo la seguente ripartizione:
i. Viabilità: €1.090.000,00;
ii. Sistemazioni idrauliche: € 3.715.000,00;
iii. Sistemazione dei versanti: € 1.200.000,00;
iv. Impianti idrografici: € 73.414,04

Visto l’articolo 2 della citata Ordinanza n.
173/2014 che dispone che, per l’espletamento delle
attività in attuazione dell’Ordinanza medesima, il
Commissario può avvalersi dei Comuni ricadenti nel
territorio delle province di Foggia, Lecce e Taranto,
interessati dagli eventi meteorologici verificatisi tra
il 19 novembre ed il 3 dicembre 2013;

Visto l’articolo 4 della citata Ordinanza n.
173/2014 che dispone che, per la realizzazione degli
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interventi di emergenza, il Commissario delegato
può provvedere, nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento giuridico, della Direttiva del Con‐
siglio dei Ministri del 22.10.2004 e dei vincoli deri‐
vanti dall’ordinamento comunitario, sulla base di
apposita motivazione, in deroga ad alcune puntuali
disposizioni normative;

Visto l’articolo 10, comma 1, della citata Ordi‐
nanza n. 173/2014 che prevede la possibilità, previa
ricognizione operata dal Commissario delegato, di
ristoro, nei limiti e alle condizioni fissate dalla stessa
Ordinanza, nei confronti delle pubbliche ammini‐
strazioni di cui all’art.1, comma 2, del D.Lgs.
165/2001 degli oneri delle prestazioni di lavoro stra‐
ordinario prestate dal personale non dirigenziale
direttamente impegnato nelle attività di assistenza
e soccorso alla popolazione o nelle attività connesse
all’emergenza;

Visto l’articolo 1, comma 5, della citata Ordinanza
n. 173/2014 che prevede la possibilità, previa
approvazione del Capo del Dipartimento della Pro‐
tezione Civile, di rimodulare ed integrare, nei limiti
delle risorse assegnate, il Piano degli interventi
approvato con il presente Decreto;

Ritenuto di dover provvedere ad approvare for‐
malmente il Piano degli interventi di cui all’art. 1
comma 3 dell’Ordinanza n. 173/2014 ed ad indivi‐
duare i soggetti esecutori degli interventi di cui alla
lettera c) del Piano stesso nelle Amministrazioni
Comunali territorialmente interessate, nell’Ammi‐
nistrazione Provinciale di Foggia, nei Consorzi di
Bonifica della Capitanata e del Gargano, nell’Acque‐
dotto Pugliese e, per quanto di interesse specifico,
nel Centro Funzionale Decentrato della Regione
Puglia;

Ritenuto altresì, di dover disciplinare le modalità
di attuazione del piano degli interventi e di rendi‐
contazione delle spese sostenute nel limite mas‐
simo degli importi indicati per ciascun intervento di
cui alle lettere a), b) e c) del piano, al fine delle veri‐
fiche finali in ordine agli importi delle risorse finan‐
ziarie da riconoscere conclusivamente.

Ritenuto altresì, ai sensi dell’art. 10, comma 1
dell’OCDPC n° 173/2014, di dover rimandare a suc‐

cessivo provvedimento il ristoro degli oneri delle
prestazioni di lavoro straordinario prestate dal per‐
sonale delle pubbliche amministrazioni diretta‐
mente impegnato nelle attività emergenziali sulla
base dei riscontri pervenuti a seguito della ricogni‐
zione avviata dal Commissario delegato con nota
Prot. n° 8402 del 08.10.2014, nei limiti dell’importo
di € 20.000,00 allo scopo indicato nel Piano degli
interventi approvato con il presente Decreto;

DECRETA

Art. 1
Approvazione piano

1. È approvato il piano degli interventi di prote‐
zione civile in conseguenza degli eccezionali eventi
meteorologici verificatisi tra il 19 novembre ed il 3
dicembre 2013 nel territorio delle province di
Foggia, Lecce e Taranto, allegato al presente
decreto, per costituirne parte integrante e costituito
dal prospetto riportato in ALL.1 al presente provve‐
dimento di cui alla proposta definitivamente rimo‐
dulata del Piano degli interventi trasmessa al Dipar‐
timento della Protezione Civile con nota commissa‐
riale Prot. n. A00_026 ‐ 9253 del 31.10.2014, appro‐
vata dallo stesso Dipartimento con nota Prot.
RIA/0065668 del 15/12/2014 richiamata nelle pre‐
messe;

2. Ai soggetti beneficiari e ai soggetti attuatori di
cui ai successivi artt. 3, 4 e 5 sono assegnate, quali
limite di spesa massimo, le risorse finanziarie rela‐
tive a ciascuna voce di spesa riportata nel piano
degli interventi approvato;

3. I soggetti beneficiari ed i soggetti attuatori di
cui ai successivi artt. 3, 4 e 5 sono tenuti a trasmet‐
tere al Commissario delegato:
a) Il prospetto riassuntivo degli interventi, secondo

lo schema di cui all’All. 2 al presente provvedi‐
mento, nei limiti degli importi indicati nell’All. 1,
di cui all’art.1, comma 3, lettere a), b) e c) del‐
l’OCDPC n°173/2014;

b) Schede relative ai singoli interventi urgenti di cui
all’art.1, comma 3, lett. c) dell’OCDPC
n°173/2014) che contengano, per ciascuno di
essi:
‐ descrizione dell’intervento e specificazione del

nesso di causalità con l’evento di cui all’og‐
getto;
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‐ previsione dei tempi occorrenti per la loro ulti‐
mazione;

‐ indicazioni sommarie delle voci di spesa;
‐ stato della progettazione;
‐ elaborati progettuali degli interventi, qualora

disponibili.
Il prospetto riassuntivo di cui al precedente

punto a), sulla base del modello di cui all’All. 2 al
presente provvedimento, e le Schede dei singoli
interventi di cui al precedente punto b), dovranno
rispettivamente essere trasmessi in formato “excel”
e “word” per posta elettronica all’indirizzo ser‐
vizio.protezionecivile@regione.puglia.it entro e non
oltre il termine di 30 giorni dalla notifica del pre‐
sente provvedimento. Eventuale ulteriore docu‐
mentazione (elaborati progettuali e documenta‐
zione fotografica), qualora difficilmente trasmissi‐
bile per posta elettronica, potrà essere trasmessa
per posta ordinaria.

Art. 2
Soggetti beneficiari ed attuatori

1. I soggetti beneficiari dei rimborsi per gli inter‐
venti realizzati nell’immediatezza degli eventi ed i
soggetti attuatori degli interventi urgenti da realiz‐
zare, di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 1, comma
3, dell’OCDPC n° 173/2014, sono individuati nel pro‐
spetto di cui all’All. 1 al presente provvedimento.

2. La nomina del Comune di Castellaneta quale
soggetto attuatore dell’intervento di ripristino degli
argini nell’ambito del reticolo idrografico del F. Lato
è condizionata all’acquisizione di un protocollo d’in‐
tesa tra lo stesso Comune e gli altri Comuni i cui ter‐
ritori siano interessati da tratti arginati del F. lato
ed affluenti sulla cui base il Comune di Castellaneta
è autorizzato ad operare attraverso un proprio rap‐
presentante con funzioni di responsabile dell’intero
procedimento. In mancanza, il Commissario dele‐
gato eserciterà direttamente la funzione di soggetto
attuatore ovvero delegherà la stessa ad altro sog‐
getto allo scopo individuato.

Art. 3
Modalità di attuazione e di trasferimento 

risorse di cui alla lettera a) dell’art. 1, comma 3,
dell’OCDPC n° 173/2014

1. Per il trasferimento delle risorse ai soggetti
beneficiari dei rimborsi per le attività di primo inter‐
vento ed assistenza della popolazione di cui alla let‐

tera a) dell’art. 1, comma 3, dell’OCDPC n°
173/2014, nel limite massimo di spesa indicato, si
fa riferimento ai seguenti criteri e modalità opera‐
tive:
a. Spese per forniture e servizi:
i. I soggetti beneficiari dovranno presentare al

Commissario delegato:
1. ordini di servizio relativi all’acquisizione delle

forniture e servizi;
2. certificati di regolare esecuzione delle forni‐

ture e dei servizi;
3. atti di impegno e liquidazione delle spese;

b. Assistenza alle famiglie interessate da sgom‐
bero (sistemazione diretta da parte del Comune
o autonoma sistemazione):

i. Il Comune interessato dovrà presentare al Com‐
missario delegato idonea dichiarazione riferita ai
singoli nuclei familiari interessati dalla quale
risulti:
1. che la sistemazione si riferisce a nuclei fami‐

liari la cui abitazione principale, abituale e
continuativa sia stata distrutta o sgomberata
in esecuzione a specifica Ordinanza (in tale
ultimo caso con allegata Ordinanza);

2. Indicazione dei componenti il nucleo fami‐
liare;

3. Indicazione della eventuale presenza nel
nucleo familiare di persone portatrici di han‐
dicap o di disabili con percentuale di invali‐
dità non inferiore al 67%.

Art. 4
Modalità di attuazione e di trasferimento 

risorse di cui alla lettera b) dell’art. 1, comma 3,
dell’OCDPC n° 173/2014

1. Per il trasferimento delle risorse ai soggetti
beneficiari dei rimborsi per i lavori urgenti già effet‐
tuati nell’immediatezza dell’evento di cui alla lettera
b) dell’art.1, comma 3, dell’OCDPC n° 173/2014, nel
limite massimo di spesa indicato, si fa riferimento
ai seguenti criteri e modalità operative:
‐ Lavori “urgenti” e di “somma urgenza”:
ii. per ciascun intervento i soggetti beneficiari

dovranno presentare al Commissario delegato la
seguente documentazione:
1. atti tecnico‐amministrativi di cui agli artt. 175

(“lavori d’urgenza”) e 176 (“lavori di somma
urgenza”) del DPR 05.10.2010, n° 207 (Rego‐
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lamento di esecuzione ed attuazione del
D.Lgs 163/2006);

2. ordine di servizio o altra documentazione
indicante specifica motivazione degli inter‐
venti disposti, riportante la relativa descri‐
zione ed importo;

3. certificazione di regolare esecuzione dei
lavori;

4. determinazione di impegno e liquidazione 
della spesa; ‐ Forniture di servizi:

iii. Per ciascuna fornitura i soggetti beneficiari
dovranno presentare al Commissario delegato la
seguente documentazione:
1. ordine di servizio o altra documentazione

indicante specifica motivazione degli inter‐
venti disposti, riportante la relativa descri‐
zione ed importo;

2. certificazione di regolare fornitura del ser‐
vizio;

3. determinazione di impegno e liquidazione
della spesa.

Art. 5
Modalità di attuazione e di trasferimento 

risorse di cui alla lettera c) dell’art. 1, comma 3,
dell’OCDPC n° 173/2014

1. Per il trasferimento delle risorse ai soggetti
attuatori degli interventi urgenti da realizzare sul
reticolo idrografico, sulla viabilità e sugli edifici pub‐
blici di cui alla lettera c) dell’art.1, comma 3, del‐
l’OCDPC n° 173/2014, nel limite massimo di spesa
indicato, si fa riferimento ai seguenti criteri e moda‐
lità operative:
a) Il Commissario Delegato predisporrà un Decreto

di approvazione provvisoria di ciascun inter‐
vento, nelle more dell’acquisizione da parte dei
soggetti attuatori delle autorizzazioni e nulla
osta necessari, a conclusione di un procedi‐
mento istruttorio sulla base di:
1. valutazione della dichiarazione da parte del

soggetto attuatore del nesso di causalità tra
i danni segnalati e l’evento per ogni singolo
intervento;

2. valutazione del Progetto preliminare in
ordine alla natura dell’intervento (esclusiva‐
mente di ripristino), alla riconducibilità dello
stesso in conseguenza dell’evento e della
congruità della spesa con riferimento al
vigente Listino prezzi regionale delle opere
pubbliche;

3. eventuali sopralluoghi;
b) Il Soggetto Attuatore di ciascun intervento,

anche sulla base delle indicazioni ed eventuali
prescrizioni contenute nel Decreto commissa‐
riale di approvazione provvisoria dell’intervento
di cui al precedente punto a), provvede alla reda‐
zione ed alla successiva approvazione dei vari
livelli di progettazione da redigere nei termini di
cui alle vigenti disposizioni di legge, fatto salvo
l’eventuale ricorso alle deroghe di cui all’art. 4
dell’OCDPC n° 173/2014, preventivamente auto‐
rizzato dal Commissario Delegato sulla base di
specifica richiesta motivata;

c) Il Soggetto attuatore formula eventuale richiesta
al Commissario delegato di convocazione di una
Conferenza di servizi con i soggetti deputati al
rilascio di autorizzazioni e nulla osta all’esecu‐
zione degli interventi;

d) Il Soggetto attuatore provvede alla richiesta ed
acquisizione degli eventuali pareri e nulla osta
occorrenti per l’appalto e per l’esecuzione dei
lavori, fatto salvo l’eventuale ricorso alle
deroghe di cui all’art. 4 dell’OCDPC n° 173/2014,
preventivamente autorizzato dal Commissario
Delegato sulla base di specifica richiesta moti‐
vata;

e) Prima dell’approvazione del progetto definitivo,
dovranno comunque essere acquisiti i pareri vin‐
colanti dell’Ufficio di Coordinamento Strutture
Tecniche Provinciali territorialmente compe‐
tente (ex Genio Civile) e, limitatamente agli
interventi sul reticolo idrografico, quello dell’Au‐
torità di Bacino territorialmente competente;

f) Il Responsabile Unico del Procedimento, tempe‐
stivamente nominato dal Soggetto Attuatore,
dovrà trasmettere alla Struttura commissariale,
entro trenta giorni dalla data del Decreto com‐
missariale di approvazione provvisoria dell’inter‐
vento di cronoprogramma di attuazione dello
stesso, riguardante le fasi di redazione ed appro‐
vazione dei diversi livelli di progettazione e
quella di espletamento delle procedure di gara
per l’affidamento dei lavori e di consegna degli
stessi, unitamente ad una dichiarazione conte‐
nente il formale impegno all’attuazione dell’in‐
tervento nei termini fissati dal presente atto;

g) Il Commissario delegato, preso atto di quanto
innanzi, con specifico Decreto approva in via
definitiva l’intervento;
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h) Eventuali scostamenti temporali rispetto al cro‐
noprogramma formulato dal Soggetto attuatore,
che non siano stati tempestivamente e motiva‐
tamente richiesti dallo stesso ed assentiti dal
Commissario Delegato, saranno motivo di
revoca del contributo e non si darà luogo alla
erogazione degli acconti non ancora corrisposti,
restando a totale carico del Soggetto Attuatore
l’onere economico per il completamento dell’in‐
tervento, senza alcuna possibilità di rivalsa nei
confronti del Commissario delegato;

i) Il Soggetto Attuatore, successivamente all’esito
dell’appalto, approva il quadro economico di
spesa rideterminato al netto del ribasso d’asta
conseguito, che rimarrà nella disponibilità del
Commissario Delegato per essere eventual‐
mente utilizzato per l’attuazione di ulteriori
interventi prioritari conseguenti agli eventi
meteorologici verificatisi tra il 19 novembre ed
il 3 dicembre 2013 nel territorio delle province
di Foggia, Lecce e Taranto;

j) Il Commissario Delegato si riserva di trasferire ai
Soggetti Attuatori, con le seguenti modalità e
con successivi atti e compatibilmente con le
effettive disponibilità di cassa che si presente‐
ranno, le risorse economiche per l’attuazione dei
singoli interventi a farsi:
j.1) 1° acconto del 30% dell’importo ammesso a

contributo, previa presentazione del crono‐
programma di cui al precedente punto 3,
sottoscritto dal R.U.P. per adempimento,
unitamente alla dichiarazione di accetta‐
zione e adempimento di quanto prescritto
ai precedenti punti 1, 2, 3, 5 e 6;

j.2) 2° acconto del 40% dell’importo comples‐
sivo netto di spesa rideterminato, previa
presentazione di:
‐ cronoprogrammariguardante la fase di

esecuzione dei lavori, fino alla formale
approvazione del collaudo degli stessi;

‐ quadro economico rideterminato a
seguito dell’esito della gara ed approvato
con atto formale dal Soggetto Attuatore;

‐ contratto di appalto dei lavori e progetto
allegato;

‐ verbale di consegna dei lavori;
‐ attestazione, da parte del Responsabile

del procedimento, dell’effettivo inizio dei
lavori;

‐ verbale di validazione del progetto esecu‐
tivo redatto nei termini di cui all’art. 47
del D.P.R. 554/1999, contenente, fra
l’altro, l’espressa indicazione delle appro‐
vazioni ed autorizzazioni acquisite;

‐ relazione sottoscritta dal R.U.P. di con‐
ferma della tempistica attuativi del sopra‐
citato cronoprogramma;

j.3) Saldo sull’importo complessivo netto di
spesa rideterminato, a seguito della presen‐
tazione dell’atto di approvazione del certifi‐
cato di regolare esecuzione ovvero del col‐
laudo tecnico‐amministrativo da parte del
Soggetto Attuatore, dell’avvenuta omologa‐
zione della spesa ai sensi dell’art. 24 della
L.R. n° 13/2001 e della analitica rendiconta‐
zione dell’utilizzazione dei precedenti
acconti nella misura non inferiore all’80%,
accompagnata dall’asseverazione del
Responsabile del procedimento riguardante
la conformità della spesa sostenuta alle
disposizioni di legge vigenti, nonché di copia
dei mandati di pagamento quietanzati.

k) Il Soggetto Attuatore è comunque impegnato a
rendicontare la spesa residua del 20% dei primi
due acconti nonché dal saldo finale, con inoltro
dei relativi mandati di pagamento quietanzati;

l) Il Commissario delegato, nel caso di ritardo nel‐
l’attuazione dell’intervento rispetto alle previ‐
sioni del cronoprogramma o per inadempienze
del Soggetto attuatore, si riserva in qualunque
momento di revocare, anche per limitate fasi del
procedimento, la funzione conferita allo stesso
Soggetto attuatore e di esercitare direttamente
la medesima funzione, ovvero di delegare la
stessa funzione ad altro soggetto allo scopo indi‐
viduato.

2. In relazione alla realizzazione degli interventi
di cui all’art.1, comma 3, lett. c) dell’OCDPC n°
173/2014:
a) Il Commissario Delegato è estraneo ad ogni rap‐

porto contrattuale e/o attuativo tra i Soggetti
attuatori e gli appaltatori e, pertanto, eventuali
oneri derivanti da ritardi, inadempienze o con‐
tenzioso, a qualsiasi titolo insorgente nelle fasi
di progettazione e dell’esecuzione dei lavori,
sono a totale carico del bilancio del Soggetto
Attuatore;
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b) Eventuali ulteriori risorse economiche, neces‐
sarie per l’attuazione dell’intervento, saranno a
totale carico del soggetto attuatore;

c) Il Commissario Delegato si riserva, con successivi
atti, l’erogazione degli acconti e del saldo in
favore del Soggetto Attuatore, secondo le moda‐
lità innanzi indicate;

d) Il Commissario Delegato dispone la notifica del
presente atto ai soggetti attuatori degli inter‐
venti di cui all’art.1, comma 3, lett. c) dell’OCDPC
n°173/2014, così come individuati nel Piano
degli interventi sub ALL.1 al presente provvedi‐
mento, agli Uffici di Coordinamento Strutture
Tecniche Provinciali Ba/Fg e Br/Le/Ta ed all’
Autorità di Bacino della Puglia per le iniziative di
competenza;

e) Il Commissario Delegato dà atto che le risorse
economiche assegnate con Deliberazione del
Consiglio dei Ministri 30 giugno 2014 in conse‐
guenza degli eccezionali eventi meteorologici
verificatisi tra il 19 novembre ed il 3 dicembre
2013 nel territorio delle province di Foggia,
Lecce e Taranto, pari ad € 9.000.000,00, a coper‐
tura degli oneri connessi alla realizzazione delle
iniziative d’urgenza di cui all’OCDPC n°
173/2014, non sono, allo stato, state trasferite
sulla contabilità speciale n° 5826, intrattenuta
presso la Banca d’Italia ‐ Tesoreria Provinciale
dello Stato di Bari, intestata a “COMM. DEL.
OCDCP 173‐14”.

Art. 6
Rimodulazione ed integrazione del Piano 

degli interventi e Oneri per prestazioni di lavoro
straordinario di personale 

delle pubbliche amministrazioni
1. Il Commissario delegato si riserva la possibilità,

ai sensi dell’art. 1, comma 5, della citata Ordinanza

n. 173/2014, di rimodulare ed integrare, previa
approvazione del Capo del Dipartimento della Pro‐
tezione Civile e nei limiti delle risorse assegnate, il
Piano degli interventi approvato con il presente
Decreto.

2. Il Commissario delegato si riserva, ai sensi
dell’art. 10, comma 1 dell’OCDPC n° 173/2014, di
rimandare a successivo provvedimento il ristoro
degli oneri delle prestazioni di lavoro straordinario
prestate dal personale delle pubbliche amministra‐
zioni direttamente impegnato nelle attività emer‐
genziali sulla base dei riscontri pervenuti a seguito
della ricognizione avviata dal Commissario delegato
con nota Prot. n° 8402 del 08.10.2014, nei limiti
dell’importo di € 20.000,00 allo scopo indicato nel
Piano degli interventi approvato con il presente
Decreto.

Art. 7
Pubblicazione

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web
http://www.protezionecivile.puglia.it.

Il Commissario Delegato ex O.C.D.P.C. 173/2014
Dirigente del Servizio Protezione Civile

della Regione Puglia
Ing. Lucia Di Lauro
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DECRETO COMMISSARIO AD ACTA ‐ ARO 5/LE 8
gennaio 2015, n. 3

DGR 1169/2014 ‐ Procedure sostitutive ‐ Carta dei
servizi per la gestione dei rifiuti solidi urbani ai
sensi della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 ‐ Presa d’atto.

IL COMMISSARIO AD ACTA 
DELL’ARO 5/LE:

VISTO il D. Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii
‐ Norme in materia ambientale;

VISTO il DM 8 aprile 2008 così come modificato
dal DM 13 maggio 2009 ‐ Disciplina dei centri di rac‐
colta rifiuti urbani raccolti in modo differenziato,
come previsto dall’art. 183, comma 1 lettera mm)
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e suc‐
cessive modifiche.

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n.
204 dell’9 ottobre 2013 ‐ Piano regionale di gestione
dei rifiuti urbani (PRGRU).

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza‐
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco‐
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi‐
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la
perimetrazione degli ARO, nella quale sono stati
definiti complessivamente 38 Ambiti di Raccolta
Ottimali;

VISTO il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, ai sensi del quale i Comuni facenti
parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi
di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti secondo
un modello di funzionamento da definire con Deli‐

berazione di Giunta regionale, costituendosi in una
delle forme indicate dal medesimo art. 10 c. 2;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il
modello organizzativo dell’ARO per lo svolgimento
delle funzioni associate di organizzazione del ser‐
vizio di raccolta, spazzamento e trasporto da parte
dei Comuni, nella quale si dispone che “i Comuni
facenti parte dell’ARO si costituiscano nelle forme
previste dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n.
24 e sue successive modifiche ed integrazioni, non
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della pre‐
sente deliberazione ed attivino le procedure di affi‐
damento entro 90 giorni dalla loro costituzione,
come indicato dall’art.14 comma 2 della medesima
legge”;

VISTO il Decreto del Commissario ad acta(proce‐
dura sostitutiva ex DGR 957/2013)n. 2 dell’18
giugno 2013 recante disposizioni in merito alla
costituzione dell’ARO 5/LE;

VISTA la Deliberazione dell’assemblea di ARO
5/LE n. 2 del 19 novembre 2013 con la quale si
approvava la dotazione organica dell’ufficio comune
dell’ARO;

VISTA la DGR 1169 del 10/06/2014 che stabilisce
di attivare le procedure sostitutive di cui all’art. 14
c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. relativa agli adem‐
pimenti propedeutici all’affidamento dei servizi di
raccolta, spazzamento e trasporto a livello di ARO,
nominando l’ing. Domenico Lovascio quale Commis‐
sario ad Acta per l’ARO 5/LE;

VISTO il Decreto n. 1 del 30.09.2014 del Commis‐
sario ad acta Ing. D.Lovascio di conferma dei com‐
ponenti dell’Ufficio comune di ARO 5/LE e di
nomina del responsabile unico del procedimento
(RUP) delle attività propedeutiche all’affidamento
dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto a
livello di ARO nella persona dell’arch. Rita Taraschi
del Comune di Galatina;

VISTO il Decreto n. 2 del 18.1.2014 del Commis‐
sario ad acta Ing. D. Lovascio di presa d’atto dell’ap‐
provazione del Regolamento di assimilazione per
quantità e qualità dei rifiuti speciali non pericolosi

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐20151432



ai rifiuti urbani e concessione di proroga per la reda‐
zione della Relazione che definisce i contenuti spe‐
cifici degli obblighi di servizio pubblico e universale;

VISTA la Delibera dell’ARO LE/5, n. 7 del
10.12.2014, di approvazione della Carta servizi ai
sensi dell’art. 11 della L.R. 24/12 e s.m.i.;

CONSIDERATO che nell’ARO LE/5 non sono pre‐
senti società in house per la gestione del servizio di
spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti urbani
per cui è ultroneo la previsione, della carta dei ser‐
vizi approvata dall’assemblea, della realizzazione
del “centro comunale di separazione” del rifiuto pre
differenziato come definito dal vigente PRGRU;

RITENUTO che con l’elaborazione ed approva‐
zione della relazione che definisce i contenuti spe‐
cifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio uni‐
versale si darà conto delle ragioni e della sussistenza
dei requisiti per le modalità della scelta del tipo di
affidamento prescelto e che solo al termine di tale
procedura si potrà valutare la sussistenza o meno
delle condizioni previste dal PRGRU per la realizza‐
zione del “centro comunale di separazione” del
rifiuto pre differenziato “in deroga alla carta dei ser‐
vizi” e in conformità alle disposizioni del D. Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii.. 

Per tutto quanto esposto in premessa e che qui
si intende integralmente riportato,

DECRETA

1. di prendere atto della deliberazione n. 7 del 10
dicembre 2014 dell’Assemblea di ARO LE5 di
approvazione della Carta dei servizi per la
gestione dei rifiuti solidi urbani ai sensi della L.R.
20 agosto 2012, n. 24;

2. di stralciare dalla Carta dei servizi, approvata dal‐
l’assemblea dell’ARO LE/5, il paragrafo 4.3 ‐
Centro Comunale di Separazione anche in
ragione dell’assenza nell’ARO LE/5 di società in
house e della mancanza della relazione ex art.
34, comma 20, della Legge n. 221/2012 di con‐
versione con modificazioni del D.L. n. 179/2012;

3. di notificare il presente provvedimento all’arch.
Rita Taraschi per il tramite del Comune di Gala‐
tina, all’arch. Annalisa Malerba per il tramite del
Comune di Melpignano e al dott. Davide Bisanti
per il tramite del Comune di Cannole, i quali,
prima dei successivi adempimenti di compe‐
tenza dei singoli Comuni, avranno il compito di
apportare le modifiche alla Carta dei servizi nei
termini previsti dal precedente punto 2);

4. di trasmettere il presente provvedimento ai
Comuni dell’ARO 5/LE a cura del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica per il prosieguo delle attività
di competenza comunale;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul Por‐
tale Ambientale 
(http://ambiente.regione.puglia.it).

Il Commissario ad acta
Ing. Domenico Lovascio

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Decreto 7 gennaio 2015, n. 1782

Esproprio.

IL DIRIGENTE
L’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

Premesso:
‐ che, con deliberazione del Consiglio Comunale di

Neviano n. 2 del 19/02/2009, è stato approvato
definitivamente il progetto dei Lavori di sistema‐
zione a rotatoria dell’intersezione tra la S.P. 42 e
la S.P. 271, in variante agli rispettivi strumenti
urbanistici vigenti;

‐ che l’approvazione del progetto in argomento, ai
sensi di quanto disposto dal D.P.R. 327/2001,
equivale ad apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio;

1433Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐2015



‐ che con deliberazione della Giunta Provinciale di
Lecce n. 6 del 15/01/2010 è stato approvato il
progetto definitivo dei lavori di sistemazione a
rotatoria dell’intersezione tra la S.P. 42 e la S.P.
271, l’opera è stata dichiarata di pubblica utilità
ai sensi del D.P.R. 8 giugno 2001 n° 327 e succes‐
sive modifiche ed integrazioni ed è stato fissato in
mesi 60 (sessanta) il termine per l’emanazione del
Decreto d’Esproprio, decorrente dalla data di ado‐
zione di detta deliberazione;

‐ che, con Decreto Dirigenziale n.1684 del
21.08.2013, emesso ai sensi dell’art. 22 bis del
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. e dell’art. 15 comma 2
lettera c della Legge Regionale del 22.2.2005 n.3,
è stata disposta in favore della Provincia di Lecce
l’occupazione d’urgenza dei terreni occorrenti alla
realizzazione del progetto di che trattasi, con con‐
testuale determinazione delle indennità provvi‐
sorie;

‐ che, il 2 e 13 settembre 2013 è stato eseguito il
succitato decreto n. 1684/2013 mediante l’immis‐
sione in possesso di tutti i terreni;

‐ che, dopo l’esecuzione dei lavori sono stati redatti
i tipi di frazionamento regolarmente approvati
dall’Agenzia del Territorio ‐ Ufficio Provinciale di
Lecce, dai quali è risultata l’effettiva superficie
occupata per ogni singola particella;

‐ che, quest’Ufficio ha provveduto, con determina‐
zione dirigenziale n. 2488 del 03/12/2014 a corri‐
spondere il saldo delle indennità di espropriazione
alle ditte che hanno accettato l’indennità provvi‐
soria offerta e convenuto la cessione volontario
dei loro beni immobili espropriandi;

‐ che, essendo stati corrisposti gli importi alle ditte
concordatarie, questa Provincia, in alternativa
all’atto di cessione volontaria, può emettere il

decreto di esproprio per quanto disposto dall’art.
20 comma 11 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.;

Considerato:
‐ che, ai sensi dell’articolo 3 comma 2 della Legge

Regionale 22.3.2005 n° 3, questa Provincia è com‐
petente all’emanazione degli atti del procedi‐
mento espropriativo che si rendono necessari per
la realizzazione delle proprie opere pubbliche o di
pubblica utilità;

‐ che sussiste la competenza dirigenziale all’emis‐
sione del presente Decreto ai sensi dell’art. 107
del Decreto Leg.vo 18.8.2000 n° 267 ed art. 3
comma 7 della Legge Regionale 22/02/2005 n° 3;

DECRETA

E’ disposta a favore della Provincia di Lecce (c.f.
80000840753) l’espropriazione dei terreni occor‐
renti per l’esecuzione dei lavori in oggetto, di pro‐
prietà delle ditte riportate nell’elenco allegato al
presente decreto per farne parte integrante e
sostanziale, ove sono indicati gli estremi catastali,
le superfici da espropriare e le indennità di espro‐
priazione corrisposte a favore di ciascuna di esse;

Il presente Decreto sarà notificato alle ditte pro‐
prietarie nelle forme previste dalla legge.

Il presente Decreto, nei termini prescritti, sarà
registrato, trascritto presso la Conservatoria del
RR.II. di Lecce ed inviato per la pubblicazione in
estratto sul B.U.R.P. Inoltre saranno eseguite le vol‐
ture catastali, il tutto a cura e spese della Provincia
di Lecce.

Il Dirigente Ufficio Espropriazioni
Dott. Michele Sessa
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COMUNE DI ALTAMURA
Determina 11 dicembre 2014, n. 1273

Variante PRG in SUAP.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO / IL RUP

Premesso che:
‐ con nota prot. n. 17486 del 20.03.2013 il Servizio

Edilizia Privata del Comune di Altamura, in qualità
di Autorità procedente, comunicava al titolare
della pratica SUAP n. 2514/2010 di variante urba‐
nistica (ex. art. 8 del D.P.R. nr. 160/2010)che pre‐
liminarmente all’adozione del provvedimento di
approvazione definitivo da parte del Consiglio
Comunale occorre procedere all’avvio della proce‐
dura di verifica di assoggettabilità a V.A.S. con la
presentazione di formale istanza ai sensi dell’art.
8 della Legge Regionale n. 44/2012;

‐ il proponente la pratica SUAP n. 2514/2010tra‐
smetteva, tramite il SUAP Murgia Sviluppo scarl,
al Servizio Ecologia della Regione Puglia Ufficio
Programmazione VIA VAS e V.INC.A. ai fini della
verifica di assoggettabilità a V.A.S la documenta‐
zione in formato cartaceo ed elettronico costituita
dal: rapporto ambientale V.A.S., tavola delle miti‐
gazioni, relazione tecnica generale, relazione tec‐
nica distanza cimiteriale, Tav. 1 (stralci cartografici
ante e post operam), Tav. 1‐a‐1 (scheda urbani‐
stica), Tav. 1‐a‐2 (planimetria area d’intervento e
area standards), Tav. 2 (planimetria generale post
operam), Tav. 3 (pianta piano interrato), Tav. 3‐a
(pianta piano terra), Tav. 3‐b(pianta piano primo),
Tav. 3‐c (piante), Tav. 4 (prospetti e sezioni), Tav.
1‐b (stralci cartografici esplicativi delle distanza
cimiteriali);

‐ con nota prot. n. 61030 del 17.12.2013 l’Ufficio
Programmazione Politiche Energetiche, VIA e
VASRegionale, nella verifica della documenta‐
zione prodotta, riscontrava la carenza dell’atto di
formalizzazione della proposta di variante, chie‐
dendo la regolarizzazione dell’istanza in oggetto
al fine di consentire allo scrivente ufficio di poter
avviare il procedimento di propria competenza;

‐ in data 30/04/2014 con nota prot. n. 23333, il
SUAP sistema murgiano trasmetteva, al Servizio
Ambiente del Comune di Altamura, quale autorità

competente delegata in materia di V.A.S., comu‐
nicazione di nuovo endoprocedimento in partico‐
lare richiesta di avvio della verifica di assoggetta‐
bilità a V.A.S. della pratica SUAP n. 2514/2010;

‐ il Servizio Ambiente del Comune di Altamura, rite‐
nendo validi quale atti di formalizzazione della
proposta di variante i verbali SUAP delle confe‐
renze di servizi del 26/09/2011 e del 24/11/2011
inquanto dagli stessi è possibile evincere che la
proposta di piano include fra gli elaborati il rap‐
porto preliminare di verifica ai sensi dell’articolo
8 della l.r. 44/2012 e s.m.i. e vi è una coerenza fra
le descrizioni delle previsioni di piano e del con‐
testo ambientale e territoriale contenuti nei
diversi documenti e l’amministrazione comunale
ne ha condiviso i presupposti normativi e ammi‐
nistrativi, le analisi urbanistiche, territoriali e
ambientali e le linee di indirizzo onde evitare che
l’autorità competente sia chiamata ad esprimere
le proprie valutazioni esclusivamente sulla base di
unadocumentazione di piano elaborata dal pro‐
ponente, con nota prot. n. 46415 del 23/09/2014
procedeva alla pubblicazione sul sito istituzionale
Comunale della documentazione ricevuta ai
seguenti soggetti con competenza ambientale:
1. Regione Puglia ‐Servizio Urbanistica ‐Servizio

Assetto del Territorio (Ufficio attuazione pia‐
nificazione paesaggistica ‐ Servizio Tutela delle
Acque, Servizio Reti e Infrastrutture per la
Mobilità, Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifiche ‐
Servizio Agricoltura U.P.A. di Bari ‐ Servizio
Foreste;

1. Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro‐
tezione dell’Ambiente (ARPA);

2. Autorità di Bacino della Puglia;
3. Autorità Idrica Pugliese;
4. AQP ‐ Direzione Servizi Tecnici;
5. Direzione regionale per i beni culturali e pae‐

saggistici della Puglia;
6. Soprintendenza per i Beni Architettonici e

Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta‐
Andria‐Trani e Foggia;

7. Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

8. Azienda Sanitaria Locale di Bari;
9. Provincia di Bari ‐ Servizio Ambiente e Rifiuti ‐

Servizio Viabilità e Trasporti ‐Servizio Urbani‐
stica ed Espropriazioni;
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10. Autorità interregionale di Bacino della Basili‐
cata;

11. Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio
Civile) di Bari; 
nella stessa nota si invitavano:

‐ i soggetti competenti in materia ambientale
(SCMA) ad inviare il proprio contributo con le fina‐
lità di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 6 della l.r. n.
44/2012.

Dato atto che:
‐ con nota prot. n. 3980 29/10/2014, l’Autorità

Idrica Pugliese ai fini della verifica a VAS della pra‐
tica SUAP n. 2514/2010 per quanto di compe‐
tenza rappresentava che “per l’intervento in
oggetto, deve essere verificata la compatibilità
con le infrastrutture interessante del Servizio
Idrico Integrato Regionale. Il riferimento per gli
aspetti di programmazione delle infrastrutture
suddette è costituito dal “Piano d’Ambito dell’ATO
Puglia”, la cui stesura approvata nel settembre
2002 è stata oggetto del documento di rimodula‐
zione approvato in data 27/10/2009 dall’assem‐
blea dei Sindaci dell’Autorità, nonché dalla nuova
programmazione investimenti 2013, approvata
con Deliberazione del Consiglio Direttivo AIP n. 5
del 08/03/2013. I dati tecnici di approfondimento
sulle opere del S.I.I., anche in riferimento alla loca‐
lizzazione delle stesse, possono essere acquisiti
presso il soggetto gestore AQP spa,con la quale
Società si invita a verificare la compatibilità sud‐
detta con le infrastrutture gestite.

‐ con nota assunta al prot. generale con n. 60395
del 24.11.2014 la Soprintendenza per i Beni
Archeologici per la Puglia ‐ Taranto ai fini della
consultazione esprimeva le seguenti valutazioni:
“l’area interessata dai lavori non è sottoposta a
provvedimenti di tutela ai sensi del D.Lgs.
42/04,né sussistono, allo stato attuale delle cono‐
scenze, elementi tali da richiedere l’assoggettabi‐
lità a VAS. Si fa presente ad ogni buon conto che,
qualora durante i lavori in argomento dovessero
aver luogo rinvenimenti di carattere archeologico,
ai sensi degli artt. 28, 90 e 175 del D.Lgs. 42/04, il
soggetto responsabile dell’esecuzione è tenuto a
sospendere immediatamente gli stessi, dandone
contestualmente comunicazione a questa Soprin‐
tendenza per i provvedimenti di competenza.

‐ che nell’ambito delle conferenze di Servizi pre‐
viste ai sensi del D.P.R. N° 160/2010, in merito
all’oggetto, si sono espressi positivamente con
prescrizioni, i seguenti enti:
‐ Comando provinciale VV. FF. di Bari;
‐ ASL Ba;
‐ Servizio Ambiente della Provincia di Bari ‐ Ser‐

vizio tutela delle acque per quanto concerne
l’immissione delle acque meteoriche con Deter‐
minazione n. 491/2009 si autorizzava la società
“F.lli Moramarco Srl” allo smaltimento delle
acque meteoriche rivenienti dalle coperture e
piazzali scoperti di un insediamento destinato a
concessionario di automobili, ed in particolare:
le acque meteoriche di dilavamento, opportu‐
namente convogliate, rivenienti dalle coperture
e superfici scoperte dell’insediamento, previo
trattamento di grigliatura, dissabbiatura e diso‐
leazione, verranno convogliate a due distinti
sistemi di smaltimento negli strati superficiali
del sottosuolo, tramite un totale di due fori
anidri;

‐ Servizio Ambiente della Provincia di Bari ‐ Ser‐
vizio ambiente e rifiuti per quanto concerne la
valutazione di incidenza con Determinazione n.
714/2010 ha espresso parere favorevole ai soli
fini della valutazione di incidenza;

‐ Regione Puglia Assessorato Qualità del Terri‐
torio Settore Urbanistica.

Considerato che:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Altamura

Servizio Edilizia Privata;
‐ il Proponente della Pratica SUAP n. 2514/2010

inerente l’Ampliamento di unastruttura polifun‐
zionale di officina meccanica e vendita autoveicoli
i “F.lli Moramarco srl” rappresentati dalsignor
Moramarco Giuseppe;

‐ l’Autorità competente delegata è il Comune di
Altamura Servizio Ambiente ed Ecologia ai sensi
della L.R. 44/2012 e L.R. 4/2014;

‐ il progetto di variante relativo alla pratica SUAP n.
2514/2010, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e
ss.mm.ii., è soggetta a Valutazione di Incidenza
data la presenza di siti della Rete Natura 2000
nell’area interessata (SIC‐ZPS “Murgia Alta”
IT9120007); ai sensi dell’articolo 17 comma 1
della L.R. 44/2012 modificata dalla L.R. 4/2014, la
Valutazione di Incidenza è effettuata nell’ambito
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del procedimento di VAS del piano o programma
e nei casi in cui operano ledeleghe previste dal‐
l’art. 4 della L.R. 44/2012 il provvedimento di veri‐
fica e/o il parere motivato da atto degli esiti della
valutazione di incidenza.

‐ l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche,
VIA e VAS, ai sensi dell’art. 6 comma 1bis della l.r.
n. 11 del 12.04.2001 e ss.mm.ii. è competente ad
esprimere parere di incidenza per i piani territo‐
riali urbanistici di settore e loro varianti;

‐ l’Ente preposto all’approvazione definitiva del
piano/programma è il Comune di Altamura.

Si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica fornita,
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria alla verifica
di assoggettabilità a VAS della pratica SUAP
n.2514/2010 relativa all’ampliamento di un strut‐
tura polifunzionale di officina meccanica e vendita
autoveicoli, sulla base dei criteri previsti nell’Alle‐
gato I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.,
anche alla luce dei pareri resi dai Soggetti Compe‐
tenti inMateria Ambientale intervenuti nel corso del
procedimento.

CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE
1. Dall’esame della documentazione in particolare

del rapporto preliminare di verifica e dalla rela‐
zione istruttoria compiuta dall’autorità proce‐
dente, il progetto proposto riguarda un com‐
pendio immobiliare che interessa una superficie
complessiva di mq. 6.908,54 di cui mq 1.669,80
strettamente connessi all’ampliamento in
esame, censita al foglio di mappa 158 p.lle 899 ‐
1880 ‐ 508 ‐ 1094 ‐ 507 ‐ 3469, risulta tipizzata
dal P.R.G. vigente parte come zona “B1” e parte
“S2A”.
L’ampliamento prevede la realizzazione di un
opificio da adibire ad officina meccanica in
ampliamento della struttura polifunzionale esi‐
stente, adibita a concessionaria delle marche
Audi‐Volkswagen nonché autofficina per la ripa‐
razione di autoveicoli. La proposta progettuale
prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato
in aderenza dell’opificio esistente.
L’opificio sarà costituito da un piano terra, adi‐
bito a officina, magazzino e annessi servizi igie‐
nici e da un piano primo adibito a magazzino; il
tutto sviluppa una superficie coperta di mq
819,11 ed una volumetria pari a mc. 5.529,00.

1. Dimensione del Progetto e parametri urbanistici
sono i seguenti:
‐ Le aree ricadenti nel piano sono individuate

nel foglio di mappa 158 e le particelle sono:
899 ‐ 1880 ‐ 508 ‐ 1094 ‐ 507 ‐ 3469.

‐ I dati urbanistici ‐ edilizi della variante sono:
Area unitaria complessiva di proprietà =

6.908,52 mq;
Area di intervento = 6.908,52 mq; Area in

ampliamento = 1.108,52 mq;
Area strettamente annessa all’ampliamento =

1.169,80 mq; 
Area a cedersi per strade (p.lla 3469) = 150,00

mq;
Superficie standard D.M. 1444/68 art. 5

comma 1 (10 sf) = 167,00 mq (previsti di
progetto);

Lotto Netto (area intervento ‐ strada ‐ stan‐
dard) = mq 6.591,52; 

Volume fuori terra ampliamento = mc
5.529,00;

superficie coperta ampliamento = mq 819,11;
rapporto di copertura ampliamento = 12,43%

‐ Per quanto attiene alle urbanizzazioni primarie
e secondarie si ha:

Le urbanizzazioni primarie presenti non richie‐
dono un potenziamento, atteso che la zona in
cui ricade l’intervento di che trattasi trovasi nel
centro abitato, già provvista di pubblica illumi‐
nazione, impianto idrico fognario, stradale ecc.

In merito agli adempimenti degli obblighi relativi
agli standard urbanistici ai sensi dell’art. 5 del
D.M. 1444/68si evidenzia che la ditta istante
ha individuato un’area pari a mq. 167,00 a
ridosso di uno degli ingressi su Via Ugo Mad‐
dalena, proponendone la monetizzazione, con
impegno a prevedere un adeguato sistema di
accessi e fruibilità pubblica.

CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE DALLE
VARIANTE

Dalla Lettura del R.A.P. il territorio d’interesse
della proposta di lottizzazione è morfologicamente
sub pianeggiante, caratterizzato da piccoli dislivelli
tipici del paesaggio murgiano. Il sito si colloca in
zona sub‐pianeggiante ad un’altitudine di m
458s.l.m leggermente digradante verso ovest, ed è
circondato da viabilità di piano e fabbricati per civile
abitazione e laboratori artigiani. La morfologia della
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zona è fortemente influenzata dalla presenza di edi‐
fici. Dal punto di vista geologico l’area è caratteriz‐
zata prevalentemente da un ammasso roccioso cal‐
careo di colore biancastro molto tenace che si rileva
in strati centimetrici. L’ammasso roccioso rappre‐
senta la formazione del Calcare di Altamura. Per
quanto riguarda l’assetto idrografico, nell’area non
è rilevabile nessun reticolo idrografico. Dal punto di
vista geo‐morfologico l’area risulta stabile.

Dall’osservazione delle ortofoto Sit Regione
Puglia 2013 e dalla carta dell’Uso del Suolo (2011)
si rileva che l’area interessata dall’ampliamento è
inserita nel contesto urbano già antropizzata con
superfici classificate come industriale o artigianale
con spazi annessi.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità dell’area interessata dal Piano si riporta il
seguente quadro, dedotto sia da quanto contenuto
nel documento di verifica che dalconfronto con gli
strumenti vigenti di governo del territorio e tutela
ambientale e paesaggistica, nonché atti in uso
presso questo Ufficio.
1. In riferimento alle condizioni di regime idraulico

e della stabilità geomorfologica, l’area inesame:
‐ da quanto rappresentato negli elaborati e

secondo quanto riportato nel Piano Stralcio
perl’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di
Bacino della Basilicata non è compresa in aree
a rischio idrogeologico e/o pericolosità idrau‐
lica.

2. In riferimento alla tutela delle acque:
‐ non rientra tra la perimetrazione del piano di

tutele delle acque in particolare tra le zone di
protezione speciale idrogeologica di tipo A,
tipo B, tipo C e tipo D, acquiferi porosi aree di
tutele quantitativa, acquiferi carsici ‐ aree vul‐
nerabili da contaminazione salina e area di
tutela quali‐quantitativa, area soggette a con‐
taminazione salina, canale principale dell’AQP
Lama Genzano, area per approvvigionamento
idrico di emergenza.

2. In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, e ai vincoli
edalla sensibilità ambientale delle aree in cui
ricade il Piano (allegato I al Reg. Regionale n.
18/2013) l’ area di intervento:
‐ non è interessata da aree protette di tipo

nazionale, regionale;

‐ non ricade nelle zone umide individuate nella
convezione di Ramsar;

‐ ricade interamente nel SIC ‐ ZPS “Murgia Alta”
(IT9120007) e nell’IBA 135 “Murge” e Impor‐
tant Bird Areas, pertanto risulta necessaria la
Valutazione d’Incidenza, dei cui esiti si da atto
nel paragrafo successivo;

‐ non rientra tra siti UNESCO;
‐ non sono presenti beni culturali così come

indicati nell’art. 10 dell’ex D.lgs. 42/2004;
‐ non ricade in zone di interesse archeologico

in particolare in aree di rilevante interesse
archeologico e paesaggistico art. 142 comma
1 (a) e (b) del d.lgs. 42/2004;

‐ non sono presenti immobili e aree dichiarate
di notevole interesse pubblico (ex art. 136 del
d.lgs. 42/2004);

‐ non rientra tra i siti potenzialmente inquinati,
siti di interesse nazionale e aree soggette a
piano di risanamento della qualità dell’area;

3. Relativamente ai valori paesaggistici e storico‐
architettonici, l’area in oggetto, in riferimento:
‐ al Piano Urbanistico Territoriale Tematico

“Paesaggio” ‐ PUTT/P:
l’area è classificata come ATE di tipo “E”,
rientra nella perimetrazione dei territori
costruiti e risulta compresa tra le aree inserite
tra gli usi civici;

‐ al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale ‐
PPTR, adottato con D.G.R. n. 1435 del 2agosto
2013:
l’area è inserita nell’ambito di paesaggio “Alta
Murgia”, figura territoriale “La fossa brada‐
nica”; si rileva la presenza di componenti delle
aree protette 6.2.2 ‐U.C.P. componenti delle
aree protette e dei siti naturalistici” ‐ SIC/ZPS
“Murgia Alta”.

4. Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.
‐ Circa lo smaltimento dei reflui urbani, la let‐

tura del Piano di Tutela delle Acque (Allegato
14 “Programma delle Misure”) consente di
rilevare che il Comune di Altamura invia i
propri scarichi fognari all’impianto di depura‐
zione sito in Altamura che ha come recapito il
Torrente Jesce (classificato come corpo idrico
superficiale non significativo). Per tale
impianto, che risulta dimensionato per 70.957
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Abitanti Equivalenti a fronte di un carico gene‐
rato di 95.414 Abitanti Equivalenti, nel PTA si
prevede un ampliamento/adeguamento;

‐ Dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche 
(http://www.rifiutiebonifica.puglia.it), il
Comune di Altamura, ha una percentuale pro‐
capite di RSU pari a circa 406 kg/anno per il
2013 e una percentuale di RD per l’anno 2013
pari circa al 17%;

‐ Dal punto di vista della qualità dell’aria, si
segnala che, secondo il PRQA, il territorio di
Altamura è classificato come zona attività pro‐
duttive A (“Comuni caratterizzati principal‐
mente da emissioni in atmosfera da traffico
auto veicolare. Si tratta di comuni con elevata
popolazione, principalmente collocati nella
parte settentrionale della provincia di Bari”),
in cui trovano attuazione le misure per il traf‐
fico. Le misure per la mobilità e per l’educa‐
zione ambientale si applicano, in via priori‐
taria nei comuni per i quali è stato registrato
o stimato uno o più superamenti dei valori
limite, ovvero quello rientranti nelle zone A e
C. Nel Comune di Altamura è presente n. 1
centralina, per il monitoraggio dell’aria del‐
l’ARPA Puglia, su Via Golgota.

‐ In relazione all’inquinamento acustico, ad
oggi, il Comune di Altamura non è dotato del
Piano di Zonizzazione Acustica secondo le
disposizioni della L. 447/95 e della L.R.
3/2002.

‐ Dal punto di vista dell’inquinamento elettro‐
magnetico, ad oggi, il comune di Altamura
non è dotato del Piano di Zonizzazione Elettro‐
magnetica; sono presenti delle sorgenti attive,
in particolare la più vicina all’area interessata
che è localizzata in S.V. Fornello, a circa 1.5
km.

CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI SUL‐
L’AMBIENTE DELLA VARIANTE:

Da quanto riportato nel R.A.P. si evince che gli
impatti generati dal progetto legati essenzialmente
alla fase di cantiere e come tali indicati reversibili e
di breve durata, sono connessi principalmente al
consumo di suolo anche alla luce della circostanza
che l’area più vasta ha già subito processi di dena‐

turalizzazione propria in relazione a tale aspetto.
Per il resto il predetto elaborato evidenzia l’assenza
di variazioni nelle componenti quali acqua, suolo,
aria, sostanziali interferenze con le componenti
abiotiche e biotiche dell’area e di alterazioni del‐
l’ecosistema locale e/o riduzione della biodiversità.

Per quel che riguarda la qualità dell’aria la stima
dell’incremento di traffico veicolare che si avrà a
regime si ritiene non influente così come si dichiara
che la variante non inciderà sul regime idrico della
falda considerando l’assenza di emungimento.

Dall’osservazione delle ortofoto AIMA 1997,CGR
2005, Sit Regione Puglia 2006 e 2010, nonché dalla
consultazione della documentazione allegata
all’istanza, risulta che l’area di interesse, ricade in
un più vasto contesto antropizzato.

Per quanto riguarda la probabilità, durata, fre‐
quenza e reversibilità degli impatti: non si rilevano
particolari effetti negativi o irreversibili, non ci sono
cumuli degli impatti, l’opera da realizzare ha carat‐
tere locale e non c’è natura transfrontaliera; non
sono presenti rischi per la salute umana o per l’am‐
biente e l’attività che si intenderà svolgere sarà del
tipo commerciale o artigianale di servizio, pertanto
non si prevedono rischi né per la salute umana, né
per l’ambiente.

Pertanto, attesa la natura e l’entità delle trasfor‐
mazioni previste, nonché le caratteristiche delle
aree interessate, si ritiene che tali impatti legati
all’intervento possano essere controllati assicu‐
rando il rispetto delle disposizioni già imposte dagli
enti preposti alla tutela delle componenti ambien‐
tali e di ulteriori prescrizioni, in aggiunta alle già
citate misure di mitigazione, individuate nella rela‐
zione.

VALUTAZIONE DI INCIDENZA DELLA VARIANTE PER
L’AMPLIAMENTO DI UN STRUTTURA POLIFUNZIO‐
NALE DI OFFICINA MECCANICA E VENDITA AUTO‐
VEICOLI

L’art. 17 della Legge Regionale n. 44/2012 modi‐
ficata ed integrata dalla Legge Regionale n. 4/2014
stabilisce che il provvedimento di verifica è espresso
dall’autorità competente e nei casi in cui operano
le deleghe ai Comuni, questi ultimi danno atto nei
relativi provvedimenti degli esiti della valutazione
di incidenza. In data 12/11/2014 con prot. n. 58120
è stata assunta al protocollo generale la V.INC.A.
della Variante al PRG in SUAP per l’ampliamento di
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un struttura polifunzionale di officina meccanica e
vendita autoveicoli, i cui esiti sono:

“considerato che: dalle contestuali analisi delle
ortofoto AIMA 1997 b/n, WMS Service/Geoportale
Nazionale 2000, Sit ‐Puglia 2006 e 2010, si evince
che l’intervento in esame interessa un’area già
antropizzata, inserita nel contesto urbano, limitrofa
ad aree agricole residuali in prevalente stato di
abbandono; la tipologia e l’ubicazione dell’inter‐
vento proposto sono tali da non determinare sottra‐
zione né degrado di habitat e/o di habitat di specie
di interesse comunitario; di non richiedere l’attiva‐
zione della procedura di valutazione appropriata
per il progetto di variante al PRG in SUAP per l’am‐
pliamento di una struttura polifunzionale di offi‐
cina meccanica e vendita autoveicoli”.

In conclusione, dall’istruttoria effettuata e dalle
motivazioni sopra riportate, che si intendono qui
integralmente richiamate sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata e
tenuto conto dei contributi resi dai Soggetti Com‐
petenti inmateria ambientale, si ritiene che la
Variante al PRG in SUAP per l’ampliamento di un
struttura polifunzionale di officina meccanica e ven‐
dita autoveicoli nel Comune di Altamura non com‐
porti impatti ambientali significativi sull’ambiente,
inteso come sistema di relazioni fra i fattori antro‐
pici, naturalistici, chimico‐fisici, climatici, paesaggi‐
stici, architettonici, culturali, agricoli edeconomici
(art. 5, comma 1, lettera c D. Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii.) pertanto si propone al Dirigente compe‐
tente l’assunzione del provvedimento consequen‐
ziale finalizzato ad escludere dalla procedura di
valutazione ambientale strategica di cui agli arti‐
coli da 9 a 15 della L.R. n. 44/2012e ss.mm.ii.,fermo
restando il rispetto della normativa ambientale per‐
tinente e a condizione che siano rispettate le
seguenti prescrizioni, integrando laddove neces‐
sario gli elaborati scritto‐grafici presentati nella stru‐
mentazione attuativa del Piano in oggetto:
‐ qualora durante i lavori in argomento dovessero

aver luogo rinvenimenti di carattere archeologico,
ai sensi degli artt. 28, 90 e 175 del D.Lgs. 42/04, il
soggetto responsabile dell’esecuzione è tenuto a
sospendere immediatamente gli stessi, dandone
contestuale comunicazione alla Soprintendenza
per i provvedimenti di competenza;

‐ per le aree a verde siano salvaguardate le albera‐
ture esistenti, facendo salva la ripiantumazione

laddove possibile (avendo cura di scegliere il
migliore periodo per tale operazione e garan‐
tendo le cure necessarie perla fase immediata‐
mente successiva al reimpianto); si realizzino le
aree a verde (ad uso privato e pubblico) in tempi
immediatamente successivi o contemporanei
all’ultimazione dei lavori, utilizzando specie vege‐
tali autoctone, (ai sensi del D.Lgs. 386/2003) lungo
il perimetro dei lotti e lungo le sorgenti inquinanti
lineari (strade) per assorbire le emissioni inqui‐
nanti inatmosfera ed il rumore;

‐ si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture e dalle superfici esterne carrabili
rese impermeabili, queste ultime previo oppor‐
tuno trattamento, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non
potabili, per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio‐
vana, della relativa rete di distribuzione con ade‐
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti
di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi pre‐
feribilmente al di sotto dei parcheggi o delle aree
verdi. Nella fase di dimensionamento di tali opere
si integri la progettazione in modo da verificare la
compatibilità dell’intervento con le infrastrutture
esistenti e/opreviste di acquedotto, fognatura
nera e depurazione del Servizio idrico integrato
regionale; si richiama la necessità di rispettare
quanto previsto dalla normativa regionale in
materia R.R. n. 26 del 09/12/2013 disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia;

‐ la recinzione dei lotti sia realizzata impiegando
murature a secco e se esistenti siano salvaguar‐
dati e valorizzati secondo le indicazioni dell’Alle‐
gato A alla DGR n. 1554/2010 e nel rispetto di
quanto indicato nelle linee guida del P.P.T.R. per
il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco,
assumendoli (laddove possibile) a modello per le
sistemazioni delle aree esterne;

‐ relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si utiliz‐
zino elementi di uniformità sia all’interno del‐
l’area oggetto di Variante sia tenendo conto delle
tipologie inserite o previste nella restante parte
dell’abitato di Altamura;
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‐ si contenga l’inquinamento elettromagnetico
interno, prevedendo l’utilizzo di disgiuntori e cavi
schermati e il decentramento dei contatori e delle
dorsali dei conduttori;

‐ si mettano in atto tutti gli accorgimenti tecnici
volti alla prevenzione e alla propagazione degli
incendi, in particolare nelle aree più a ridosso di
aree incolte o boscate, e si preveda l’accesso dei
mezzi di soccorso e l’allaccio alla rete idrica, in
ogni caso si verifichi l’applicazione della normativa
di riferimento in tema di sicurezza antincendio per
gli edifici civili;

‐ per quel che riguarda l’impianto di illuminazione
si faccia riferimento e sia rispettato quanto pre‐
visto dal Regolamento Regionale n. 13 del
22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”, attuativo della Legge Regionale n. 15
del 23.11.2005;

‐ per quel che riguarda l’inquinamento acustico si
faccia riferimento a quanto stabilito dalla Legge
n. 447/1995”Legge quadro sull’inquinamento
acustico”per i valori di livello equivalente in
regime diurno e notturno e dal DPCM
14/11/1997;

‐ l’intero intervento previsto in variante non dovrà
interferire in alcun modo con il libero deflusso
delle acque superficiali mettendo in atto tutti gli
accorgimenti tecnici atti ad allontanare natural‐
mente le acque meteoriche;

‐ le aree per la raccolta dei rifiuti all’interno della
variante siano caratterizzate al fine di renderle
facilmente accessibili e dimensionate in funzione
della produzione e della composizione media per
frazione di rifiuti (parte organica, carta, plastica,
vetro, parte indifferenziata);

‐ per i parcheggi, pubblici e privati, si preveda l’uso
di pavimentazioni drenanti e un’adeguata siste‐
mazione a verde;

si promuova l’edilizia sostenibile secondo icriteri
di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare sosteni‐
bile”, in particolare privilegiando l’adozione:
‐ di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive, che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti;

‐ di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv‐
vigionamento delle risorse energetiche (impianti

di illuminazione a basso consumo energetico, tec‐
niche di edilizia passiva, installazione di impianti
solari ‐ termici e fotovoltaici integrati);

‐ di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il
consumo di materie prime), favorendo una pro‐
gettazione che consenta smantellamenti selettivi
dei componenti e riducendo la produzione di
rifiuti da demolizione (coerentemente con i criteri
2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA per la Regione
Puglia, di cui alla DGR 1471/2009e ss.mm.ii.);

‐ di misure di risparmio idrico (aeratori rompi getto,
riduttori di flusso, impianti di recupero delle
acque piovane per usi compatibili tramite la rea‐
lizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio
ed erogazione integrativi, etc.);

per le fasi di cantiere:
‐ si dovrà tener conto del contenimento di emis‐

sioni pulverulente, che potrebbero generarsi dalle
attività di scavo ed edificazione;

‐ per evitare inquinamento potenziale della com‐
ponente idrica, deve essere rispettato il principio
del minimo stazionamento presso il cantiere dei
rifiuti di demolizione;

‐ le macchine operatrici dovranno essere dotate di
opportuni silenziatori e di idonei sistemi atti a
mitigare l’entità dell’impatto sonoro;

‐ nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecologiche)
che potranno migliorare gli effetti della raccolta
differenziata e le operazioni di raccolta e trasferi‐
mento dei rifiuti;

‐ per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi;

‐ prevedere inoltre, dove possibile, l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tecnologie
che consentano il risparmio di risorse ed inoltre
di avviare a recupero i materiali di scarto derivanti
dalle opere a farsi, con particolare riferimento alle
terre e rocce da scavo così come da D.M.
161/2012e ss.mm.ii.;

‐ si rispettino le prescrizioni contenute nel parere
di Valutazione d’Incidenza per la realizzazione di
tutte le opere previste;

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesaggi‐
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stiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autoriz‐
zazioni di competenza.

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o
di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione
Comunale e altri soggetti pubblici o privati, al fine
di prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato II alla Parte II del D.Lgs
152/2006, punto 2).

Si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im‐
pianto di trattamento dei reflui di Altamura, lo stato
di attuazione degli interventi di adeguamento/
ampliamento previsti nel Piano di Tutela delle
Acque.

Si favoriscano azioni volte al monitoraggio e con‐
trollo dell’efficienza depurativa durante tutto l’anno
dell’impianto di depurazione dove verranno convo‐
gliati i reflui del Piano in esame e di tutti quelli in
fase di realizzazione o di immediata previsione.

Si promuova la riduzione dei rifiuti urbani indiffe‐
renziati e l’implementazione dei sistemi di raccolta
differenziata.

Il Funzionario Incaricato
Dott. Agr. Falcicchio Giuseppe

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

LETTE e condivise le premesse innanzi riportate;

Vista la Legge Regionale n. 44/2012 modificata
ed integrata dalla Legge Regionale n. 4/2014; Visto
il Regolamento Regionale n. 18/2013;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003”Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
aiprincipi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; Visto
il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Per tutto quanto esposto e per i provvedimenti
consequenziali da parte degli uffici competenti;

DETERMINA

‐ di dichiarare le premesse, che qui si intendono
integralmente riportate, parte integrante del pre‐
sente provvedimento;

‐ di escludere il progetto di variante al PRG in SUAP
per l’ampliamento di unastruttura polifunzionale
di officina meccanica e vendita autoveicoli dalla
procedura di Valutazione Ambientale Strategica
di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. n. 44/2012e
ss.mm.ii., per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e a condizione che si rispettino le pre‐
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia
le motivazioni sia le prescrizioni qui integral‐
mente richiamate;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è rela‐
tivo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS del
progetto di variante al PRG in SUAP per l’amplia‐
mento di una struttura polifunzionale di officina
meccanica e vendita autoveicoli, fa salve tutte le
ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni
relative al PdL in oggetto introdotte dai soggetti
competenti in materia ambientale e dagli Enti pre‐
posti ai controlli di compatibilità previsti dalla nor‐
mativa vigente nel corso del procedimento di
approvazione delle stesse, anche successiva‐
mente all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso compatibili;

‐ di dare atto che il Proponente e/o Autorità pro‐
cedente non è esonerata dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione per norma pre‐
visti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r. 11/2001e
ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006e ss.mm.ii. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica‐
zione;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Uf‐
ficio Programmazione Politiche energetiche VIAe
VAS Regionale e all’Autorità procedente ‐ Comune
di Altamura Servizio Urbanistica e SUAP al fine di
ottemperare a quanto disposto dall’art. 8 comma
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6 della Legge Regionale n. 44/2012 dove è stabi‐
lito che “il rapporto preliminare di verifica costi‐
tuisce parte integrante del piano o programma e
i relativi provvedimenti di adozione e approva‐
zione danno evidenza dell’iter procedurale e del
risultato della verifica, comprese le motivazioni
dell’eventuale esclusione dalla VAS e le modalità
di ottemperanza da parte dell’autorità proce‐
dente, anche in collaborazione con il proponente,
alle prescrizioni impartite dall’autorità compe‐
tente con il provvedimento di verifica”.

‐ dispone di far pubblicare il presente provvedi‐
mento sul BURP e sull’albo pretorio Comunale;

‐ di dare atto che i verbali istruttori e le eventuali
comunicazioni al r.u.p. sono depositati presso gli
uffici dell’autorità competente delegata.

Si da atto che il presente provvedimento non
comporta implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun
onere a carico del bilancio Comunale;

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
pubblicazione dell’atto ricorso giurisdizionale ammi‐
nistrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del 3° Settore: 
Sviluppo e Governo del Territorio
Dott. Arch. Giovanni Buonamassa

Redatta da G. Falcicch

_________________________

COMUNE DI PARABITA
Delibera C.C. 2014

Approvazione variante urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis

DELIBERA

per tutto quanto in narrativa premesso che qui
s’intende integralmente richiamato:

1. di prendere atto e fare proprie le risultanze della
Conferenza dei Servizi, indetta ai sensi dell’art.
8 del DPR n. 160/2010 tenutasi presso il
Comune di Parabita nella sua riunione conclu‐
siva in data 14/10/2014 giusto verbale n. 18776;

2. di approvare il progetto, proposto dal Sig. Vinci
Fabio, nato a Parabita l’11/09/1967 ed ivi resi‐
dente alla via Siena n.16 in qualità di Ammini‐
stratore Unico della Società Texil 3 s.r.l., con
sede in Tuglie alla via G. Palmieri, P.IVA
03095020750, finalizzato alla realizzazione di un
campo di calcio e annesso fabbricato per spo‐
gliatoi e palestra presso struttura ricreativa mul‐
tiuso “HEFFORT SPORT VILLAGE”, ubicata nel
Comune di Parabita, in C.da Monte di questo
Comune con tutte le prescrizioni formulate dalle
Amministrazioni partecipanti alla C.d.S.;

3. di dare atto che l’approvazione dell’esito della
conferenza di servizi, di tutti gli atti conseguen‐
ziali e del progetto sub. 2., comporta variante
urbanistica alvigente P. di F. nel senso che le
aree e i manufatti relativi all’attività oggetto del‐
l’intervento vengono tipizzati “F ‐ Aree desti‐
nate ad attrezzature ed impianti di interessege‐
nerale”, dove gli indici plano volumetrici sono
quelli di cui alla proposta progettuale, che viene
‐ pertanto ‐ approvata nei limiti di cui al pro‐
getto e con gli indici e parametri in esso conte‐
nuti;

4. di dare atto che nessuna opera di urbanizza‐
zione primaria sarà a carico dell’Amministra‐
zione Comunale, essendo a carico della società
proponente il completamento delle opere
necessarie al funzionamento dell’intero
impianto;

5. di accettare la richiesta di monetizzazione delle
aree a standard dovute e di stabilire il versa‐
mento della relativa somma a favore del
Comune di euro 3.654,00 (tremilaseicentocin‐
quantaquattro/00), così come definita nel‐
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l’istruttoria del Responsabile Settore LL.PP e
Servizi alla Citta ‐Assetto del Territorio.

6. di approvare lo schema di convenzione allegato
alla presente delibera sotto la lettera “A”, da uti‐
lizzare per disciplinare i rapporti tra Amministra‐
zione e Società TEXIL 3 s.r.l., che dovrà essere
sottoscritto, registrato e trascritto nei registri
immobiliari;

7. di stabilire che l’intervento sia subordinato alla
stipulazione di convenzione, come da schema
allegato al presente atto, entro 2 (due) mesi
dalla data di notifica della deliberazione di com‐
petenza del Consiglio Comunale, pena la deca‐
denza della variante urbanistica ed il ripristino
della precedente destinazione urbanistica di
zona;

8. di dichiarare l’entrata in vigore della presente
variante con la pubblicazione all’albo pretorio
dell’avviso di deposito della stessa e contempo‐
raneo deposito in segreteria comunale della
presente delibera e di tutti gli atti relativi alla
variante e al progetto;

9. di stabilire che entro un anno dall’entrata in
vigore della variante urbanistica, la ditta richie‐
dente ritiri il permesso di costruire per la realiz‐
zazione di quanto assentito, previa sottoscri‐
zione della relativa convenzione;

10. di stabilire che, in caso di mancata realizzazione
dell’opera nei termini di efficacia temporale del
permesso di costruire, definiti dall’art 15 del
D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii. nonché il mancato
rispetto di quanto stabilito al precedente punto
8, l’area, oggetto della presente variante urba‐
nistica, ritorna alla destinazione urbanistica pre‐
cedente e costituente condizione risolutiva con‐
contestuale cessazione degli effetti della
variante urbanistica in oggetto;

11. di demandare gli atti conseguenziali al presente
deliberato all’Ufficio SUAP Comunale e all’Uf‐
ficio di Segreteria, ognuno per le proprie com‐
petenze, la pubblicazione sulBollettino Ufficiale
della Regione Puglia, così come indicato al
punto 8 degli indirizzi per l’applicazione dell’art.

8 del D.P.R. 160/2010 di cui alla delibera di
Giunta Regionale del 22.11.2011 n. 2581;

12. di dichiarare il presente provvedimento imme‐
diatamente eseguibile, con separata votazione
e ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs.vo
267/2000 e ss. mm. e ii., in base all’esito della
votazione riportato in premessa.

Dalla Residenza Municipale, 20 dicembre 2014

Il Segretario Generale                                           Il Presidente
Consuelo Tartaro                                            Rosario De Salve

_________________________

COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI
Delibera C.C. 29 dicembre 2014, n. 47

Approvazione variante P.R.G. Zona P.I.P.

IL CONSIGLIO COMUNALE

In variante al Piano Regolatore Generale, ai sensi
del D.P.R. 160/2010, con deliberazione n°47 del
29/12/2014 ha approvato la realizzazione di locali
di lavoro e tecnici per ivi allocare nuovi macchinari
utili al ciclo produttivo in ampliamento al capan‐
none industriale esistente della ditta Gervasio Srl.
L’intervento è meglio definito nelle tavoleproget‐
tuali allegate al progetto approvato alla predetta
società Gervasio s.r.l..‐ codice fiscale 01442390744
ed è localizzato in zona P.I.P. su un’area identificata
nel catasto terreni del Comunedi San Vito dei Nor‐
manni al fg. 18 p.lla 631, sub 5 e sub 6 di complessivi
mq.8.119.

Il presente estratto viene pubblicato sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della legge
regionale n°56/80, art.16 e della legge regionale
n°20 del 27 luglio 2001.

San Vito dei Normanni, lì 8/1/2015

Il Responsabile del Servizio Attività Produttive
Dott.ssa Giovanna di Gregorio

_________________________
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_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI OSTUNI

Procedura aperta per l’affidamento in concessione
della gestione dell’albergabici con annesso bicigrill
per cicloturisti sito nell’ex casa cantoniera di Mon‐
talbano di Fasano”.

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE:
Comune di Ostuni ‐ Indirizzo in epigrafe

2. TIPOLOGIA E OGGETTO DEL SERVIZIO: Proce‐
dura aperta per l’affidamento in concessione della
gestione dell’Albergabici con annesso bicigrill per
cicloturisti sito nell’ex casa cantoniera di Montal‐
bano di Fasano, di proprietà dell’Amministrazione
Provinciale di Brindisi, acquisita in comodato d’uso
gratuito trentennale al Comune di Ostuni e sotto‐
posta a ristrutturazione e rifunzionalizzazione.

Con determinazione dirigenziale n.407 del
04/03/2014 è stato approvato il capitolato d’oneri
per l’affidamento in concessione della gestione
dell’Albergabici con annesso bici grill, secondo i cri‐
teri prestabiliti dalla Giunta Comunale con delibe‐
razione n.252 del 30 ottobre 2013.

Così come prescritto dall’art. 2 del C.S.A., la strut‐
tura funzionerà per lo svolgimento delle seguenti
attività:
‐ Accoglienza, ristoro e pernottamento;
‐ Punto informativo e di erogazione di servizi turi‐

stici (escursioni organizzate, visite guidate, attività
didattiche, ecc.)

‐ Vendita di prodotti agro‐alimentari e di artigia‐
nato locale;

‐ Nolo e riparazione biciclette
‐ Allestimento ciclo‐officina con lavaggio bici;
‐ Servizi di promozione turistica;
‐ Servizi di pulizia, custodia e supporto logistico

all’interno del complesso;
Il tutto viene dettagliatamente descritto e disci‐

plinato dall’art. 6 del C.S.A.
Scopo principale dell’attività di Albergabici con

annesso bicigrill è quello di favorire lo sviluppo del

cicloturismo e ciclo escursionismo nel compren‐
sorio, mettendo a disposizione una struttura ricet‐
tiva ed i servizi di assistenza a supporto del ciclotu‐
rismo a prezzi equi ed accessibili.

Tutte le attività ed i servizi elencati all’art. 6 del
CSA dovranno essere svolti secondo quanto pre‐
visto da un dettagliato Programma annuale di
gestione della struttura che verrà acquisito in sede
di aggiudicazione della concessione.

Nel Programma annuale di gestione della strut‐
tura dovranno essere precisati i servizi che il con‐
cessionario erogherà a tariffa e quelli che verranno
dallo stesso erogati gratuitamente.

3) LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO: I servizi
di cui sopra dovranno essere svolti dal concessio‐
nario nel complesso dei beni immobili allocati nella
ex Casa Cantoniera sita in località Montalbano di
Fasano ubicata lungo la S.S. 16 Adriatica al Km. 870,
completo di beni mobili (arredi ed attrezzature) ed
impianti.

Il complesso edilizio è costituito da un edificio
principale su due piani, un locale deposito bici con
deposito seminterrato ed un terreno di pertinenza
esclusiva destinato a parcheggio, così come da alle‐
gata planimetria e così come meglio descritto
all’art.5 del C.S.A..

4) CORRISPETTIVO DELLA CONCESSIONE: La con‐
troprestazione della concessione consiste unica‐
mente nel diritto del concessionario di gestire fun‐
zionalmente la struttura per lo svolgimento delle
attività elencate all’art. 2 del C.S.A., oggetto della
presente procedura di gara e di introitarne i corri‐
spettivi.

Alla Stazione appaltante concedente sarà corri‐
sposto da parte del concessionario il canone men‐
sile di affitto della struttura offerto in sede di gara. 

Per favorire la capacità imprenditoriale dei con‐
correnti il canone mensile di affitto da offrire in sede
di gara non avrà come base di partenza un valore
stimato, ma avrà un valore pari a zero.

5) SOPRALLUOGO: Ciascun soggetto parteci‐
pante, preliminarmente alla presentazione della
propria offerta, dovrà provvedere ad effettuare, un
sopralluogo presso l’immobile; il sopralluogo dovrà
essere effettuato dal legale rappresentante del con‐
corrente o da suo incaricato munito di espressa
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delega, unitamente al responsabile del procedi‐
mento o a un suo incaricato, concordandone pre‐
viamente con quest’ultimo data e ora.

L’avvenuto sopralluogo dovrà risultare da appo‐
sita dichiarazione resa nella forma dell’autocertifi‐
cazione dal concorrente, sottoscritta sia dal concor‐
rente che dal referente di ciascun bene in cui è stato
effettuato il sopralluogo.

Con l’esecuzione del predetto sopralluogo, i par‐
tecipanti si intendono pienamente informate
rispetto a tutti gli elementi ed aspetti di carattere
logistico e localizzativo che di fatto possono inci‐
dere, sia sulla determinazione della propria offerta
che sulla definizione degli obblighi in merito alla
sicurezza sul lavoro.

6) ONERI DI SICUREZZA E D.U.V.R.I.: Il Commit‐
tente, in merito alla presenza dei rischi dati da inter‐
ferenze, come da art. 26 del D.Lg. n. 81 del
09/04/08 (ex Legge 3 Agosto 2007 n. 123), vista la
determinazione dell’Autorità dei lavori pubblici n.
3/2008, dichiara che non è stato previsto il DUVRI,
in quanto non sussistono rischi da interferenza.

Resta inteso che permangono immutati gli
obblighi a carico dei partecipanti e lavoratori auto‐
nomi in merito alla sicurezza sul lavoro.

7) DURATA DELLA CONCESSIONE: La durata della
concessione è stabilita in anni cinque decorrenti
dalla data del verbale di consegna degli immobili,
degli arredi e delle attrezzature, da effettuarsi, salvi
casi di urgenza, dopo la stipula del relativo contratto
e, comunque, se richiesta dall’Amministrazione,
entro la data che sarà comunicata dall’Ente, anche
in pendenza della stipula della concessione.

Ad insindacabile volontà della Giunta Comunale
il contratto potrà essere prorogato per un periodo
massimo di un anno alle condizioni tutte stabilite
nel contratto e nel capitolato.

Così come previsto dall’art. 27 del CSA, la
gestione dell’immobile contemplato nel presente
bando sarà regolata mediante apposito contratto di
concessione, redatto nel rispetto di quanto disposto
dal Capitolato, sulla base dell’offerta tecnica pre‐
sentata, di quanto dichiarato dal soggetto aggiudi‐
catario in sede di gara e secondo le prescrizioni che
l’Ente proprietario si riserva di indicare ai fini del‐
l’organizzazione esecutiva del servizio.

Al termine del contratto sarà redatto apposito
verbale, in contraddittorio con il gestore, in cui si
darà atto dello stato degli immobili, degli arredi e
delle attrezzature che dovranno essere riconse‐
gnate al Comune nel medesimo stato manutentivo
in cui si trovano al momento della consegna all’ag‐
giudicatario fatto salvo il naturale deterioramento
e le eventuali opere di miglioria e modifica appor‐
tate ai beni con il consenso dell’Amministrazione.

8) SUBAPPALTO E DIVIETO DI CESSIONE:
Il concessionario non potrà cedere a terzi, a qual‐

siasi titolo, i diritti ad esso derivanti dal contratto di
concessione e, in particolare, non potrà consentire
l’uso dell’immobile o di parte di esso, neppure a
titolo di comodato gratuito.

La violazione di tale divieto comporterà la nullità
di diritto della cessione del contratto e la risoluzione
dello stesso, con aggravio di ogni onere e spesa.

Data la peculiarità dei servizi richiesti dalla con‐
cessione, è fatto divieto di subappalto ad altro ope‐
ratore economico, diverso dal Soggetto Affidatario,
di parte o tutti i servizi e forniture oggetto della pre‐
sente procedura di gara.

9) NORMATIVA DI RIFERIMENTO: L’affidamento
oggetto della presente procedura rientra nei servizi
elencati nell’allegato II B del D.lgs. n. 163/2006 e
s.m.i.; in conseguenza l’aggiudicazione è disciplinata
dal combinato disposto dall’art. 30, art.20 e dagli
artt. 65‐68‐225 nello stesso richiamati dal citato
decreto, nonché per eventuali altri articoli applicati
in via analogica.

10) PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICA‐
ZIONE: Procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del
D.Lgso n. 163/2006 e smi ‐ applicato in via analogica
‐ con il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa (per relationem con l’art. 83 D.Lgs n.
163 /2006).

11) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI
DI PARTECIPAZIONE

Sono ammessi a partecipare alla gara tutte le
Cooperative singole o associate che siano in pos‐
sesso, a pena d’esclusione, dei requisiti di cui al suc‐
cessivo punto 12.

Si ricorda che è vietata l’associazione in parteci‐
pazione. In conformità alle previsioni normative è
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vietata qualsiasi modificazione alla composizione
dei raggruppamenti temporanei di concorrenti
rispetto a quella risultante dall’impegno presentato
in sede di offerta.

Non possono partecipare alla medesima gara le
Cooperative che si trovino fra di loro in una delle
situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del
codice civile. La stazione appaltante procede altresì
ad escludere dalla gara i concorrenti, nel caso venga
accertato sulla base di univoci elementi, che le rela‐
tive offerte sono imputabili ad un unico centro deci‐
sionale.

In caso di R.T. le dichiarazioni e le documenta‐
zioni devono essere presentate sia per la Coopera‐
tiva capogruppo che per le mandanti.

12) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Ciascuna Cooperativa partecipante dovrà posse‐

dere, a pena di esclusione, i requisiti idoneità finan‐
ziaria, di idoneità professionale e di idoneità morale
previsti dalla normativa vigente.

12.A) Requisiti di ordine generale:
12.A.1) Insussistenza delle condizioni di cui

all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;
12.A.2) Regolarità contributiva (INPS, INAIL,)

nonché il rispetto dei CCNL nelle precedenti espe‐
rienze di gestione dei servizi oggetto della presente
procedura. Per la cooperativa che risulterà aggiudi‐
cataria del servizio, il documento unico di regolarità
contributiva INPS ed INAIL di cui all’art. 2 comma 1
‐ del D.L. n.210 del 25/09/2002, convertito con
modificazioni dalla legge n. 266/2002, sarà acquisito
d’ufficio, ai sensi dell’art. 16 bis del D.L. 29/11/2008
n. 185 convertito in legge il 28/01/2009 n. 2, ai fini
dell’adozione del provvedimento di aggiudicazione
definitiva. La suddetta certificazione, in caso di RAG‐
GRUPPAMENTO TEMPORANEO DI CONCORRENTI,
verrà richiesta anche per le mandanti.

12.A.3) Presenza nel proprio atto costitutivo e nel
proprio statuto di attività analoghe l’oggetto del
presente bando.

12.A.4) Rispetto delle norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art.17 della
legge n. 68/99 e s.m.

12.A.5) di non essersi avvalso dei piani individuali
di emersione di cui alla legge n.383/2001 ovvero di
essersene avvalso, ma che il periodo di emersione
si è concluso.

In caso di raggruppamento temporaneo di con‐
correnti, i suddetti requisiti devono essere posse‐
duti, a pena di esclusione, sia dalla capogruppo
(mandataria) sia dalla mandante.

12.B) Requisiti di ordine speciale attestanti la
capacità economica e finanziaria.

12.B.1) Idonee referenze bancarie (almeno due)
attestanti la capacità finanziaria ed economica delle
Cooperative concorrenti e che le stesse sono
idonee a far fronte agli impegni economici e finan‐
ziari derivanti dall’aggiudicazione del contratto di
che trattasi. Le stesse dovranno essere rilasciate in
busta chiusa e sigillata da parte dell’Istituto di cre‐
dito ed indirizzate a questa Amministrazione,
recante data successiva a quella della pubblicazione
del bando di gara e facenti riferimento all’oggetto
della presente gara.

Nel caso in cui il concorrente non sia in grado, per
giustificati motivi, di dimostrarne il possesso, trova
applicazione quanto previsto dall’art.41, comma 3
del Codice.

Si precisa che:
‐ in caso di Raggruppamento Temporaneo di Con‐

correnti, le Cooperative partecipanti dovranno
presentare singolarmente idonea referenza ban‐
caria.

12. C) Requisiti di Ordine speciale attestanti la
capacità tecnica professionale.

12.C.1) Iscrizione nel Registro delle Imprese
presso la competente CCIAA. L’iscrizione dovrà
comprendere fra i propri oggetti d’Cooperativa
almeno una delle attività analoghe la concessione
di cui al presente bando.

12.C.2). Nel Caso di Cooperative: iscrizione nel‐
l’albo delle Società Cooperative di cui al Decreto del
Ministero delle Attività Produttive 23.06.2004
tenuto presso la Camera di Commercio con indica‐
zione del numero, della data di iscrizione e delle
attività analoghe a quello oggetto di gara.

12.C.3) Nel caso di Cooperative sociali: Iscrizione
all’Albo regionale delle Cooperative sociali previsto
istituito ai sensi dall`art. 9 c.1 della legge 8.11.1991,
n. 381 (ove previsto), ‐ qualora non previsto nella
Regione di appartenenza, nell’apposita sezione
dell’Albo Nazionale delle Società Cooperative
presso il Ministero delle attività produttive.
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12.C.4) Esperienza diretta conseguita nell’ultimo
triennio dalla data di pubblicazione del presente
bando, nella gestione, con buon esito, di servizi ana‐
loghi a quelli oggetto del presente bando così come
da dichiarazione sottoscritta in conformità alle
disposizioni del DPR n. 445/2000, contenente il rela‐
tivo elenco con indicazione degli importi, date e
destinatari pubblici e/o privati dei servizi stessi.

In caso di R.T.I tra cooperative, il requisito del‐
l’esperienza di cui innanzi, può essere raggiunto
cumulativamente. In tal caso il requisito dell’espe‐
rienza deve essere posseduto nella misura non infe‐
riore al 60% dalla capogruppo e nella misura non
inferiore al 20% da ciascuno degli altri prestatori di
servizio raggruppati (mandanti), fermo restando
l’obbligo del raggiungimento del 100% dei requisiti
da parte del raggruppamento e che la capogruppo
deve possedere detto requisito in misura maggiori‐
taria.

I requisiti sopraelencati, tranne quello di cui alla
lett. 12.B.1) (idonea referenza bancaria), devono
essere documentati dalla Cooperativa concorrente
partecipante alla gara mediante dichiarazione sotto‐
scritta, resa nelle forme di cui al DPR n. 445/2000,
corredata da copia del documento di riconosci‐
mento del sottoscrittore. 

13) In caso di raggruppamenti temporanei non
ancora costituiti formalmente:

Unitamente alla documentazione deve essere
presentata una dichiarazione, sottoscritta dagli
stessi richiedenti che intendono raggrupparsi, indi‐
cante, in caso di aggiudicazione:
‐ a quale concorrente sarà conferito mandato spe‐

ciale gratuito con rappresentanza e funzioni di
capogruppo (mandataria);

‐ i nominativi degli operatori economici che svolge‐
ranno i servizi precisando per ciascuna di esse le
parti del servizio che svolgeranno;

‐ l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente in
materia di appalti pubblici con riguardo alle asso‐
ciazioni temporanee;

‐ l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti i candi‐
dati che hanno firmato l’impegno di cui al prece‐
dente punto 1.

‐ l’offerta dei concorrenti raggruppati determina la
loro responsabilità solidale nei confronti della sta‐
zione appaltante e dei fornitori. 

13.1) Requisiti dei raggruppamenti temporanei:
i requisiti di ordine speciale relativi alla capacità
economica e tecnica devono essere posseduti e
dichiarati da ciascuna Cooperativa associata, in rela‐
zione alla propria partecipazione. In ogni caso la
mandataria o capogruppo deve possedere i requisiti
in misura maggioritaria.
‐ E’ vietata qualsiasi modificazione alla composi‐

zione dei raggruppamenti temporanei di concor‐
renti rispetto a quella risultante dall’impegno pre‐
sentato in sede di offerta o, se già costituite,
rispetto all’atto di costituzione prodotto in sede
di offerta. L’inosservanza di detto divieto com‐
porta l’annullamento dell’aggiudicazione o la nul‐
lità del contratto, nonché l’esclusione dei concor‐
renti riuniti in raggruppamenti, concomitanti o
successivi alle procedure di affidamento relative
al medesimo appalto.

‐ E’ vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in
più di un raggruppamento temporaneo, ovvero di
partecipare alla gara in forma individuale qualora
sia già parte di un’associazione che partecipi alla
stessa gara.

14) AVVALIMENTO
1. Nel caso in cui il concorrente intenda qualifi‐

carsi alla presente gara mediante avvalimento dei
requisiti speciali ai sensi dell’art. 49 del D. lgso n.
163/2006 e s.m.i., dovrà produrre, a pena di esclu‐
sione, oltre a quanto prescritto nel presente bando,
la seguente ulteriore documentazione:

2. a una sua dichiarazione verificabile ai sensi del‐
l’articolo 48 del d.Lgvo n. 163/2006, attestante l’av‐
valimento dei requisiti necessari per la partecipa‐
zione alla gara, con specifica indicazione dei requi‐
siti stessi e della Cooperativa ausiliaria;
b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte

del concorrente medesimo dei requisiti generali
di cui all’articolo 38 del d.Lgvo n. 163/2006;

c) dichiarazione sottoscritta da parte della Coope‐
rativa ausiliaria attestante il possesso da parte di
quest’ultima dei requisiti generali di cui all’arti‐
colo 38 del d.Lgvo n. 163/2006 nonché il pos‐
sesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto
di avvalimento;

d) dichiarazione sottoscritta dalla Cooperativa ausi‐
liaria con cui quest’ultima si obbliga verso il con‐
corrente e verso la stazione appaltante a met‐
tere a disposizione per tutta la durata dell’ap‐
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palto le risorse necessarie di cui è carente il con‐
corrente;

e) dichiarazione sottoscritta dalla Cooperativa ausi‐
liaria con cui questa attesa che non partecipa alla
gara in proprio o associata ai sensi dell’articolo
34 del d.Lgvo n. 163/2006 né si trova in una
situazione di controllo di cui all’articolo 34,
comma 2 del d.Lgvo n. 163/2006 con una delle
altre imprese che partecipano alla gara;

f) in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18
del DPR n. 445/00, il contratto in virtù del quale
la Cooperativa ausiliaria si obbliga nei confronti
del concorrente a fornire i requisiti e a mettere
a disposizione le risorse necessarie per tutta la
durata della concessione.

3. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma
restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h)
del D.Lgvo n. 163/2006 nei confronti dei sottoscrit‐
tori, la stazione appaltante esclude il concorrente e
escute la garanzia.

Trasmette inoltre gli atti all’Autorità per le san‐
zioni di cui all’articolo 6, comma 11, del D.Lgvo n.
163/2006.

4. Il concorrente e la Cooperativa ausiliaria sono
responsabili in solido nei confronti della stazione
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del
contratto, contratto che verrà stipulato unicamente
con il concorrente partecipante alla gara.

5. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia
a carico del concorrente si applicano anche nei con‐
fronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo
dell’appalto posto a base di gara. Per il soggetto
ausiliario verrà altresì richiesto d’Ufficio il DURC
comprovante la regolarità contributiva alla data
della sottoscrizione della dichiarazione.

6. Non è consentito, a pena di esclusione, che
della stessa Cooperativa ausiliaria si avvalga più di
un concorrente, e che partecipino sia la Cooperativa
ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

7. Il contratto è in ogni caso eseguito dalla Coo‐
perativa che partecipa alla gara, alla quale è rila‐
sciato il certificato di esecuzione e la Cooperativa
ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore
nei limiti dei requisiti prestati, ferma restando la
completa responsabilità solidale della Cooperativa
ausiliaria con la Cooperativa concorrente/appalta‐
trice, nei confronti dell’Ente appaltante, per tutta la
durata dell’appalto e comunque in relazione alle
prestazioni oggetto dell’appalto per le quali opera
l’avvalimento..

8. La Stazione appaltante trasmette alla Autorità
tutte le dichiarazioni di avvalimento, indicando
altresì l’aggiudicatario, per l’esercizio della vigilanza
e per la pubblicità sul sito informatico presso l’Os‐
servatorio

15) DOCUMENTAZIONE DI GARA
La documentazione di gara è composta dai

seguenti documenti:
‐ Bando e disciplinare di gara;
‐ Capitolato Speciale d’Appalto;
‐ Modello A1 ‐ Istanza di partecipazione;
‐ Modello A2 ‐Dichiarazione presenza misure di

prevenzione per soggetti in carica
‐ Modello A3 ‐ Dichiarazione assenza misure di pre‐

venzione per soggetti in carica
‐ Modello B ‐ Offerta economica.
‐ Modello C ‐ Dichiarazione di sopralluogo
‐ Modello D ‐ Dichiarazione impegno Raggruppa‐

mento
‐ Modello E ‐ Dichiarazione attestante l’avvali‐

mento
‐ Modello F ‐ Dichiarazioni dell’impresa ausiliaria

Tutta la documentazione sopra elencata è visio‐
nabile e interamente scaricabile sul sito internet del
Comune di Ostuni. www.comune.ostuni.br.it

16) DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPA‐
ZIONE ALLA GARA E MODALITA’ DI PRESENTA‐
ZIONE.

I documenti sotto elencati da prodursi, a pena di
esclusione, a corredo dell’offerta, devono essere
contenuti in una busta chiusa contrassegnata dalla
lettera A), con su riportante la seguente dicitura:
“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”;.

16.1) Domanda di partecipazione e contestuale
dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei
requisiti richiesti, sottoscritta dal legale rappresen‐
tante ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000 e cor‐
redata, a pena di esclusione, da copia fotostatica
del documento di riconoscimento del sottoscrittore,
da rendere utilizzando preferibilmente il modello
allegato al presente bando, in quanto è necessario,
in ogni caso, rendere ‐ a pena di esclusione ‐ tutte
le dichiarazioni nello stesso riportate, dalla quale
risulti:
‐ denominazione, ragione sociale e sede della Coo‐

perativa nonché i nominativi e rispettive cariche
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di tutti i componenti gli organi societari e degli
amministratori muniti dei poteri di rappresen‐
tanza, nonché il nominativo del referente della
Cooperativa per il servizio oggetto della presente
procedura;

‐ Che la Cooperativa è iscritta alla Camera di Com‐
mercio di _________________ al n______ ‐
del_________ ‐ per attività analoghe la conces‐
sione di cui al presente bando 

‐ Nel Caso di Cooperative: iscrizione nell’albo delle
Società Cooperative di cui al Decreto del Mini‐
stero delle Attività Produttive 23.06.2004 tenuto
presso la Camera di Commercio con indicazione
del numero, della data di iscrizione e delle attività
analoghe a quello oggetto di gara

‐ Nel caso di Cooperative sociali Iscrizione all’Albo
regionale delle Cooperative sociali previsto isti‐
tuito ai sensi dall`art. 9 c.1 della legge 8.11.1991,
n. 381 (ove previsto), ‐ qualora non previsto nella
Regione di appartenenza, nell’apposita sezione
dell’Albo Nazionale delle Società Cooperative
presso il Ministero delle attività produttive

‐ l’inesistenza delle condizioni di esclusione di cui
all’articolo 38 D.Lgvo n. 163/2006 e s.m.i. di
seguito sinteticamente riportate:
b) che si trovano in stato di fallimento, di liquida‐

zione coatta, di concordato preventivo, salvo il
caso di cui

c) all’articolo 186‐bis del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un
procedimento per la dichiarazione di una di tali
situazioni;;

d) che nei propri confronti, non è pendente pro‐
cedimento per l’applicazione di una delle
misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle
cause ostative previste dall’articolo 10 della
legge 31 maggio 1965, n. 575;

e) che nei propri confronti non è stata pronun‐
ciata sentenza di condanna passata in giudi‐
cato, o emesso decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di
applicazione della pena su richiesta, ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, per reati gravi in danno dello Stato o
della Comunità che incidono sulla moralità pro‐
fessionale; è comunque causa di esclusione la
condanna, con sentenza passata in giudicato,
per uno o più reati di partecipazione a un’or‐

ganizzazione criminale, corruzione, frode, rici‐
claggio, quali definiti dagli atti comunitari
citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce
2004/18; [l’esclusione e il divieto operano
anche se la sentenza o il decreto sono stati
emessi nei confronti: del titolare o del direttore
tecnico se si tratta di Cooperativa individuale;
del socio o del direttore tecnico, se si tratta di
società in nome collettivo; dei soci accomanda‐
tari o del direttore tecnico se si tratta di società
in accomandita semplice; degli amministratori
muniti di potere di rappresentanza o del diret‐
tore tecnico se si tratta di altro tipo di società
o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto
operano anche nei confronti dei soggetti ces‐
sati dalla carica nel triennio antecedente la
data di pubblicazione del bando di gara, qua‐
lora l’Cooperativa non dimostri di aver adot‐
tato atti o misure di completa dissociazione
della condotta penalmente sanzionata; resta
salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo
178 del codice penale e dell’articolo 445,
comma 2, del codice di procedura penale;]

f) che non ha violato il divieto di intestazione
fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19
marzo 1990, n. 55;

g) che non ha commesso gravi infrazioni debita‐
mente accertate alle norme in materia di sicu‐
rezza e a ogni altro obbligo derivante dai rap‐
porti di lavoro, risultanti dai dati in possesso
dell’Osservatorio;

h) che secondo motivata valutazione della sta‐
zione appaltante, hanno commesso grave
negligenza o malafede nell’esecuzione delle
prestazioni affidate dalla stazione appaltante
che bandisce la gara, o che hanno commesso
un errore grave nell’esercizio della loro attività
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di
prova da parte della stazione appaltante.

i) che non ha commesso violazioni definitiva‐
mente accertate, rispetto gli obblighi relativi al
pagamento delle imposte e tasse, secondo la
legislazione italiana o quella dello Stato in cui
è stabilito;

j) che nell’anno antecedente la data di pubblica‐
zione del bando di gara non ha reso false
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condi‐
zioni rilevanti per la partecipazione alle proce‐
dure di gara e per l’affidamento dei subappalti,
risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;
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k) che non hanno commesso violazioni gravi, defi‐
nitivamente accertate, alle norme in materia
di contributi previdenziali e assistenziali,
secondo la legislazione italiana;

l) nei cui confronti non è stata applicata la san‐
zione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2,
lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno
2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il
divieto di contrarre con la pubblica ammini‐
strazione compresi i provvedimenti interdettivi
di cui all’art. 36/bis, comma 1, del decreto‐
legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito con
modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248

m) che, anche in assenza nei loro confronti di un
procedimento per l’applicazione di una misura
di prevenzione o di una causa ostativa ivi pre‐
viste, pur essendo stati vittime dei reati previsti
e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del
decreto‐legge 13 maggio 1991, n. 152, conver‐
tito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, non risultino aver denunciato i
fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano
i casi previsti dall’articolo 4, primo comma,
della legge 24 novembre 1981, n. 689. [La cir‐
costanza di cui al primo periodo deve emergere
dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giu‐
dizio formulata nei confronti dell’imputato nei
tre anni antecedenti alla pubblicazione del
bando e deve essere comunicata, unitamente
alle generalità del soggetto che ha omesso la
predetta denuncia, dal procuratore della
Repubblica procedente all’Autorità di cui all’ar‐
ticolo 6, la quale cura la pubblicazione della
comunicazione sul sito dell’Osservatorio];

n) Di non trovarsi, rispetto ad un altro parteci‐
pante alla medesima procedura di affida‐
mento, in una situazione di controllo di cui
all’articolo 2359 del codice civile o in una qual‐
siasi relazione, anche di fatto, se la situazione
di controllo o la relazione comporti che le
offerte sono imputabili ad un unico centro deci‐
sionale. A tal fine i concorrenti allegano,alter‐
nativamente: a) la dichiarazione di non trovarsi
in alcuna situazione di controllo di cui all’arti‐
colo 2359 del codice civile rispetto ad alcun
soggetto e di aver formulato l’offerta autono‐
mamente; b) la dichiarazione di non essere a
conoscenza della partecipazione alla mede‐

sima procedura di soggetti che si trovano,
rispetto al concorrente, in una delle situazioni
di controllo di cui all’articolo 2359 del codice
civile, e di aver formulato l’offerta autonoma‐
mente;c) la dichiarazione di essere a cono‐
scenza della partecipazione alla medesima
procedura di soggetti che si trovano, rispetto
al concorrente, in situazione di controllo di cui
all’articolo 2359 del codice civile, e di aver for‐
mulato l’offerta autonomamente.[La stazione
appaltante esclude i concorrenti per i quali
accerta che le relative offerte sono imputabili
ad un unico centro decisionale, sulla base di
univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclu‐
sione sono disposte dopo l’apertura delle buste
contenenti l’offerta economica].

‐ che ha conseguito, nell’ultimo triennio dalla data
di pubblicazione del presente bando, una espe‐
rienza diretta nella gestione, on buon esito, di ser‐
vizi analoghi a quelli della presente gara, così
come da allegata dichiarazione sottoscritta in con‐
formità alle disposizioni del DPR n. 445/2000, con‐
tenente il relativo elenco con indicazione degli
importi, date e destinatari pubblici e/o privati dei
servizi stessi.

‐ che ha preso visione delle condizioni tutte del
bando di gara e del relativo Capitolato speciale di
appalto ed annesso elaborato tecnico denomi‐
nato “Tav. 3 ‐ Piante ‐ Previsione di Perizia di
Variante “, e che accetta incondizionatamente
tutte le norme negli stessi contenute e ne assume
tutti gli oneri.

‐ che ha preso conoscenza di tutte le condizioni e
circostanze nelle quali dovranno svolgersi le atti‐
vità oggetto della presente procedura, che pos‐
sono influire sull’esecuzione delle stesse e sulla
determinazione dell’offerta e delle condizioni con‐
trattuali;

‐ che si obbliga ad applicare i contratti collettivi di
lavoro e tutte le disposizioni legislative e regola‐
mentari in vigore concernenti le assicurazioni
sociali e la prevenzione degli infortuni, nonché
quanto previsto dalla legge 3 aprile 2001 n° 142.

‐ che nelle precedenti esperienze di gestione di ser‐
vizi analoghi a quelli previsti dal presente bando
ha sempre rispettato i CCNL;

‐ di essere in regola con gli obblighi relativi alle
disposizioni per il pagamento dei contributi pre‐
videnziali ed assistenziali secondo la legislazione
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italiana (Regolarità INPS ed INAIL con indicazione
delle posizioni previdenziali ed assicurative);

‐ che, qualora aggiudicatario del servizio in que‐
stione, stipulerà, preliminarmente alla firma della
convenzione, con una primaria società di assicu‐
razione, idonea polizza di assicurazione che copra
l’intero periodo (QUINQUENNALE con possibilità
di proroga di un anno) relativa al rischio di
incendio, atti vandalici, danni e danneggiamento
ad opera di terzi, contemplata esclusivamente
quali garanzie accessorie di polizze di assicura‐
zione incendio ‐ nonché apposita polizza R.C. a
beneficio del Comune per la copertura dei danni
alle persone ed alle cose che si verificassero nel
corso della validità della concessione. I valori mas‐
simali per ciascuna polizza saranno stabiliti negli
importi minimi inderogabili sulla scorta di appo‐
sita relazione dell’U.T.C. Dette polizze dovranno
essere stipulate dal gestore nella sua qualità di
concessionario “in nome e per conto del Comune
di Ostuni”, oltre che nella sua qualità di gestore
della struttura.

‐ che non è in stato di cessazione di attività, di rego‐
lamento giudiziario o di concordato preventivo.

‐ che non intende subappaltare il servizio in parola.
‐ che non si è avvalso dei piani individuali di emer‐

sione (PIE) previsti dalla legge n.338/2001 oppure
di essersi avvalso dei piani individuale di emer‐
sione (PIE) previsti dalla legge n.338/2001, dando
però atto che gli stessi si sono conclusi.

‐ dichiara la propria condizione di assoggettabilità
/non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni
obbligatorie a favore di disabili di cui alla legge n.
68 del 1999;

Tutti i concorrenti devono dichiarare espressa‐
mente:
a) di impegnarsi ad eseguire le attività oggetto

della presente procedura nei modi e nei tempi
previsti nel presente bando e nel capitolato spe‐
ciale di appalto, nonché nell’offerta tecnica;

b) di prendere atto che, ai sensi dell’articolo 77,
comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. i mezzi di
comunicazione e di informazione, dalla stazione
appaltante all’operatore economico, prescelti
sono l’indirizzo PEC, il fax, ovvero la posta a
scelta della stazione appaltante; dall’operatore
alla stazione appaltante esclusivamente la posta,
salva diversa indicazione della stazione appal‐
tante medesima.

c) In merito al precedente punto,di autorizzare la
Stazione Appaltante, ai sensi all’art. 77 del d.lgs
n.163/2006, ad inviare ogni comunicazione e
scambi di informazioni e richieste di documenti
relativi alla presente gara:
‐ al proprio domicilio fiscale, ……………………………
‐ all’indirizzo di posta elettronica…………..@......
‐ all’indirizzo di posta PEC……………@...............
‐ il codice fiscale…………………………… la partita

IVA, ……………………………………
‐ il numero di telefono……………………………… e di

fax,…………………………………;
‐ il Codice attività (deve essere conforme ai

valori dell’Anagrafe Tributaria)
d) di assumere l’obbligo di tracciabilità dei flussi

finanziari di cui all’art. 3, comma 8, della legge
13/8/2010 n. 136 recante “Piano straordinario
contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia”.

e) di essere a conoscenza e di accettare che tutti i
movimenti finanziari relativi ai servizi oggetto
della presente procedura di gara e del relativo
contratto devono essere effettuati dalla Stazione
Appaltante esclusivamente tramite lo strumento
del bonifico bancario o postale e registrati su
conti correnti bancari o postali dedicati, anche
non in via esclusiva, accesi dall’aggiudicatario
presso banche o presso la società Poste Italiane
s.p.a.
A tal fine si impegna a comunicare alla Stazione
appaltante, entro sette giorni dalla loro accen‐
sione, sia gli estremi identificativi dei conti cor‐
renti bancari o postali, accesi presso banche o
presso la società Poste Italiane s.p.a dedicati di
cui all’art. 3, comma 7, L. n. 136/2010, su cui
dovranno essere registrati tutti i movimenti
finanziari relativi al servizio di che trattasi, sia le
generalità ed i codice fiscale delle persone dele‐
gate a operare su di essi.

f) di essere a conoscenza che, così come stabilito
nella circolare prefettizia del 9 dicembre 2008,
nel corso dell’esecuzione dell’appalto, sulla base
intese operative con la Prefettura e con gli enti
preposti, saranno effettuati controlli integrati e
contestuali su tutti gli aspetti inerenti le norme
in materia di sicurezza ed ogni altro obbligo deri‐
vante dal contratto di appalto.

g) di rinunciare sin da ora a richiedere il risarci‐
mento di eventuali danni che potrebbero deri‐
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vare a seguito di impugnativa da parte di terzi,
dall’annullamento o sospensione degli atti di
gara e/o propedeutici, fatti, comunque salvi il
pagamento del servizio eseguito e la restituzione
di eventuali polizze assicurative

In caso di RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI
CONCORRENTI non costituita il modello istanza ‐
autodichiarazione contenente tutte le precedenti
dichiarazioni, deve essere compilato e sottoscritto
dal legale rappresentante di ciascuna associata
(mandataria e mandante) allegando fotocopia di
valido documento di identità dei sottoscrittori.

16.2) DICHIARAZIONE sottoscritta in conformità
alle disposizioni del DPR n. 445/2000 contenente
l’Elenco dei servizi analoghi a quelli oggetto della
procedura di gara conseguita nell’ultimo triennio
dalla data di pubblicazione del presente bando, con
indicazione degli importi, date e destinatari pubblici
e/o privati dei servizi stessi.

16.3) Idonee referenze bancarie (almeno due)
attestanti la capacità finanziaria ed economica delle
Cooperative concorrenti e che le stesse sono idonee
a far fronte agli impegni economici e finanziari deri‐
vanti dall’aggiudicazione del contratto di che trat‐
tasi. Le stesse dovranno essere rilasciate, a pena
esclusione, in busta chiusa e sigillata da parte del‐
l’Istituto di credito ed indirizzate a questa Ammini‐
strazione, recante data successiva a quella della
pubblicazione del bando di gara e facenti riferi‐
mento all’oggetto della presente gara.

Nel caso in cui il concorrente non sia in grado, per
giustificati motivi, di dimostrarne il possesso, trova
applicazione quanto previsto dall’art.41, comma 3
del Codice.

Si ribadisce che in caso di RAGGRUPPAMENTO
TEMPORANEO DI CONCORRENTI, le Cooperative
partecipanti dovranno presentare singolarmente
idonee dichiarazioni bancarie.

16.4) il Capitolato speciale di appalto, allegato al
presente bando, sottoscritto su ogni facciata dal
legale rappresentate della Cooperativa parteci‐
pante, con firma autografa e leggibile, in segno di
accettazione incondizionata;

16.5)‐ cauzione provvisoria, come prevista dal‐
l’art.75 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. dell’importo,
non inferiore a €. 400,00 costituita a scelta dell’offe‐
rente secondo l’art. 75 suddetto, avvertendo che

non è ammessa la modalità in contanti per com‐
prensibili problemi di gestione del denaro dei con‐
correnti, da fideiussione bancaria o assicurativa o
rilasciata da intermediario finanziario regolarmente
autorizzato ad emettere cauzioni, con i requisiti di
cui all’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e in
particolare: 
a) La garanzia deve prevedere espressamente la

rinuncia al beneficio della preventiva escussione
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione
di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile,
nonché l’operatività della garanzia medesima
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta
della stazione appaltante:

b) La garanzia deve avere validità per almeno 180
giorni dalla presentazione dell’offerta. L’offerta
dovrà essere corredata dall’impegno del garante
a rinnovare la garanzia, per l’ulteriore durata di
180 giorni, nel caso in cui al momento della sua
scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudi‐
cazione, su richiesta della stazione appaltante
nel corso della procedura.

c) La garanzia copre la mancata sottoscrizione del
contratto per fatto dell’affidatario ed è svinco‐
lata automaticamente al momento della sotto‐
scrizione del contratto medesimo.

L’intermediario Finanziario, che svolga in via
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie
e che sono sottoposti a revisione contabile da parte
di una società di revisione iscritta nell’albo previsto
dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, deve essere iscritto nell’elenco speciale
di cui all’art. 106 del D.L.vo 385/93.

Comporterà l’esclusione dalla gara nel caso in cui
le firme apposte sulle polizze non siano in originale.

In caso di Raggruppamento Temporaneo Di Con‐
correnti non ancora costituita, la predetta cauzione
provvisoria, pena esclusione, deve essere intestata
a tutte le Cooperative partecipanti al raggruppa‐
mento (il contraente ‐ obbligato principale ‐ deve
essere il Raggruppamento Temporaneo Di Concor‐
renti). 

In caso di Raggruppamento Temporaneo Di Con‐
correnti già costituite, la cauzione provvisoria, pena
esclusione, deve essere intestata direttamente al
Raggruppamento Temporaneo Di Concorrenti.

A prescindere dalla forma di costituzione pre‐
scelta, la cauzione provvisoria dovrà essere corre‐
data, a pena di esclusione, dall’impegno di un fide‐
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iussore a rilasciare la garanzia fideiussoria di cui
all’art. 113 del D.Lgso n. 163/2006, per l’esecuzione
del contratto, qualora l’offerente risultasse affida‐
tario.
‐ La cauzione provvisoria dell’aggiudicatario sarà

svincolata al momento della sottoscrizione del
contratto; agli altri concorrenti le cauzioni
saranno svincolate contestualmente alla comuni‐
cazione dell’aggiudicazione definitiva;

‐ La garanzia copre la mancata sottoscrizione del
contratto per fatto dell’affidatario ed è svincolata
automaticamente al momento della sottoscri‐
zione del contratto medesimo.

‐ la stipulazione del contratto è subordinata alla
presentazione di garanzia fideiussoria nella
misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del
D.Lgso n. 163/2006;

‐ La cauzione provvisoria dell’aggiudicatario sarà
svincolata al momento della sottoscrizione del
contratto; agli altri concorrenti le cauzioni
saranno svincolate contestualmente alla comuni‐
cazione dell’aggiudicazione definitiva;
Qualora il concorrente sia in possesso della cer‐

tificazione di sistema di qualità conforme alle norme
europee della serie UNI CEI ISO 9001 ovvero della
dichiarazione della presenza di elementi significativi
e tra loro correlati di tale sistema, rilasciata da orga‐
nismi accreditati ai sensi delle norme europee della
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN
ISO/IEC 17000, ai sensi dell’art. 75 comma 7 del
d.lgs.n.163/2006 può usufruire del beneficio della
riduzione al 50% della garanzia in argomento, in tal
caso deve, a pena di esclusione dichiarare in sede
di ammissione alla gara la tipologia di certificazione
posseduta, da documentare, a pena di esclusione,
allegandocopia di idonea documentazione in lingua
italiana resa conforme all’originale ai sensi di legge.

Si precisa inoltre che in caso di Raggruppamento
Temporaneo di Concorrentise tutte le Cooperative
facenti parte del raggruppamento sono in possesso
della certificazione ISO, al raggruppamento va rico‐
nosciuto il diritto alla riduzione della garanzia.

In caso contrario il raggruppamento sarà
escluso.

Si avverte che la cauzione provvisoria verrà resti‐
tuita, su richiesta del concorrente, successivamente
all’aggiudicazione definitiva, al Titolare o suo dele‐
gato, esclusivamente presso l’Ufficio Gare, ovvero
spedita qualora si accluda nella busta documenti
apposita busta preaffrancata e precompilata.

16.6 DICHIARAZIONE di avvenuto sopralluogo,
rese dalla Cooperativa concorrente nella forma di
autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, sot‐
toscritta sia dall’operatore economico o suo dipen‐
dente delegato che dal referente tecnico indivi‐
duato dal Comune.

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Con‐
correnti, le dichiarazioni potranno essere rese da
uno qualsiasi dei soggetti raggruppanti/raggrup‐
pandi.

16.7 In caso di Raggruppamento Temporaneo di
Concorrentigià costituito, originale o copia autenti‐
cata nei modi di legge del mandato collettivo irre‐
vocabile con rappresentanza, conferito al capo‐
gruppo‐mandatario, ai sensi dell’art. 37 co. 14 e 15
del D.Lgs. 163/06; in tale atto dovranno essere
espressamente specificate, ai sensi del comma 4
dell’art. 37 del citato decreto, le prestazioni che cia‐
scuna Cooperativa si impegna ad eseguire;

16.8 In caso di Raggruppamento Temporaneo di
Concorrenti non ancora costituito, dichiarazione
resa in forma congiunta, dei legali rappresentanti di
ogni Soggetto Partecipante raggruppando, atte‐
stante:
‐ il Soggetto Partecipante al quale sarà conferito

mandato speciale con rappresentanza, in caso di
aggiudicazione;

‐ l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad unifor‐
marsi alla disciplina prevista dagli artt. 36 e 37 del
D.Lgs. n.163/06 e s.m.i.;

‐ le parti del servizio e/o della fornitura che saranno
eseguite dai singoli Soggetti Partecipanti raggrup‐
pando;
16.9 In caso di ricorso al c.d. AVVALIMENTO:

tutte le dichiarazioni e il contratto di avvalimento
previsti dall’art. 49, comma 2, del D.Lgs. n.
163/2006; la documentazione deve essere firmata
dal legale rappresentante ovvero da persona
munita dei poteri di firma del soggetto che rende le
dichiarazioni.

17) OFFERTA‐TECNICA, da inserire nella busta
B):

L’OFFERTA TECNICA deve essere inserita in appo‐
sita busta, debitamente sigillata con ceralacca o
nastro adesivo e controfirmato sui lembi di chiusura
riportante all’esterno l’indicazione “OFFERTA TEC‐
NICA”.
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La Proposta Realizzativa ed Organizzativa, costi‐
tuente l’offerta tecnica, dovrà essere composta, a
pena di esclusione, dai seguenti documenti:

1. Relazione Tecnico‐Metodologica, in originale,
della lunghezza massima di 50 pagine (inclusi coper‐
tine, indici, tabelle, schemi, diagrammi, grafici, ecc.)
in formato A4.

La stessa dovrà essere elaborata nel rispetto del
capitolato speciale di appalto nonché di tutte le
altre indicazione e prescrizioni di cui al presente
Bando di Gara, e più in generale riportate in tutta la
documentazione di gara. In tale relazione al minimo
dovranno essere sviluppati i seguenti punti:
‐ descrizione generale dell’offerta, con specifica‐

zione dei singoli obiettivi perseguiti e dettaglio
delle azioni e delle attività proposte finalizzate al
raggiungimento degli stessi;

‐ metodologia che si intende adottare per l’esecu‐
zione delle diverse attività oggetto del capitolato
e con evidenziazione delle altre attività migliora‐
tive e/o innovative ipotizzate;

‐ descrizione del sistema di verifica e controllo dei
servizi erogati, con riferimento alla qualità dei ser‐
vizi, qualità della gestione e qualità percepita
dall’utenza.

2. Programma di Gestione della struttura che
dovrà essere funzionale al buon esito della gestione
stessa e al favorire lo sviluppo del cicloturismo e
ciclo escursionismo nel comprensorio.

Tale progetto, a firma del legale rappresentante
della Cooperativa partecipante, dovrà indicare:
‐ piano annuale dettagliato delle attività, dei pro‐

dotti e servizi offerti, con indicazione degli orari di
funzionamento degli stessi;

‐ specificazione dei servizi che il concessionario ero‐
gherà a tariffe e quelli che erogherà gratuita‐
mente 

‐ descrizione delle modalità con cui si procederà
nell’organizzazione dei vari servizi (pubblicità,
informazione, accoglienza, animazione, intera‐
zione don l’Amministrazione comunale, con il
Parco delle Dune costiere, operatori turistici, enti
pubblici e/o privati,operanti del settore turistico,
oggetto della concessione

‐ Modalità di promozione dei servizi turistici e pro‐
dotti agro ‐ alimentari e di artigianato locale
offerti

‐ le risorse umane che si intendono impiegare per
lo svolgimento delle diverse attività con specifica‐
zione delle professionalità, esperienze pregresse
e titoli formativi, in possesso di ciascuna unità di
personale; 

‐ descrizione degli elementi migliorativi espressi sia
in termini quantitativi che qualitativi, rispetto ai
minimi richiesti dal C.S.A.

‐ descrizione degli elementi innovativi ed originali
aggiuntivi ipotizzati espressi sia in termini quanti‐
tativi che qualitativi
A riguardo il Soggetto Partecipante potrà indicare

anche iniziative e servizi, sempre coerenti con le
finalità progettuali, da attivare e gestire autonoma‐
mente a condizione che le stesse non siano interfe‐
renti o incompatibili con quelle specificatamente
previste dal CSA. Eventuali tariffe, ricavi ed entrate
derivanti da tali attività si intenderanno di esclusiva
competenza del Soggetto Aggiudicatario. 

Nel caso di offerte da parte di raggruppamenti
temporanei, nella Relazione Tecnico‐Metodologica
dovranno essere chiaramente specificate, a pena di
esclusione, le parti dei servizi che saranno eseguite
dai singoli Soggetti Partecipanti raggruppati o rag‐
gruppandi, senza peraltro alcun riferimento diretto
o indiretto al carattere economico dell’offerta.

Tutta la documentazione contenuta nella busta
“B”: “Offerta Tecnica”, a pena esclusione, dovrà
essere firmata in ogni pagina e, in calce datata e sot‐
toscritta, dal legale rappresentante della Coopera‐
tiva Partecipante o suo procuratore, ovvero da tutti
i legali rappresentanti delle Cooperative Parteci‐
panti al raggruppamento offerente.

Tutta la documentazione contenuta nella busta
“B”: “Offerta Tecnica”, a pena di esclusione, dovrà
essere priva di qualsivoglia indicazione diretta o
indiretta all’importo della propria offerta econo‐
mica.

L’affidamento del servizio è effettuato mediante
la valutazione combinata della qualità tecnica del‐
l’offerta, per la quale è disponibile un punteggio
massimo di 70 punti, e della qualità economica, per
la quale è disponibile un massimo di 30 punti.

18) OFFERTA ECONOMICA: Il concorrente dovrà
inserire nella “Busta C‐Offerta Economica”, a pena
di esclusione, apposita dichiarazione, redatta in
competente bollo secondo il fac‐simile Modello B,
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con l’indicazione (in cifra ed in lettere), del canone
mensile di affitto offerto per la struttura consi‐
stente nel complesso dei beni mobili ed immobili
allocati nell’ex Casa Cantoniera sita in località Mon‐
talbano di Fasano.

In caso di discordanza fra l’offerta in cifre e quella
in lettere prevarrà quella più favorevole per l’Am‐
ministrazione Concedente.

L’offerta è valida per 180 giorni dalla data di sca‐
denza del termine per la sua presentazione, fatta
salvo l’eventuale richiesta di differimento di detto
termine da parte della stazione appaltante.

L’offerta economica si intende fissa ed invariata
per tutta la durata del contratto.

Il Soggetto Partecipante, inoltre, dichiara nell’Of‐
ferta Economica che nella determinazione del del
canone mensile di affitto offerto, inoltre, ha tenuto
conto di tutti gli obblighi contrattuali, della situa‐
zione dei luoghi, degli obblighi e degli oneri connessi
alle disposizione in materia di sicurezza e protezione
dei lavoratori e di ogni altra condizione di lavoro.

Conformemente a quanto previsto dall’art. 87,
comma 4, ultimo periodo, del D.Lgs. 163/2006 e
s.m.i., il Soggetto Partecipante dovrà indicate nel‐
l’Offerta Economica, a pena di esclusione, l’ammon‐
tare complessivo degli oneri di sicurezza a carico
dello stesso, comunque ricompresi all’interno del
corrispettivo omnicomprensivo indicato.

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Con‐
correnti l’offerta economica dovrà altresì riportare,
coerentemente con quanto indicato circa la suddi‐
visione delle parti di servizi e/o delle forniture che
saranno eseguite dai singoli operatori economici
riuniti, la suddivisione delle quote di partecipazione
di ciascun operatore economico allo stesso Rag‐
gruppamento Temporaneo di Concorrenti.

Le dichiarazione di offerta, a pena esclusione,
datata e sottoscritta dal legale rappresentante della
Cooperativa Partecipante o persona munita di com‐
provati poteri di firma, ovvero da tutti i legali rap‐
presentanti delle Cooperative Partecipanti al rag‐
gruppamento offerente.

L’OFFERTA dovrà essere altresì corredata da
copia fotostatica di un documento di identità del
sottoscrittore ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, e
dovrà essere firmata, con firma leggibile, dal legale
rappresentante.

L’offerta economica dovrà essere chiusa in appo‐
sita busta contrassegnata con la letteraC), debita‐
mente sigillata e controfirmata sui lembi di chiu‐
sura, riportante all’esterno l’indicazione “OFFERTA
ECONOMICA”..

Si precisa che:
‐ in caso di soggetto concorrente in forma singola,

l’offerta, a pena di esclusione, deve essere fir‐
mata dal legale rappresentante dell’Cooperativa
o da suo procuratore;

‐ in caso di Raggruppamento Temporaneo di Con‐
correnti non costituito l’offerta deve essere sotto‐
scritta congiuntamente, a pena di esclusione, da
tutti i soggetti raggruppati;

‐ in caso di Raggruppamento Temporaneo di Con‐
correnti già costituiti l’offerta, a pena di esclu‐
sione, deve essere firmata dal legale rappresen‐
tante della Raggruppamento Temporaneo Di Con‐
correnti o da suo procuratore;
Si potrà addivenire all’aggiudicazione anche in

presenza di una sola offerta valida.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di non

procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta
risulti conveniente o idonea in relazione all’og‐
getto del contratto.

Nel caso in cui più concorrenti raggiungano un
punteggio massimo globale uguale, l’aggiudicazione
avverrà mediante sorteggio.

In caso di declaratoria di revoca o decadenza
dell’aggiudicatario definitivo, si procederà in favore
del concorrente la cui offerta avrà ottenuto il
secondo migliore punteggio.

19) CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE
OFFERTE:

L’appalto di cui alla presene procedura sarà
aggiudicato secondo il criterio dell’offerta economi‐
camente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.
Lgs. n. 163/06 e s.m.i.

Il Punteggio Totale (P) complessivo da attribuire
a ciascuna offerta è dato dalla sommatoria dei pun‐
teggi attribuibili rispetto ai due parametri di valuta‐
zione A e B indicati nella Tabella riportata di seguito,
ovvero:
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P = A + B 
 

Parametri 
Criteri e  

Sub-criteri 

Descrizione sintetica del Parametro, del Criterio e 
del Sub-criterio  e relativi punteggi massimi 

Valore 
massimo 

A OFFERTA TECNICA  
Max 
punti  
70,00 

A/1 

PROGETTO QUALITATIVO OFFERTO finalizzato a rendere 
più funzionatile strutture e costituito da una dettagliata 
relazione con riferimento ai singoli parametri di valutazione 
sotto elencati accompagnati da eventuali elaborati grafici 

Max 
punti 
30,00 

  
 

A/1/1 Specificazione dei singoli obiettivi da perseguire 
 

Max 
punti 

10 

 

A/1/2 Dettaglio delle azioni e delle attività proposte finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi; 

Max 
punti 
8,00 

A/1/3 
Metodologia proposta per l’esecuzione delle diverse attività 
oggetto del capitolato e delle eventuali altre attività 
migliorative e/o innovative ipotizzate;  

Max 
punti 
7,00 

A/1/4 
Qualità del sistema di verifica e controllo dei servizi erogati 
proposti, anche con riferimento alla qualità percepita 
dall’utenza 

Max 
punti 
5,00 

A/2 PROGRAMMA DI GESTIONE  
Max 
punti 
40,00 

A/2/1 
Piano annuale dettagliato delle attività, dei prodotti e servizi 
offerti, con indicazione degli orari di funzionamento degli 
stessi; 

Max 
punti 

10 
 

A/2/2 
Specificazione dei servizi  che il concessionario erogherà a 
tariffe e quelli che erogherà gratuitamente 

Max 
punti 
5,00 

 

A/2/3 

- Descrizione delle modalità con cui si procederà 
nell’organizzazione dei vari servizi (pubblicità, 
informazione, accoglienza, animazione, interazione con 
l’Amministrazione comunale, con il Parco delle Dune 
costiere, operatori turistici, enti pubblici e/o privati, operanti 
del settore turistico, oggetto della concessione)  
 
- Modalità di promozione dei servizi turistici e prodotti 
agro – alimentari e di artigianato locale offerti  

 
 

Max 
punti 
7,00  

 
Max 
punti 
7,00 

 

 

A/2/4 

 Le risorse umane che si intendono impiegare per lo 
svolgimento delle diverse attività con specificazione delle 
professionalità, esperienze pregresse e titoli formativi, in 
possesso di ciascuna unità di personale; 
 

Max 
punti  
5,00 



In merito a ciascuno dei sub criteri relativi al parametro A, innanzi indicati, l’attribuzione dei punteggi
avverrà tenendo conto dei seguenti parametri valutativi: chiarezza espositiva, grado di dettaglio, qualità e
standard dei sevizi offerti; completezza e coerenza degli elementi proposti rispetto agli obiettivi previsti nel
CSA. In particolare l’attribuzione dei punteggi avverrà utilizzando la scala di giudizio di seguito riportata, mol‐
tiplicando il punteggio di ciascun sub criterio per il relativo coefficiente corrispondente al giudizio espresso
dalla commissione.

Le offerte che in questa sede di valutazione non raggiungono un punteggio minimo di 36 non saranno
ammesse alle successive fasi di gara.

Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quali‐quantitativa (Offerta Tecnica), di cui al pre‐
cedente parametro A, il punteggio complessivo sarà assegnato mediante l’applicazione della seguente for‐
mula:

dove:
‐ Ax = punteggio complessivo assegnato all’offerta tecnica in esame;
‐ An = punteggio massimo previsto per i singoli sub‐criteri da A/1/1 a A/2/5;
‐ Aval = coefficiente di valutazione relativo al giudizio assegnato dalla Commissione a ciascun singolo Sub‐

criterio, così come previsti dalla precedente tabella GIUDIZIO/VALUTAZIONE;
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Parametri 
Criteri e  

Sub-criteri 

Descrizione sintetica del Parametro, del Criterio e 
del Sub-criterio  e relativi punteggi massimi 

Valore 
massimo 

A/2/5 

- Descrizione degli elementi migliorativi espressi sia in 
termini quantitativi che qualitativi, rispetto ai minimi 
richiesti dal C.S.A. 
 
- Descrizione degli elementi innovativi ed originali 
ipotizzati aggiuntivi, espressi sia in termini quantitativi che 
qualitativi;  
 

 
Max 
Punti 
4,00 

 
Max 
Punti 
4,00 

 

B 
CORRISPETTIVO OMNICOMPRENSIVO OFFERTO  
(Offerta Economica = Canone mensile offerto ) 

Max 
punti 
30,00 

Totale Punteggio Massimo  
Max 
punti 
100,00 

Coefficiente Rispondenza  
0,0 Nulla 
0,1 Minima 
0,2 Ridotta 
0,3 Limitata 
0,4 Evolutiva 
0,5 Significativa 
0,6 Sufficiente 
0,7 Buona 
0,8 Discreta 
0,9 Ottima  
1,0 assoluta 

Ax =  (An x Aval)  



Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di
natura quantitativa (Offerta Economica), di cui al
precedente parametro B, al concorrente con l’of‐
ferta più alta viene assegnato il punteggio pari a 30
ed agli altri in modo direttamente proporzionale
secondo la formula:

PVE= (PO/MP) x 30

dove:
PVE = punteggio valutazione economica
PO = canone offerto dalla ditta concorrente;
MP = maggiore canone offerto tra le ditte

ammesse alla gara.

La gara sarà aggiudicata alla Cooperativa parte‐
cipante che avrà ottenuto il maggior punteggio
complessivo sommando i punteggi attribuibili
rispetto ai due parametri di valutazione A e B

Saranno esclusi dalla gara le Cooperative Parte‐
cipanti che presentino offerte nelle quali fossero
sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura
alle condizioni di servizio specificate nella documen‐
tazione di gara, offerte che siano sottoposte a con‐
dizione e/o che sostituiscano, modifichino e/o inte‐
grino le predette condizioni, nonché offerte incom‐
plete e/o parziali.

Si precisa che:
‐ si procederà all’aggiudicazione anche in presenza

di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta
congrua e conveniente;

‐ nel caso in cui due o più concorrenti conseguano
lo stesso punteggio finale, si procederà all’aggiu‐
dicazione in conformità a quanto previsto dall’ar‐
ticolo 77 comma 2 del R.D. n.827/1924.

DIRITTO DI ACCESSO ALLE OFFERTE TECNICHE:
Ai fini dell’eventuale applicazione della disposi‐

zione di cui all’art. 13, comma 5, lettera a) del D.lgso
n. 163/2006 e s.m.i. i concorrenti dovranno preci‐
sare con specifica e motivata nota le parti della pro‐
pria offerta contenenti segreti tecnici o commerciali
o da cui potrebbero trarsi informazioni sui dati da
mantenere segreti.

20) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE
OFFERTE

Tutta la su indicata documentazione (BUSTA A)
DOCUMENTAZIONE‐ BUSTA B) OFFERTA TECNICO‐

GESTIONALE ‐ BUSTA C) OFFERTA ECONOMICA,
dovrà essere inserita in un apposito plico, idonea‐
mente sigillato e controfirmato sui lembi di chiu‐
sura. Sul plico dovrà essere indicata l’intestazione
del mittente, l’indirizzo dello stesso e dovrà essere
apposta la seguente dicitura “ISTANZA DI PARTECI‐
PAZIONE ALLA GARA PER L’AFFIDAMENTO IN CON‐
CESSIONE DELLA GESTIONE DELL’ALBERGABICI
COPN ANNESSO BICIGRILL PER CICLOTURISTI”. Il
medesimo plico dovrà essere indirizzatoa: COMUNE
DI OSTUNI ‐ SETTORE GARE, APPALTI E CONTRATTI
‐ PIAZZA DELLA LIBERTÀ, n. 68 ‐ 72017 OSTUNI e
dovrà pervenire, a mezzo Raccomandata del Ser‐
vizio Postale o Agenzia di Recapito, o consegna
diretta all’ufficio Protocollo dell’Ente, che rilascerà
ricevuta, entro il termine perentorio delle ore 12,30
del giorno 10 marzo 2015 

Si avverte che, scaduto il termine di presenta‐
zione delle domande innanzi specificato, non sarà
consentita la presentazione di altre domande, nep‐
pure in sede di gara, anche se sostitutive o aggiun‐
tive a domande precedenti.

L’Ente affidante declina ogni e qualsivoglia
responsabilità per eventuali ritardi o errori di reca‐
pito del plico, che rimane ad esclusivo rischio del
mittente, qualunque sia la causa, anche se dovuta
a forza maggiore, determinante il ritardo, a nulla
rilevando la data di spedizione.

Qualora, per qualsiasi motivo, esso non giun‐
gesse a destinazione nel termine perentorio ed
improrogabile sopraindicato, si determinerebbe,
indipendentemente dalla data di spedizione, l’auto‐
matica esclusione dalla gara della istanza di parte‐
cipazione.

Del pervenimento del predetto plico entro il ter‐
mine utile farà fede la relativa annotazione sullo
stesso plico del giorno e dell’ora di consegna
apposta dall’addetto del servizio postale all’atto
della consegna.

I plichi contenenti le istanze presentate possono
essere ritirati fino al termine fissato per la loro pre‐
sentazione. Trascorso tale termine le istanze non
possono essere più ritirate.

Si avvisa che, anche ai sensi e per gli effetti della
legge n.241/90 e s.m.e i, la Stazione appaltante si
riserva la facoltà di pubblicare avvisi ed informa‐
zioni, inerenti la presente gara e relativi alla even‐
tuale necessità di: ‐ integrazioni; ‐ revoca parziale o
totale;‐ sospensione; ‐rinvio.
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Si avverte altresì che, in rapporto al numero di
partecipanti ovvero per impegni improvvisi, il Pre‐
sidente di gara potrà disporre una sospensione delle
operazioni di gara, con prosieguo nella stessa gior‐
nata fissata per la procedura ovvero in altra data.
Non verrà, in ogni caso, operata alcuna sospensione
durante la fase di apertura dei plichi contenenti l’of‐
ferta economica.

L’attribuzione dei punteggi consentirà la stesura
di una graduatoria di merito dei concorrenti for‐
mata secondo l’ordine decrescente del punteggio
complessivo da ciascuna riportato. L’aggiudicazione
sarà disposta nei confronti del Concorrente che
abbia conseguito il maggior punteggio finale.

L’Amministrazione comunale procederà all’aggiu‐
dicazione anche in presenza di una sola offerta,
purché valida.

21) DATA DI AVVIO DELLE OPERAZIONI DI GARA:
La Stazione Appaltante, scaduti i termini per la

presentazione delle offerte, nominerà per la valu‐
tazione delle offerte, la Commissione Giudicatrice,
ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 163/2006, composta
da tre (3) membri effettivi di cui uno con funzioni di
Presidente, oltre ad un Segretario.

Si fa presente che la Commissione di gara,al fine
di garantire la massima trasparenza del procedi‐
mento, inizierà i propri lavori, in seduta pubblica, il
giorno e alle ore di cui sarà data comunicazione ai
concorrenti partecipanti, mediante nota scritta, da
trasmettersi a mezzo fax oppure a mezzo PEC, in
una sala aperta al pubblico del Palazzo municipale
per:

In seduta pubblica:
Il Presidente della Commissione, nel giorno indi‐

cato, presso gli uffici della Stazione Appaltante,
accertata la regolare costituzione della Commis‐
sione stessa, dichiarerà aperta la gara e, in seduta
pubblica, procederà:

1. a dichiarare irricevibili i plichi pervenuti oltre i
termini stabiliti dal presente Bando di Gara;

2. alla verifica della conformità sia delle informa‐
zioni riportate all’esterno del plico che delle moda‐
lità di chiusura dello stesso alle prescrizioni del
bando;

3. all’apertura dei plichi pervenuti regolarmente
entro il termine di scadenza della gara, previa veri‐
fica della loro integrità;

4. alla constatazione delle buste contenute nel
plico;

5. all’apertura delle buste “A”: “Documenta‐
zione” di tutte le offerte ammesse;

6. a verificare la correttezza formale della docu‐
mentazione contenuta nella predetta busta “A”:
“Documentazione”;

7. a verificare che non vi siano forme di divieto a
partecipare previste dal D.Lgs. n. 163/2006.

L’Amministrazione Aggiudicatrice escluderà dalla
gara i concorrenti per i quali accerta che le relative
offerte sono imputabili ad unico centro decisionale,
sulla base di univoci elementi. La verifica e la even‐
tuale esclusione saranno disposte dopo l’apertura
delle buste economiche.

Alle sedute pubbliche della Commissione
potranno assistere i titolari e/o gli incaricati degli
operatori economici concorrenti, purché muniti di
apposita delega, con allegata fotocopia di un docu‐
mento di identificazione con fotografia del legale
rappresentante del concorrente medesimo.

L’accesso e la permanenza del rappresentante
dell’operatore economico concorrente nei locali
ove si procederà alle operazioni di gara sono subor‐
dinati all’esibizione dell’originale del proprio docu‐
mento di identità.

La Commissione, nel corso dell’esame del conte‐
nuto dei documenti delle buste “A”: “Documenta‐
zione”, in caso di irregolarità formali, non compro‐
mettenti la par condicio fra i concorrenti e nell’in‐
teresse dell’Amministrazione Aggiudicatrice, si
riserva di richiedere ai concorrenti, mediante
opportuna nota scritta, da trasmettersi a mezzo fax
al numero indicato sui plichi contenenti le offerte,
di completare o chiarire la documentazione presen‐
tata, conformemente a quanto previsto dall’art. 46
del D.Lgs. n. 163/2006.

Di seguito la Commissione, in seduta pubblica,
provvederà all’apertura delle buste “B”: “Offerta
Tecnica” dei concorrenti ammessi a partecipare alle
successive fasi di gara, al fine di accertare la pre‐
senza dei documenti in esse contenuti come pre‐
scritto dal presente bando. Le buste “B”: “Offerta
Tecnica” delle offerte eventualmente in precedenza
escluse saranno accantonate e non saranno aperte.

In seduta riservata:
La Commissione, quindi, in una o più sedute riser‐

vate, procederà all’esame ed alla valutazione della
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documentazione contenuta nella BUSTA B) ‐
OFFERTA TECNICA ed all’assegnazione dei relativi
punteggi sulla base dei criteri indicati al precedente
art. 16).

Le offerte che non raggiungono un punteggio
minimo di 36 in questa sede di valutazione non
saranno ammesse alle successive fasi di gara.

In seduta pubblica successiva alla prima, la cui
data ed ora di convocazione sarà comunicata ai Sog‐
getti Partecipanti, mediante nota scritta, da tra‐
smettersi a mezzo fax al numero indicato dai Sog‐
getti Partecipanti nella documentazione di parteci‐
pazione alla gara, la Commissione procederà alla:
1) lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte

tecniche di ciascun Soggetto Partecipante;
2) apertura della BUSTA C) ‐ OFFERTA ECONOMICA,

se prodotta secondo le prescrizioni del presente
Bando, contenenti le offerte economiche e, data
lettura dei ribassi formulati, all’attribuzione del
relativo punteggio a ciascuna offerta, applicando
i criteri e le formule stabilite al precedente art.
19.

3) determinazione del punteggio complessivo di
ciascuna offerta ammessa ed alla formulazione
della relativa graduatoria ai fini dell’individua‐
zione del Soggetto Partecipante provvisoria‐
mente aggiudicatario al quale è attribuito il pun‐
teggio più alto.

22) CAUSE DI ESCLUSIONE.
a) Sono escluse, senza che sia necessaria l’aper‐

tura del plico di invio, le offerte:
1. pervenute dopo il termine perentorio già pre‐

cisato, indipendentemente dalla data del
timbro postale di spedizione, restando il reca‐
pito a rischio del mittente ove, per qualsiasi
motivo, l’offerta non giunga a destinazione in
tempo utile;

2. mancata indicazione sul plico esterno gene‐
rale del riferimento della gara cui l’offerta è
rivolta;

3. apposizione sul plico esterno generale di
un’indicazione totalmente errata o generica,
al punto che non sia possibile individuare il
plico pervenuto come contenente l’offerta
per una determinata gara;

4. mancata sigillatura del plico e delle buste
interne con modalità di chiusura ermetica
che ne assicurino l’integrità e ne impediscano

l’apertura senza lasciare manomissioni; si
precisa che per “sigillatura” deve intendersi
una chiusura ermetica recante un qualsiasi
segno o impronta, apposto su materiale pla‐
stico come ceralacca o piombo o striscia
incollata, tale da rendere chiusi il plico e le
buste, attestare l’autenticità della chiusura
originaria proveniente dal mittente, nonché
garantire l’integrità e la non manomissione
del plico e delle buste ivi contenute

5. mancata apposizione sulle buste interne al
plico di idonea indicazione per individuare il
contenuto delle stesse;

6. mancata apposizione della controfirma sui
lembi di chiusura del plico e delle buste ivi
contenute;

b) Sono escluse, dopo l’apertura del plico d’invio,
le offerte:
1. mancata apposizione sulle buste interne al

plico di idonea indicazione per individuare il
contenuto delle stesse; si evidenzia che
l’esclusione sarebbe da considerarsi illegit‐
tima qualora, ad esempio, la busta conte‐
nente l’offerta economica, ancorché priva
della dicitura richiesta, fosse comunque
distinguibile dalle restanti buste munite della
corretta dicitura;

2. mancato inserimento dell’offerta economica
e di quella tecnica in buste separate debita‐
mente sigillate, all’interno del plico esterno
generale.

3. carenti di una o più di una delle dichiarazioni
richieste, ovvero con tali indicazioni errate,
insufficienti, non pertinenti, non veritiere o
comunque non idonee all’accertamento
dell’esistenza dei requisiti per i quali sono
prodotte, che alterino la par condicio dei
concorrenti; questo quand’anche una o più
d’una delle certificazioni o dichiarazioni
mancanti siano rinvenute nella busta
interna, che venga successivamente aperta
per qualsiasi motivo;

4. carenti dei certificati e/o delle attestazioni
richiesti dalla presente lettera di invito

5. carenti dei certificati e/o delle attestazioni
richiesti dalla presente lettera di invito a
pena di esclusione;
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6. recanti copie di originali scaduti, in caso di
documenti presentati in copia conforme in
luogo dell’originale;

7. mancata presentazione della cauzione prov‐
visoria;

8. cauzione non conforme a quanto stabilito
dall’art. 75, comma 4 e, pertanto, priva della
rinuncia espressa al beneficio della preven‐
tiva escussione del debitore principale, della
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957,
comma 2, c.c., nonché priva della clausola di
operatività della garanzia medesima entro
quindici giorni, a semplice richiesta scritta
della stazione appaltante;

9. cauzione di importo errato in diminuzione,
fermo restando quanto sopra circa l’errore
formale; rientra, in tale ultima ipotesi, il caso
della cauzione presentata in misura dimez‐
zata senza il rispetto di quanto osservato sul
possesso di certificazione del sistema di qua‐
lità conforme alle norme europee della serie
UNI CEI ISO 9000;

10. cauzione sprovvista dell’indicazione del sog‐
getto garantito; nel caso di ATI costituenda,
la cauzione deve essere intestata a tutte le
imprese associande;

11. cauzione prestata con modalità non consen‐
tite; al riguardo, si evidenzia che l’art. 28 del
d.lgs. 19 settembre 2012, n. 169 ha modifi‐
cato l’art. 75, comma 3, del Codice preve‐
dendo che la fideiussione, a scelta dell’offe‐
rente, «può essere bancaria o assicurativa o
rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo
di cui all’articolo 106 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in
via esclusiva o prevalente attività di rilascio
di garanzie e che sono sottoposti a revisione
contabile da parte di una società di revisione
iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»;

12. cauzione prestata con validità inferiore a
quella prescritta dalla presente lettera di
invito o, in mancanza, inferiore a centottanta
giorni come prescritto dall’art. 75, comma 5,
del Codice;

13. cauzione non sottoscritta dal garante; si
ritiene, inoltre, legittima l’esclusione da una
gara d’appalto dell’Cooperativa concorrente
che, in violazione di una espressa e chiara

previsione della lex specialis, ometta di pro‐
durre la cauzione provvisoria con sottoscri‐
zione autenticata (parere AVCP 19 luglio
2012 n. 118; Cons. St., sez. VI, 6 giugno 2011,
n. 3365), purché la lettera di invito prescriva
espressamente tale adempimento e lo san‐
zioni con l’esclusione.

14. mancata presentazione dell’impegno del
fideiussore «a rilasciare la garanzia fideius‐
soria per l’esecuzione del contratto, di cui
all’articolo 113, qualora l’offerente risultasse
affidatario» (cfr. art. 75, comma 8, del
Codice).

15. mancanti o carenti di sigilli o nastro adesivo
sui lembi della busta interna, rispetto a
quanto prescritto dal presente bando;

16. con dichiarazioni mancanti della fotocopia
del documento di riconoscimento in regime
di validità.

c) Sono escluse, dopo l’apertura della busta
interna, le offerte:
1) mancanti della firma del titolare o del sog‐

getto munito del potere di rappresentanza
sul foglio dell’offerta o di uno dei predetti
soggetti in caso di associazione temporanea
o consorzio di concorrenti;

2) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o
in aumento;

3) che non rechino l’indicazione del ribasso,
ovvero con tale indicazione in cifre ma
omessa in lettere ovvero fatta in lettere ma
omessa in cifre;

4) che rechino, in relazione all’indicazione del
ribasso, segni di abrasioni, cancellature o
altre manomissioni; sono ammesse le corre‐
zioni purché espressamente confermate con
sottoscrizione a margine;

5) che contengano, oltre al ribasso offerto, con‐
dizioni, precondizioni o richieste a cui l’of‐
ferta risulti subordinata.

d) Sono comunque escluse, a prescindere dalle
specifiche previsioni che precedono, le offerte:
1) in violazione delle disposizioni sulle associa‐

zioni temporanee o consorzi di concorrenti;
2) i concorrenti fra i quali esistono situazioni di

controllo ai sensi dell’art. 2359 del Cod.Civ. o
situazioni di collegamento con altre imprese
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concorrenti (salvo che i concorrenti dimo‐
strino che il rapporto di controllo o di colle‐
gamento non abbia influito sul rispettivo
comportamento nell’ambito della gara, come
previsto dalla Corte di giustizia delle C.E., sez.
IV, 19 maggio 2009, C‐538/07);

3) che si trovino in una delle situazioni che costi‐
tuiscono causa di esclusione che, ancorché
dichiarate inesistenti dal concorrente, sia
accertata in qualunque modo dalla stazione
appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni;

4) di concorrenti che si avvalgono dei piani indi‐
viduali di emersione del lavoro sommerso se
gli stessi non sono stati portati a conclusione
e, quindi, per il periodo di emersione (D.L.
25.9.2002, n.210,”disposizioni urgenti in
materia di emersione del lavoro sommerso e
di rapporti di lavoro a tempo parziale.)

23) AVVERTENZE: Resta inteso che:
‐ A norma dell’art. 38 comma 2bis del D.lgs. n.

163/2006 e ss.mm.ii., la mancanza, l’incomple‐
tezza e ogni altra irregolarità essenziale degli ele‐
menti e delle dichiarazioni sostitutive di cui al
comma 2 del medesimo articolo, obbliga il con‐
corrente che vi ha dato causa al pagamento, in
favore della stazione appaltante, della sanzione
pecuniaria stabilita dal presento bando di gara, in
misura non inferiore all’uno per mille dell’im‐
porto di contratto, il cui versamento è garantito
dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione
appaltante assegna al concorrente un termine,
non superiore a dieci giorni, perché siano rese,
integrate o regolarizzate le dichiarazioni neces‐
sarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le
devono rendere. Nei casi di irregolarità non essen‐
ziali ovvero di mancanza o incompletezza di
dichiarazioni non indispensabili, la stazione appal‐
tante non ne richiede la regolarizzazione, né
applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso
del termine di cui al secondo periodo il concor‐
rente è escluso dalla gara. Ogni variazione che
intervenga, anche in conseguenza di una pro‐
nuncia giurisdizionale, successivamente alla fase
di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle
offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella
procedura, né per l’individuazione della soglia di
anomalia delle offerte.

‐ A norma dell’art. 46 comma 1 ter del D.lgs. n.
163/2006, le disposizioni di cui articolo 38,
comma 2‐bis, si applicano a ogni ipotesi di man‐
canza, incompletezza o irregolarità degli elementi
e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che
devono essere prodotte dai concorrenti in base
alla legge, al bando o al disciplinare di gara.

‐ La documentazione non in regola con l’imposta di
bollo sarà accettata e ritenuta valida agli effetti
giuridici e sarà poi regolarizzata ai sensi dell’art.16
del D.P.R. n.955/82 e s.m.i..

‐ La Commissione di gara, in caso di mancanza di
sufficienti elementi, si riserva la facoltà insindaca‐
bile di non procedere all’aggiudicazione o di pro‐
rogare la data di scadenza senza che i concor‐
renti possano accampare alcuna protesta al
riguardo.

‐ Nessun obbligo potrà sorgere in capo all’Ammini‐
strazione procedente né nessuna protesta in tal
senso potrà essere avanzata dai concorrenti fino
all’adozione e reso esecutivo il relativo atto for‐
male di aggiudicazione definitiva.

‐ L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà
insindacabile di non dare luogo alla gara, di non
procedere all’aggiudicazione o di revocare il
detto procedimento, senza che ciò comporti
diritto di rimborso alcuno a favore delle associa‐
zioni e/o cooperative partecipanti.

‐ Il concorrente resta impegnato con l’Ente per
effetto della presentazione stessa dell’offerta,
mentre il Comune di Ostuni non assumerà verso
di esso alcun obbligo se non quando, a norma di
legge, tutti gli atti inerenti l’appalto avranno con‐
seguito piena efficacia giuridica.

‐ I concorrenti potranno considerarsi svincolati
dalla propria offerta decorsi sei mesi dalla data di
effettuazione della gara, ovvero qualora entro 90
giorni dalla data di espletamento non si dovesse
provvedere alla aggiudicazione definitiva.

‐ Sono fatti salvi, pena la nullità dell’aggiudicazione,
gli accertamenti di cui alla L. n. 936/1982 così
come modificata della L. n. 55/1990 e successive
modifiche e integrazioni.

‐ La stipulazione del contratto con la concessionaria
è subordinata all’avvenuto espletamento di detti
adempimenti.

‐ Tutte le spese contrattuali sono a carico dell’ag‐
giudicatario, il quale, sotto pena di decadenza,
dovrà, immediatamente dopo l’aggiudicazione e
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prima della stipulazione della relativa conven‐
zione, prestarsi ad effettuare il deposito cauzio‐
nale definitivo, stabilito nella misura del 10% del‐
l’importo contrattuale complessivo nei modi sta‐
biliti dalla legge.

‐ Per quanto non previsto dal presente bando di
gara, si fa rinvio alle clausole di cui al Capitolato
d’oneri, nonché alla normativa vigente in materia.

‐ Le prescrizioni contenute nel presente bando di
gara sostituiscono o modificano eventuali diverse
prescrizioni contenute nel capitolato d’oneri.

‐ Il Soggetto Aggiudicatario dovrà predisporre un
dettagliato Programma annuale di gestione della
struttura in forma definitiva che verrà acquisito in
sede di aggiudicazione della concessione; nel
detto programma dovranno essere precisati i ser‐
vizi che il concessionario erogherà a tariffa e quelli
che verranno dallo stesso erogati gratuitamente.

‐ La mancata stipula del contratto nel termine sta‐
bilito, per fatto imputabile all’affidatario, com‐
porta l’incameramento della cauzione provvisoria,
nonché l’applicazione delle sanzioni previste dalla
vigente normativa.

24) ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICA‐
ZIONE: Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima
della stipula del contratto, nella forma di atto pub‐
blico amministrativo, la ditta aggiudicataria sarà
invitata a presentare, pena la decadenza dall’aggiu‐
dicazione:
a) Costituire entro lo stesso termine la garanzia

fideiussoria di cui all’articolo 113 del D.Lgso n.
163/2006; in difetto, l’aggiudicazione è revocata,
è incamerata la cauzione provvisoria di cui
all’art. 75 del D.Lgvo n. 163/2006 e s.m.i. e s.m.i.
e la stazione appaltante aggiudica l’appalto al
concorrente che segue in graduatoria; 
Si fa presente che qualora la Cooperativa affida‐
taria sia munita di una certificazione indicata
all’art. 40 comma 7 del d.lgs.n.163/2006 usu‐
fruisce del beneficio della riduzione al 50% della
garanzia in argomento;

b) presentare il D.U.V.R. per quanto attiene alle
proprie scelte autonome e relative responsabi‐
lità nell’organizzazione del servizio;

c) stipulare, preliminarmente alla firma della con‐
venzione, con una primaria società di assicura‐
zione, idonea polizza di assicurazione che copra
l’intero periodo (QUINQUENNALE con possibilità

di proroga di un anno) relativa al rischio di
incendio, atti vandalici, danni e danneggiamento
ad opera di terzi, contemplata esclusivamente
quali garanzie accessorie di polizze di assicura‐
zione incendio ‐ nonché apposita polizza R.C. a
beneficio del Comune per la copertura dei danni
alle persone ed alle cose che si verificassero nel
corso della validità della concessione. I valori
massimali per ciascuna polizza saranno stabiliti
negli importi minimi inderogabili sulla scorta di
apposita relazione dell’U.T.C.. Dette polizze
dovranno essere stipulate dal gestore nella sua
qualità di concessionario “in nome e per conto
del Comune di Ostuni”, oltre che nella sua qua‐
lità di gestore della struttura;
Copie autentiche di tali polizze dovranno essere
consegnate alla Stazione appaltante, prima della
stipula del contratto di appalto.

d) comunicare alla Stazione Appaltante al
momento dell’inizio del servizio, il nominativo
del responsabile del servizio di prevenzione e
protezione nominato ai sensi del D.lgso n.
81/2008 e ss.mm.ii. sia gli estremi identificativi
del/i conto/i corrente/i bancario/i o postale/i,
acceso/i presso banche o presso la società Poste
Italiane S.p.A dedicato/i, su/sui cui/quali
dovranno essere registrati tutti i movimenti
finanziari relativi all’appalto di che trattasi, sia le
generalità ed i codice fiscale delle persone dele‐
gate a operare su di esso/i, entro sette giorni
dalla sua/loro accensione.

e) Ricevuta del deposito delle spese di contratto, di
registro ed accessorie;

f) firmare il contratto nel giorno e nell’ora che ver‐
ranno indicati con comunicazione scritta, con
avvertenza che, in caso contrario, l’Amministra‐
zione procederà nei modi di legge. Si precisa che
la stipula del contratto di concessione avverrà,
ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.lgs. n.
163/2006 e ss.mm.ii., in forma pubblica ammi‐
nistrativa con modalità elettronica a cura dell’Uf‐
ficiale rogante dell’Amministrazione aggiudica‐
trice, sottoscritti con firma digitale. In conse‐
guenza il rappresentante dell’aggiudicatario
dovrà risultare munito di firma digitale.

g) provvedere all’acquisizione, con oneri e spese a
proprio carico, dei permessi, delle autorizzazioni
e di qualunque atto di assenso comunque deno‐
minato, occorrenti per lo svolgimento delle atti‐
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vità e per l’erogazione dei servizi oggetto della
presente procedura.

25) CONTROVERSIE: Qualsiasi controversia di
natura tecnica, amministrativa o giudiziaria che
dovesse insorgere in ordine all’interpretazione, ese‐
cuzione e/o risoluzione del contratto sono deferite
alla competente Autorità Giudiziaria, così come pre‐
visto dall’art. 25 del capitolato speciale di appalto.

26) REFERENTI ED INFORMAZIONI PER I SOPRAL‐
LUOGHI.

Il sopralluogo potrà essere effettuato nei giorni
di Martedì e Giovedì, comunque entro sei giorni
prima del termine ultimo fissato per la presenta‐
zione delle offerte, fissando apposito appunta‐
mento con il Settore UTC ‐ LLPP ‐ Ambiente ‐ Pia‐
nificazione Urbanistica del Comune di Ostuni (tel.
0831/307339 ‐ 0831/307323);

Copia della documentazione integrale di gara è
liberamente disponibile sul sito istituzionale del
Comune di OSTUNI ‐ www.comune.ostuni.br.it
nell’apposita sezione “Bandi, Gare e Appalti”.

Eventuali informazioni complementari e/o chia‐
rimenti sulla documentazione di gara potranno
essere richiesti all’Ufficio Gare, Appalti e Contratti
(Tel. 0831/307316 ‐ Dr. Francesco Convertini ‐
tel/fax 0831/307332 ‐ Ufficio Gare).

Le richieste di chiarimenti, formulate in lingua
italiana, potranno essere trasmesse anche a mezzo
fax al n.0831/307332 o mediante posta elettronica
certificata all’indirizzo 
appalti@cert.comune.ostuni.br.it e dovranno per‐
venire entro e non oltre il decimo giorno antece‐
dente alla scadenza fissata per la presentazione
delle offerte, indicata a pag. 16 ‐ primo capoverso
‐ del presente bando.

Non saranno prese in considerazione le richieste
di chiarimenti pervenute oltre il predetto termine.
Le richieste dovranno indicare necessariamente il
riferimento al documento di gara (Bando di Gara,
Capitolato Tecnico, allegati, ecc.), pagina, para‐
grafo e testo su cui si richiede il chiarimento.

I relativi chiarimenti saranno inviati a mezzo fax
e/o posta elettronica certificata al richiedente e
saranno pubblicati sul sito istituzionale del Comune
di OSTUNI ‐ www.comune.ostuni.bt.it nell’apposita
sezione “Bandi, Gare e Appalti”, almeno sei giorni
prima del termine ultimo fissato per la presenta‐

zione delle offerte.

27) RESPONSABILITÀ E MODALITÀ DEL PROCE‐
DIMENTO

Il procedimento si chiude con l’affidamento del
servizio mediante determinazione Dirigenziale a
firma del Dirigente competente.

Responsabile unico del procedimento è l’ing.
Roberto Melpignano ‐ Dirigente UTC LL.PP.,
Ambiente e Pianificazione Urbanistica.

Responsabile del presente procedimento di gara
ai sensi delle L.241/90 è il Dr. Francesco Convertini
‐ Dirigente il settore Gare. Appalti e Contratti.

28) PROCEDURE DI RICORSO: A norma dell’art.
245, comma 2 quinques, del D.lgs n. 163/2006, così
come modificato ed integrato dall’art. 8 del D.lgso
20/03/2010 n. 53, il presente bando, qualora rite‐
nuto autonomamente lesivo, potrà essere impu‐
gnato unicamente mediante ricorso al T.A.R. per la
Puglia ‐ Sezione di Lecce entro il termine di trenta
giorni dalla pubblicazione dello stesso.

29) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs n.

196/2003 (Privacy) i dati forniti dai concorrenti
saranno raccolti e trattati ai fini del presente proce‐
dimento instaurato con questa bando di gara e
dell’eventuale successiva stipula e gestione del con‐
tratto.

Il trattamento dei dati avverrà con l’utilizzo di
procedure anche informatizzate nei modi e nei limiti
necessari per perseguire le predette finalità. Tali
dati potranno essere inoltre comunicati ai concor‐
renti che partecipano alla gara, ad ogni altro sog‐
getto interessato ai sensi della Legge n. 241/90 e al
personale interno all’Amministrazione interessato
dal procedimento.

Del presente bando viene disposta integrale affis‐
sione all’Albo Pretorio del Comune di Ostuni nonché
sul sito istituzionale www.comune.ostuni.br.it. 

Ostuni, lì 12 gennaio 2015 

Il Dirigente del Settore
Gare, Appalti e Contratti
Dr. Francesco Convertini

_________________________
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_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

Avviso per la nomina di un tecnico per il collegio
ex art. 16 L.R. n. 3/2005 e D.P.R. n. 327/2001 art.
21 commi 2 e 3.

SI RENDE NOTO

Che in esito ad istanza prot. n. 31305 del
21.11.2014 nell’agro del Comune di Foggia perve‐
nuta da ditta interessata da procedimento espro‐
priativo, lo scrivente Ufficio, in qualità di Autorità
espropriante, deve procedere alla nomina di 1 tec‐
nico per la stima del bene oggetto di esproprio.

Che i requisiti richiesti per l’incarico di che trattasi
possono sintetizzarsi come segue:
a) ingegneri, architetti, dottori agronomi e fore‐

stali, geometri, periti agrari che abbiano conse‐
guito l’abilitazione all’esercizio della professione
da almeno 5 anni.

b) che siano in possesso dei requisiti soggettivi pre‐
visti dalla legge per l’espletamento delle profes‐
sioni, attestato da dichiarazione rilasciata ai
sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/00.

L’incarico verrà affidato nel rispetto delle norme
di cui all’art. 125 comma 11 del D.Lgs. 163/2006.

A tal fine l’istanza, contenente i dati personali e
la dichiarazione relativa ai requisiti soggettivi di cui
innanzi, dovrà essere accompagnata da curriculum
personale, limitati alla evidenziazione delle attività
estimative effettuate.

Le istanze dovranno pervenire al Servizio LL.PP. ‐
Ufficio Espropri/Contenzioso LL.PP. esclusivamente
via PEC 
(ufficioespropri.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it)
inderogabilmente entro le ore 24, del decimo
giorno lavorativo successivo al giorno di pubblica‐
zione sul presente sito.

L’incarico sarà attribuito dal Dirigente dell’Ufficio
Espropri/Contenzioso LL.PP. sulla base della compa‐
razione dei curricula, dandone esplicitamente atto
nel provvedimento di nomina.

Si precisa che non si applica al procedimento di
cui sopra il regolamento n. 20/2006 per le soprav‐
venute problematiche di incompatibilità con la nor‐
mativa oggi vigente in materia di albi di fiducia.

All’istanza di partecipazione deve essere allegata,
a pena di esclusione, copia fotostatica do un docu‐
mento d’identità, in corso di validità, del sottoscrit‐
tore.
‐ Curriculum professionale redatto in cartelle dat‐

tiloscritte formato A4 secondo l’allegato N al
D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., contenente a pena di
esclusione:

‐ Professionalità ed esperienza maturata nei 10
anni precedenti la pubblicazione del presente
avviso nel settore;

‐ Il curriculum deve essere sottoscritto, a pena di
esclusione, su ogni foglio dal professionista.

CAUSE di esclusione
Non saranno valutate le domande di partecipa‐

zione:
‐ sprovviste di allegato curriculum vitae e profes‐

sionale del richiedente datato e firmato;
‐ sprovviste di firma e di copia del documento di

identità in corso di validità;
‐ presentate da soggetti non in possesso dei requi‐

siti indicati nel presente avviso;
‐ che non rispettino i termini di scadenza di presen‐

tazione del presente avviso.

Documentazione e pubblicità:
Il presenta avviso è reso noto con la seguente

modalità di pubblicità, per un periodo pari a dieci
giorni: sito internet della Regione Puglia.

Disposizioni finali
Il presente avviso non vincola l’Amministrazione

in alcun modo. Il Responsabile Unico del Procedi‐
mento è la Sig.ra Vita Cavone.

Informativa D.Lgs. 196/2003
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. N. 196/2003

(Codice della privacy) si informa che il trattamento
dei dati personali forniti, è finalizzato alla corretta
esecuzione dei compiti istituzionali ed all’assolvi‐
mento degli obblighi connessi alla selezione e per
l’eventuale successiva sottoscrizione della conven‐
zione d’incarico che avverrà presso il Servizio Lavori
Pubblici ‐ Ufficio Espropri/Contenzioso LL.PP., tito‐
lare del trattamento dati, con l’utilizzo di procedure
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anche informatizzate nei modi e nei limiti necessari
per perseguire le predette finalità.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per poter
concludere positivamente il procedimento ammini‐
strativo e la loro mancata indicazione comporta
l’impossibilità di beneficiare del servizio ovvero
della prestazione finale.

Modugno, lì 17.12.2014

Il Dirigente
Ing. Antonio Pulli

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRINDISI

P.O. FSE 2007‐2013 ‐ Avviso Prov. BR 6/2012 ‐
Bonus per auto impiego ‐ Ditta Pagliara Francesco
Flaminio ‐ Carovigno.

Visto il d.lgs n. 267/2000 e sim, lo Statuto Provin‐
ciale nonché il D.to L.vo 165/2001 e successive inte‐
grazioni;

Accertata, pertanto, la propria competenza ed
Decreto del Commissario Straordinario n.1/2012 di
attribuzione alla scrivente della responsabilità del
Servizio 9;

Premesso che:
‐ in data 6 dicembre 2012, sul B.U.R.P. n. 176 (sup‐

plemento), è stata pubblicata ai sensi di legge la
Determinazione Dirigenziale di questo Servizio n.
1905 del 30/10/2012 (Avvisi PROV‐BR3/2012 ‐
PROV‐BR3 bis/2012 ‐PROV‐BR4/2012 ‐ PRO V‐
BR5/2012 ‐ PROV‐BR6/2012‐ PROV‐BR 7/2012 ‐
PROV‐BR 8/2012 ‐ PROV‐BR 9/2012 per la presen‐
tazione di progetti/interventi a valere sulle risorse
del P.O. FSE Puglia 2007‐2013, attribuite a questa
Provincia in relazione a quanto disposto dalla
D.G.R. 1575/2008, Asse I (Adattabilità) ‐Asse II
(Occupabilità) ‐ Asse IV (Capitale Umano);

Tutto ciò premesso

Visto che con D.D. n. 531 del 28/05/2013 sono
state approvate le graduatorie riferite all’Avviso
PROV‐ BR6/2012;

visto che successivamente ai predetti atti sono
state sottoscritte, con i beneficiari finali, negozi giu‐
ridici disciplinanti i rapporti tra le parti;

visto che a seguito di valutazione di merito sono
state ammesse n. 5 istanze a valere sull’Avviso
PROV BR6/2012 per la spesa complessiva di
356.324,51 di cui: € 221.324,54 attività formative
ed e € 135.000,00 per avvio attività di autoimpiego
che, a conclusione dell’attività formativa, avrebbero
avviato attività autonoma nel rispetto dell’Avviso e
della vigente normativa.

dato atto che ad oggi, rispetto somme comples‐
sive inizialmente destinate ai bonus per la creazione
di imprese ICT ‐del citato Avviso Prov. Br6/2012 (€
135.000,00) risultano da destinare max € 2.500,00
in favore di un’allievo dell’Ente di Formazione I.I.S.S.
Pantanelli ‐ Monnet (beneficiario finanziamento:
Pagliara Francesco Flaminio C.F: PGL FNC 72S24
B809T) che ha costituito apposita impresa nell’am‐
bito delle attività di spin‐off del progetto in parola
come da documentazione presentata a questo Ser‐
vizio;

visto, pertanto, che occorre formalmente pren‐
dere atto dell’istanza di interesse al bonus per l’au‐
toimpiego presentata a questa Provincia in data
10/06/2014 del Sig. Pagliara Francesco Flaminio (già
partecipante al corso di formazione “VIDEOGIOR‐
NALISMO” promosso dall’Ente di Formazione
1.1.S.S. Pan(anelli Monne! di Ostuni (BR)) che ha
regolarmente costituito la ditta individuale BITI‐
VIOOD di Pagliara Francesco Flaminio con sede in
Carovigno (BR) in via Trisolini n. 11, C.F.:
PGLFNC72S24B809T, dandosi atto che al paga‐
mento della stessa ‐ per € 2500,00 omnicompren‐
sive ‐ si darà corso, come previsto al punto C) del‐
l’Avviso PROV BR6/2012‐ previa sottoscrizione di
apposito Contratto (all. 1), come da format allegato
al presente provvedimento;

visto il parere favorevole della Dirigente del Ser‐
vizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica del
presente atto;

visto il parere favorevole della Dirigente del Ser‐
vizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile
del presente atto;
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DETERMINA

1) la premessa è parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2) darsi atto che nell’ambito dell’Avviso PROV
BR6/2012 (bonus per la creazione di imprese
ICT) si è costituita apposita ditta individuale BIT‐
MOOD di Pagliara Francesco Flaminio con sede
in Carovigno (BR) via Trisolini n. 11, C.F.:
PGLFNC72S24B809T da parte del corsista
Pagliara Francesco Flaminio, che ha richiesto a
questo Ente apposito bonus del valore di C
2.500,00 (giusta documentazione di rimborso di
pari importo datata 31/07/2014 con relativi giu‐
stificativi) dandosi atto che con la stesso opera‐
tore economico dovrà essere sottoscritto appo‐
sito Contratto, come da format (all. 1) al pre‐
sente provvedimento mentre con successivo
atto dirigenziale si provvederà alla relativa liqui‐
dazione/pagamento del bonus una tantum in
parola, giusto prelievo sul sul sottoimp. 842‐
5/2012 ‐ cap. 3901233‐ Asse II,

3) darsi atto che trattasi di somme da rendicontare
integralmente all’Unione Europea, alle stesse da
parte del Tesoriere Provinciale, non deve essere
applicata la commissione bancaria per l’effettua‐
zione del mandato di pagamento ai soggetti
beneficiari.

4) “di darsi atto che, a seguito del presente prov‐
vedimento, si darà corso a quanto previsto dal‐
l’art. 26, comma 3, del Decreto Legislativo 14
marzo 2013, n° 33, mediante pubblicazione delle
informazioni di cui all’art. 27 del medesimo
decreto legislativo nella sezione “Amministra‐
zione trasparente”, ben visibile nella home page
del sito dell’Ente con apposito

5) di dare atto che il presente provvedimento, così
come formulato, non contiene dati e/o riferi‐
menti che possono determinare censure per vio‐
lazione delle nonne sulla privacy di cui al D.Lgs
30.06.2003 n,.196 e smi;

6) di dare espressamente atto che il responsabile
del procedimento (ex L.241/90 e smi) nonché
Dirigente competente all’emanazione dell’atto è

la dott.ssa Alessandra Pannaria, Dirigente del
Servizio MdL/FP, coadiuvato per la parte ammi‐
nistrativa (ex art.5 della L. 241/90 nel testo
vigente) dal Dott. Teodoro Passante (Responsa‐
bile P.O. settore Formazione Professionale/Pro‐
grammazione), per i quali non sussiste conflitto
di interessi, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6
bis della L. 241/90 come introdotto dalla L. n.
190/2012.

Il Dirigente del Servizio MdL/FP
Dott.ssa Alessandra Pannaria

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico, per esame/colloquio, di mobilità
regionale ed interregionale tra Aziende Sanitarie e
tutti gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale ed
intercompartimentale, per la copertura a tempo
indeterminato di n. 4 posti di dirigente Psicologo
disciplina di Psicologia Clinica.

In esecuzione della determinazione n. 2673 del
17/12/2014, è indetto Avviso pubblico, per
esame/colloquio, di mobilità regionale ed interre‐
gionale tra Aziende Sanitarie e tutti gli Enti del Ser‐
vizio Sanitario Nazionale ed intercompartimentale,
per la copertura a tempo indeterminato di n. 4 posti
di dirigente Psicologo disciplina di Psicologia Clinica
ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 del CCNL 8
giugno 2000 dell’Area della Dirigenza SPTA.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza SPTA.

1) REQUISITI DI AMMISSIONE
Gli interessati alla selezione di mobilità devono

essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) dipendenti a tempo indeterminato di Aziende o

Enti Pubblici del Servizio Sanitario Nazionale o di
altra Pubblica amministrazione, inquadrati nella
qualifica di Dirigente Psicologo disciplina di Psi‐
cologia Clinica;

b) aver superato il periodo di prova;
c) piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza

alcuna limitazione e non avere in pendenza
istanze tendenti ad ottenere una inidoneità,
seppur parziale;
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d) iscrizione all’Albo dell’ordine degli psicologi;
e) non avere procedimenti disciplinari in corso.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere pos‐
seduti alla data di scadenza del termine stabilito per
la presentazione delle domande di partecipazione
al presente avviso e devono permanere sino al per‐
fezionamento della mobilità.

2) DOMANDE DI AMMISSIONE
Nelle domande di ammissione al presente avviso,

gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la propria
personale responsabilità e consapevole delle san‐
zioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/00 e
ss. mm. ed ii. per le ipotesi di falsità di atti e dichia‐
razioni mendaci, quanto segue:
a) cognome e nome, la data e il luogo di nascita e

la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o citta‐
dinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea,
fatte salve, le eccezioni di cui al DPCM n.
174/1994;

c) Il godimento dei diritti civili e politici, con indica‐
zione del Comune di iscrizione nelle liste eletto‐
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) essere dipendenti a tempo indeterminato presso
Aziende sanitarie o Enti pubblici del Servizio
Sanitario Nazionale o altra pubblica amministra‐
zione, nel profilo professionale di Dirigente Psi‐
cologo disciplina di Psicologia Clinica con l’indi‐
cazione dell’indirizzo della sede legale;

e) l’avvenuto superamento del periodo di prova;
f) di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto

da ricoprire senza prescrizioni e limitazioni e di
non aver in pendenza istanze tendenti ad otte‐
nere inidoneità anche parziale allo svolgimento
delle proprie funzioni;

g) l’assenza di sanzioni disciplinari e di valutazioni
negative negli ultimi due anni e di non avere pro‐
cedimenti disciplinari in corso;

h) eventuali condanne penali riportate che pregiu‐
dichino il rapporto di pubblico impiego.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessita di autenticazione, ma deve essere
allegata alla stessa ‐pena l’esclusione dalla selezione
‐ la fotocopia di un documento d’identità personale
in corso di validità.

L’Amministrazione non si assume responsabilità
per disguidi di notifiche determinati da mancata
errata o tardiva comunicazione di cambiamento di
domicilio, né per disguidi imputabili a terzi, a caso
fortuito o forza maggiore. Alla domanda inoltre
deve essere allegato un curriculum formativo e pro‐
fessionale datato e firmato, autocertificato ai sensi
del D.p.r. 445/00.

3) MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE

Le domande di ammissione, redatte in carta sem‐
plice, indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria Locale Taranto ‐ Viale Virgilio 31 ‐ 74121
Taranto, devono essere prodotte, a pena di esclu‐
sione, entro il 30° (trentesimo) giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (sca‐
denza avviso). Sono considerate valide esclusiva‐
mente le domande che perverranno entro il 5°
(quinto) giorno successivo alla scadenza del pre‐
sente avviso (termine perentorio), anche se spedite
entro il 30° giorno successivo alla data di pubblica‐
zione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pub‐
blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione
all’Avviso pubblico e la relativa documentazione
può essere inviata al seguente indirizzo di posta
elettronica certificata: 
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale
pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con i
seguenti allegati solo in formato PDF:
‐ domanda
‐ elenco dei documenti
‐ cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
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rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs.
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale).

Si rende noto che, le domande inviate prima della
pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e quelle inviate dopo
la scadenza del suddetto termine, non saranno
prese in considerazione.

Le domande di ammissione possono essere pro‐
dotte mediante il servizio postale con raccomandata
con avviso di ricevimento o presentate diretta‐
mente all’Ufficio Protocollo Generale di questa ASL
sito al 3° piano di Viale Virgilio 31 ‐ 74121 Taranto:

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta‐
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il riferimento a documenti e titoli, in possesso
dell’Amministrazione è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz‐
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parte‐
cipazione all’avviso per mobilità di Dirigente Psico‐
logo disciplina di Psicologia Clinica”.

4) AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deli‐

berata dal Direttore del Dipartimento delle Risorse
Umane e Affari Generali dell’Azienda.

L’esclusione è disposta con provvedimento moti‐
vato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa determina.

Sono causa di esclusione:
‐ presentazione della domanda oltre i termini

perentori;
‐ presentazione della domanda prima del giorno

successivo alla pubblicazione dell’estratto del
bando di concorso sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e dopo la pubblicazione del
bando integrale di concorso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia;

‐ il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui al punto 1) precedente;

‐ la mancata sottoscrizione dell’istanza ai sensi del
DPR 445/2000;

‐ la mancanza della copia di un documento di iden‐
tità personale in corso di validità.

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice viene nominata

con apposito provvedimento del Direttore del
Dipartimento Risorse Umane e Affari Generali e sarà
così composta
‐ Presidente: Direttore Sanitario o suo delegato;
‐ 2 componenti: Dirigenti Psicologi appartenenti al

profilo ed alla disciplina oggetto dell’avviso;
‐ Segretario: funzionario amministrativo apparte‐

nente a categoria non inferiore alla D;

6) MODALITA’ DI SELEZIONE
La Commissione Esaminatrice accerta l’idoneità

dei candidati sulla base:
‐ della prova colloquio che verterà su argomenti

inerenti al profilo a selezione nonché sui compiti
connessi alla funzione da conferire.
La graduatoria avrà la stessa durata di quella pre‐

vista per le graduatorie dei pubblici concorsi e potrà
essere utilizzata per la copertura degli ulteriori posti
che si renderanno vacanti secondo le percentuali
stabilite nei piani di assunzione adottati dall’Azienda
nel periodo di validità della graduatoria medesima.

Ai fini della formulazione della graduatoria, a
parità di valutazione finale, saranno prese in consi‐
derazione, nell’ordine di priorità di seguito ripor‐
tata, le seguenti situazioni familiari e/o personali
che dovranno essere formalmente documentate ai
sensi della vigente normativa:
‐ Godimento dei benefici di cui alla Legge

05/02/1992 n. 104;
‐ Legge 15/05/1997 n. 127 art. 3, comma 7 (candi‐

dato più giovane di età).
Per il Colloquio la Commissione disporrà di punti

30
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐

cità professionali del candidato nella specifica disci‐
plina. La Commissione, per il colloquio dispone di
30 punti e, nel caso di mancato raggiungimento di
un punteggio di sufficienza di almeno 21/30, il can‐
didato non sarà dichiarato idoneo.

7) APPROVAZIONE GRADUATORIA E NOMINA DEI
VINCITORI

Il Direttore del Dipartimento Risorse Umane e
Affari Generali dell’Azienda provvederà con proprio
atto ‐ riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla
procedura concorsuale ‐ all’approvazione della gra‐
duatoria ed alla nomina dei vincitori. Il trasferi‐
mento del candidato vincitore della presente pro‐
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cedura di mobilità è in ogni caso subordinato al rila‐
scio del nulla osta da parte dell’Ente di provenienza;
l’onere di acquisire detto nulla osta nei termini
richiesti dalla scrivente Azienda sanitaria ricade sul
candidato dichiarato vincitore, pena la conseguente
decadenza dal diritto alla mobilità.

I concorrenti dichiarati vincitori, ai fini dell’assun‐
zione in servizio, prima della stipula del contratto
individuale di lavoro, dovranno:
a) far pervenire certificazione attestante di non

aver subito condanne penali che pregiudichino
il rapporto di pubblico impiego e gli eventuali
procedimenti penali pendenti;

b) certificazione attestante il possesso della piena
idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni
proprie della qualifica di appartenenza e di non
avere in pendenza istanze tendenti ad ottenere
una inidoneità, seppur parziale;

c) rilasciare dichiarazione in ordine alla disponibi‐
lità ad assumere servizio presso qualsiasi sede
individuata dall’ASL TA;

d) certificazione dell’Azienda di provenienza che
attesti che il candidato non e’ stato valutato
negativamente ai sensi della normativa vigente
in materia.

L’immissione in servizio dei vincitori resta,
comunque, subordinata:
‐ all’esito della visita medica di idoneità alla speci‐

fica mansione da effettuarsi da parte del medico
competente di questa Azienda Sanitaria Locale.
La presentazione dell’istanza di partecipazione

alla selezione di mobilità in oggetto costituisce
espressa accettazione della condizione innanzi
riportata.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera‐
tiva di assegnazione, il dipendente mobilitato non
potrà chiedere trasferimento presso altre aziende
prima di due anni di servizio effettivo.

8) NORME FINALI
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in,
materia di mobilità e di reclutamento a tempo inde‐
terminato di personale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita‐
liana e nel Sito Internet Aziendale: 
www.sanita.puglia.it/aziendesanitarie/asltaranto/

L’Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di
modificare, prorogare, sospendere, revocare il pre‐
sente bando, in relazione a nuove disposizioni di
legge o per comprovate ragioni di pubblico inte‐
resse senza che i candidati possano sollevare ecce‐
zione o vantare diritti di sorta. Il presente Avviso
potrà essere sospeso o revocato in caso di compro‐
vate disponibilità in esubero di Dirigenti psicologi
della disciplina di Psicologia Clinica presso altre ASL
della Regione Puglia.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo n. 165/2001 e ss. mm. ed ii.. Ai
sensi e per effetto della legge n. 675 del 31
dicembre 1996, l’Azienda e’ autorizzata al tratta‐
mento dei dati personali dei concorrenti, finalizzato
agli adempimenti per l’espletamento della presente
procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.O. “Concorsi e assunzioni e gestione
del ruolo”, sito in Taranto, Viale Virgilio n. 31 tel.
099/7786761 ‐ 099/7786713‐099/7786190.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Dirigente Responsabile del
citato Dipartimento Risose Umane, Economico
Finanziario e AA.GG. 

Il Direttore del Dipartimento
Risorse Umane, Economico Finanziario

e Affari Generali
Dott. Pasquale Nicolì

_________________________
Avvisi_________________________

REGIONE PUGLIA ‐ FONDO DIPENDENTI REGIONALI
CONSIGLIO DI GESTIONE

Determinazione dei criteri per la concessione dei
prestiti ai dipendenti regionali in attività di servizio
(dipendenti con rapporto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato) (art. 2 comma 1 lettera “a”
del regolamento del Fondo n. 13/2014).

Determinazione dei criteri per la concessione dei
prestiti ai dipendenti regionali in attività diservizio
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(dipendenti con rapporto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato) (art.2 comma 1 lettera “a”
del regolamento del Fondo n.13/2014).

In attuazione dell’art. 2 comma 1 lettera “a” del
regolamento del Fondo, il Consiglio di Gestione
(C.d.G.) determina ogni anno, in sede di approva‐
zione del bilancio di previsione,le somme da desti‐
nare alla erogazione di prestiti in favore del perso‐
nale regionalecon contratto a tempo indeterminato.

La erogazione dei prestiti è deliberata dal C.d.G.
per tipologia di prestito, nei limiti mensili di un dodi‐
cesimo della somma annua iscrittaa bilancio. Se la
disponibilità mensile è maggiore rispetto all’importo
dei prestiti richiesti, l’eccedenza è aggiunta al dodi‐
cesimo del mese successivo.

TIPOLOGIA DEI PRESTITI E REQUISITI
1. Prestito sino all’importo massimo di euro

6.000.000 da estinguersi medianteversamento di
ratei (non superiori a 36) da trattenere sulle com‐
petenzemensili spettanti al dipendente. Può essere
concesso per qualunque tipologia di spesa del
dipendente o del suo nucleo familiare. L’istanza non
prevede la presentazione di particolaredocumenta‐
zione a giustificazione della richiesta e di norma il
prestito è concesso seguendo l’ordine cronologico
di arrivo delle istanze. Ove l’importo delle richieste‐
superi il limite posto in premessa, le istanze trove‐
ranno accoglimento nel dodicesimo previsto per il
mese successivo.

2. Prestito sino all’importo massimo di euro
10.000,00 da estinguersi mediante versamento di
ratei (non superiori a 60 da trattenere sulle compe‐
tenzemensili spettanti al dipendente.

Può essereconcesso per le seguentimotivazioni:
a) Per cure mediche: acquisto di attrezzature e sup‐

porti sanitari (autovetture, carrozzelle, protesi
ecc.) per portatori di handicap: cure odontoia‐
triche e protesi dentarie riferite al richiedente,
al coniuge ed ai figli a carico.

b) Per lavori condominiali, lavoridi ristrutturazione,
restauro, riparazione, installazione di impianti di
riscaldamento o climatizzazione esclusivamente
riferitealia casa di abituale residenza del dipen‐
dente.

c) Nascita figli (entro sei mesi dall’evento).
d) Per iscrizione e frequenza a corsi post‐universi‐

tari di specializzazione del richiedente, del
coniuge o dei figli a carico.

Le istanze devono essere corredate dai seguenti
documenti:
‐ Preventivo di spesa, in originale, non antecedente

ad un anno dalla data dell’istanza.
‐ Fattura inoriginale o in copia autentica, (riferita al

preventivo) pari almeno al 20% del prestito
richiesto.

‐ Autocertificazione dello statodi famiglia.
‐ Per la sola motivazione di cui alla lettera c):

certificazione dello stato di famiglia con la varia‐
zione del nucleo familiare.

‐ Per la motivazione di cui al punto d):
attestazione di avvenuto pagamento pari al 20%
del prestito richiesto.
3. Prestito sino all’importo massimo di euro

15.000,00 da estinguersi mediante versamento di
ratei(non superiori a 72) da trattenere sulle compe‐
tenzemensili spettanti al dipendente.

Può essere concessoper le seguenti motivazioni:
a. Matrimonio del richiedente o dei figli;
b. affidamento pre‐adottivo o adozione (entro sei

mesi la definizione dell’affidamento preadottivo
o adozione).

c. ampliamento o acquisto pertinenze relative casa
destinata a residenza anagrafica e dimora abi‐
tuale.

Le istanze devonoessere corredate dai seguenti
documenti:

Per le motivazioni di cui alla lettera a):
‐ certificato di pubblicazione di matrimonio con

l’obbligo, per il richiedente, di confermare l’avve‐
nimento con idonea certificazione.

Per le motivazioni di cui alla lettera b):
‐ documento pubblico attestante l’adozione o l’affi‐

damento.

Per le motivazioni di cui alla lettera c):
‐ in caso di acquisto: copia dell’atto di acquisto sti‐

pulato in data non anteriore ad un anno, o copia
dell’atto di compromesso, regolarmente regi‐
strato, con successiva esibizione dell’atto defini‐
tivo di acquisto e certificazione di destinazione
d’uso.

‐ in caso di ampliamento: copia della concessione
edilizia in corso di validità, dichiarazione del Diret‐
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tore dei Lavori attestante che i lavori sono in corso
d’opera, fattura in originale oin copia autenticata,
pari almeno ad euro 15.000,00 relativa agli
acquisti di materiali o ai lavori attinenti;
4. Prestito sino all’importo massimo di euro

20.000,00 da estinguersi mediante versamento di
ratei(non superiori a 84) da trattenere sulle compe‐
tenzemensili spettanti al dipendente.

Può essere concessoper le seguenti motivazioni:
Acquisto o costruzione della prima casa.

Le istanze devonoessere corredate dai seguenti
documenti:
‐ in caso di acquisto: copia dell’atto di acquisto sti‐

pulato in data non anteriore ad un anno, o copia
dell’atto di compromesso, regolarmente regi‐
strato, con successiva esibizione dell’atto defini‐
tivo di acquisto.

‐ in caso di costruzione: copia della concessione
edilizia in corso di validità, dichiarazione del Diret‐
tore dei Lavori attestante che i lavori sono in corso
d’opera, fattura in originale oin copia autenticata,
pari almeno ad euro 20.000,00 relativa agli
acquisti di materiali o ai lavori attinenti;

‐ In entrambi i casi, il dipendente dovrà produrre
attestazione che l’immobile oggetto di acquisto o
costruzione è la prima casa.

Per le istanze di concessione di prestito di cui ai
punti 3 e 4, nel caso l’importo delle richieste superi
lo stanziamento mensile, il Consiglio di Gestione
procederà alla redazione di una graduatoria
tenendo conto:
a. della destinazione delle somme;
b. dello stipendio del dipendente quale unica fonte

di reddito delnucleo familiare e del relativo
importo;

c. del carico familiare;
d. dell’anzianità di servizio;
e. dell’ordine cronologico di arrivo delle istanze.

Le richieste esuberanti ildodicesimo, saranno
soddisfatte nel mesesuccessivo.

II Consiglio di Gestione, può valutare la conces‐
sione di prestiti, nei limiti di euro 20.000,00 in pre‐
senza di istanze non rientranti nelle tipologiesopra
descritte, ma relative a situazioni rilevanti e che
richiedonoun notevole impegno economico.

Nei suddetti casi è necessario che il dipendente
fornisca, a corredo dell’istanza, ogni utile documen‐
tazione, eventuali integrazioni che potranno essere
richieste dal Consiglio di Gestione, a sostegno della
fondatezza della concessione.

REQUISITI DIACCESSO
Possono accedereal prestito tutti i dipendenti

regionali, in possesso dei seguenti requisiti:
‐ contratto a tempo indeterminato e almeno un

anno di servizio;
‐ assenza di sanzioni disciplinari in atto; assenza o

riduzione distipendio (escluso part time);
‐ assenza dialtri prestiti, mutui, pignoramenti e

quant’altro, per i quali al dipendente, venga già
effettuata una trattenuta pari ai 2/5 dello sti‐
pendio (L.180/1950 e L.80/2005).

Nel caso vi siano in corso prestiti la cui ritenuta
mensile è inferiore ai 2/5 dello stipendio, si può
accedere al prestito sino alla concorrenza di una
trattenuta pari ai 2/5 dello stipendio.

Le rateizzazioni, per ogni tipologia di prestito, non
potrà comunque superare il numero dei mesi di ser‐
vizio utili al raggiungimento della quiescenza per
raggiunti limiti di età. 

Il Consiglio di Gestione, inoltre, su motivata e
documentata istanza del dipendente, può conce‐
dere la sospensione del pagamento per un periodo
non superiore a 12 mesi e, comunque, nel rispetto
di quanto previsto al comma precedente. 

NORME GENERALI
I dipendenti regionali in possesso dei requisiti

richiesti potranno usufruire di una sola tipologia di
prestito.

I dipendenti interessati al prestito devono pro‐
durre istanza su apposito modello corredato dalla
documentazione richiesta, da inoltrare alla Segre‐
teria del Consiglio di Gestione presso il ServizioPer‐
sonale e Organizzazione con sede in Bari allavia
Celso Ulpiani n.10.

E’ cura della Segreteria del Consiglio di Gestione
esaminarepreliminarmente le istanze, produrre
fascicolo contenente la documentazione già in pos‐
sesso del Servizio Personale(cedolino, certificatodi
servizio, attestazione di assenza di proceduredisci‐
plinari in corso, certificazione di assenza di prestiti
già in corso, certificazione di trattenute fisse e con‐
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tinuative con il relativoammontare) e procedere
all’emissione dei relativi mandati.

Per tutte le tipologie diprestiti, al dipendente è
addebitato il tasso di interesse deliberato dal C.d.G.
al primo gennaio di ciascun anno.

II tasso di riferimento al 1° gennaio rimane inva‐
riato per l’intero anno solare salvo eventuali ade‐
guamenti decisi dal Consigliodi Gestione.

Il tasso applicato al momento della concessione
del prestito rimane invariato per tutta la durata
dello stesso prestito.

Il personate con contratto part‐time può acce‐
dere al prestito proporzionalmente alla percentua‐
lestessa del part‐time.

Nel caso di riduzione per qualsiasi causa della
retribuzione mensile del fruitore del prestito, il
rateo mensile è ricalcolato nei limiti del doppio
quinto dello stipendio comportando, diconse‐
guenza, l’allungamento del tempo necessario
all’estinzione del debito residuo.

La richiesta di prestito può essere rinnovata solo
dopo il pagamentodi almeno il 60%del  l’importo
precedentemente concesso ela somma residua sarà
conguagliata con l’erogazione del nuovo prestito a
cura della segreteria del C.d.G.

I coniugi, entrambi dipendenti regionali, possono
inoltrare distinte domandedi prestito per le tipo‐
logie di cui ai punti 2, 3, e 4 per lo stesso evento.
Ove la motivazione sia la stessa, l’importo totale
concesso non potrà superare la spesa sostenuta o
preventivata.

L’estinzione anticipata del debito esonera il
dipendente dal pagamento degli interessi sul debito
residuo; se richiesta prima del pagamento di
almeno il 60% di quanto concesso, pregiudica per
un anno la concessione di ulteriori prestiti.

In caso di cessazione dal servizio a qualsiasi titolo,
il dipendente ha l’obbligo di restituire il debito
residuo in un’unica soluzione ed al netto degliinte‐
ressi. Tale debito potrà anche essere recuperato su
eventuali pretese creditizie vantate nei confronti
della Regione Puglia ovvero con procedure forzose,
in difetto dei crediti suddetti.

In caso di decesso del fruitore in attività di ser‐
vizio, il debito residuo si estingue.

Il debito residuo di cui al comma precedente sarà
detratto dal contributo assistenziale, qualora spet‐
tante.

Nelle istanze di prestito il dipendente deve sotto‐
scrivere la conoscenza dei contenuti e delle condi‐
zioni previste nel presente regolamento nonché di
accettarle incondizionatamente.

II presente Regolamento havalidità dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sostituisce integralmente il precedente.

_________________________

COMUNE DI BITONTO

Verifica di assoggettabilità a VIA.

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE

(omissis)

DETERMINA

1) Ai sensi della L.R. 12/04/2001, n° 11, in confor‐
mità a quanto rilevato e stabilito dal Comitato
Provinciale per la Valutazione di Impatto
Ambientale nelle predette sedute ed a tutte le
considerazioni e motivazioni esposte e riportate
in narrativa, che qui si intendono integralmente
riportate e trascritte, di escludere dalla Valuta‐
zione di Impatto Ambientale il progetto pro‐
posto dalla ditta Robles s.a.s. di Robles Gaetano
& Co. ‐, con sede in Bitonto, alla Via Filieri s.n.c.
 inerente l’ampliamento della cava per inerti su
terreni finitimi a cava in esercizio, in agro di
Bitonto  Località Bosco Colaianni ‐ contraddistinti
catastalmente al Fg. 58 p.lle 89, 92, 93, 94, 95,
109, 110, 111, 112, 113, 119, 284, 290, 412, 413,
414;

2) Che siano rispettate le seguenti prescrizioni,
come riportate nel parere del Comitato V.I.A. del
09/09/2014:
«Il proponente dovrà impiantare perimetral‐
mente una barriera arborea composta principal‐
mente da ulivi, in parte ricavati dall’espianto di
quelli attualmente insistenti nel sito da scavare,
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in testificata da altre essenze autoctone di
altezza adeguata, allo scopo di assicurare, oltre
che la mitigazione dell’impatto visivo, anche una
efficace cortina frangivento di contrasto alle
emissioni polverulente.
Il proponente avrà cura di ridurre l’uso del
cemento armato nella realizzazione della recin‐
zione p perimetrale, avvalendosi di reti metal‐
liche realizzate su muretti bassi a secco (o simili),
in modo da integrare l’opera nel contesto pae‐
saggistico.
Il canale di gronda potrà essere realizzato una
volta conseguita l’autorizzazione provinciale allo
smaltimento delle acque meteoriche.»;

Il presente parere di V.I.A. non sostituisce e non
esonera il soggetto proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione prevista per
legge;

Con il presente atto, inoltre, si richiama quanto
già espressamente fatto rilevare dal Comitato Tec‐
nico di V.I.A. provinciale del 18/03/2014 in merito
alla necessità che il progetto in argomento, essendo
un ampliamento di attività esistente, sia sottoposto
ad autorizzazione paesaggistica, rientrando in un
ATE “C” del Putt/p.

Il presente provvedimento dovrà essere:
‐ Notificato al Settore Attività Estrattive della

Regione Puglia, alla Ditta interessata e alla Pro‐
vincia di Bari;

‐ Pubblicato sul B.U.R.P.

Il Funzionario proponente
Dott.ssa Sofia Deastis

Il Dirigente 5° Settore Territorio
Ing. Giuseppe Sangirardi

_________________________

COMUNE DI PARABITA

Procedura di Valutazione Ambientale Strategica.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Omissis

PREMESSO che:
1. con determinazione dello scrivente R.G. n. 655

del 06/08/2014 avente per oggetto “progetto
per la realizzazione di residenze turistiche e case
per vacanze nel Comune di Parabita, riguardante
la ditta INDRA s.r.l., in variante alla strumenta‐
zione urbanistica vigente ‐ Procedura di Valuta‐
zione Ambientale Strategica ai sensi della parte
II del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., della L.R. n. 44
del 14/12/2012 e R.R. n.18 del 9/10/2013 ‐
Determinazione di verifica di assoggettabilità a
VAS.” veniva determinato:
‐ “di sottoporre a verifica di assoggettabilità a

procedura di V.A.S. ‐Valutazione Ambientale
Strategica ‐ ai sensi dell’art. 8 della legge regio‐
nale n° 44 del 14.12.2012 e degli artt. 5 e 6 del
R.R. 18/2013, il progetto per la realizzazione di
residenze turistiche e case per vacanze nel
Comune diParabita, su area di proprietà della
“INDRA s.r.l.”, con sede in Milano al Corso XXII
Marzo n. 8, identificata al N.C.E.U. particelle
39, 40, 41, 308, nel Comune di Parabita;

‐ di trasmettere il presente atto all’Autorità
Competente ‐ Servizio Ambiente del Comune di
Parabita;

‐ di avviare la consultazione degli enti territoriali
interessati e dei soggetti competenti in materia
ambientale individuati nell’elenco di cui l’alle‐
gato A, mettendo a disposizione degli stessi il
rapporto preliminare di verifica completo di
allegati”;

2. con nota n. 18822 del 23/11/2013, in qualità di
Autorità procedente, il Comune di Parabita tra‐
smetteva, in formato digitale, per quanto di
rispettiva competenza, la documentazione rela‐
tiva all’oggetto, comprensiva del rapporto preli‐
minare per la verifica di assoggettabilità a VAS,
così comeprevisto dall’art. 6 del Regolamento
Regionale n.18 del 9/10/2013 “Regolamento di
attuazione della legge regionale 14 dicembre
2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di
valutazione ambientale strategica), concernente
piani e programmi urbanistici comunali”, pubbli‐
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐
n. 134 del 15‐10‐2013, ai seguenti soggetti com‐
petenti in materia ambientale (di seguito SCMA):
‐ Regione Puglia ‐ Settore Qualità dell’Ambiente

‐ Ufficio VAS
‐ Regione Puglia ‐ Settore Urbanistico Regionale

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 6 del 15‐01‐20151476



‐ Assessorato all’Urbanistica della Regione
Puglia ‐ Unità Operativa Provinciale

‐ Autorità di Bacino della Puglia
‐ Provincia di Lecce ‐ Ufficio Coordinamento Ter‐

ritoriale
‐ ASL LE Area Sud ‐ SISP‐SPESAL
‐ ARPA‐Dipartimento Provinciale di Lecce
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Assetto del Territorio

‐ Ufficio Attuazione pianificazione paesaggi‐
stica

‐ Regione Puglia ‐ Servizio Tutela delle Acque
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Reti e Infrastrutture

per la Mobilità
‐ Regione Puglia ‐Servizio Ciclo deiRifiuti e Boni‐

fiche
‐ Autorità Idrica Pugliese
‐ Acquedotto Pugliese S.p.A. ‐ Direzione Indu‐

striale
‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐

saggistici della Puglia
‐ Soprintendenza per i beni architettonici e pae‐

saggistici per le provincie di Lecce Brindisi e
Taranto

‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia

‐ Provincia di Lecce ‐ Settore Lavori Pubblici e
Mobilità

‐ Provincia di Lecce ‐ Settore Territorio,
Ambiente e Programmazione Strategica, Ser‐
vizio

‐ Pianificazione Territoriale e Servizio Ambiente
e Tutela venatoria

omissis

ATTESO che, sulla base delle suddette modifiche
normative, nell’ambito del presente procedimento:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Parabita;
‐ l’Autorità competente è il Settore Sviluppo Eco‐

nomico ‐ Servizio Ambiente del Comune di Para‐
bita;

VISTO il rapporto preliminare di verifica presen‐
tato in data 20 novembre 2013, prot. n° 18542,
redatto ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) legge
regionale n.44/2012, quale parte integrante del pro‐
getto in parola;

ESPLETATE le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, inbase all’analisi della docu‐
mentazione fornita, anche alla luce dei contributi

resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale
intervenuti nel corso del procedimento, si procede
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla
verifica di assoggettabilità a VAS della Variante
urbanistica tramite SUAP per “la realizzazione di
residenze turistiche e case per vacanze nel Comune
di Parabita, riguardante la ditta INDRA s.r.l.” sulla
base dei criteri previsti nell’Allegato I alla Parte II del
D.Lgs. 152/2006.

omissis

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportarti, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di escludere la variante urbanistica tramite SUAP
per “la realizzazione di residenze turistiche e case
per vacanze nel Comune di Parabita, riguardante
la ditta INDRA s.r.l.”, dalla procedura di Valuta‐
zione Ambientale Strategica di cui agli articoli da
9 a 15 del L.R. 44/2012, per tutte le motivazioni
espresse in narrativa e a condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

omissis

Parabita, lì 7 gennaio 2015

Il Responsabile del Settore
Dott. Giuseppe Petruzzi

_________________________

COMUNE DI ROCCAFORZATA

Mappe di vincolo aeroportuale.

IL RESPONSABILE DELSERVIZIO

Premesso che:
Ai sensi del comma 1 dell’art. 707 del Codice della

Navigazione l’ENAC ha il compito di individuare le
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zone, situate nelle aree limitrofe agli scali aeropor‐
tuali da sottoporre a vincolo, stabilendo le limita‐
zioni relativeagli ostacoli ed ai potenziali pericoli, al
fine di garantire la sicurezza della navigazione
aerea, conformemente alla normativa tecnica inter‐
nazionale.

La materia dei vincoli aeronautici è attualmente
regolamentata dal Cap. 4 del “Regolamento per la
costruzione e l’esercizio degli aeroporti” (edizione
2 em 8 del 21/12/2011) di ENAC nonché del recepi‐
mento della normativa tecnica internazionale ICAO.

In attuazione al predetto regolamento ENAC è
stata eseguita una attività progettuale su base car‐
tografica tecnica regionale costituita da una prima
fase volta ad individuare la consistenza dei vincoli e
dellelimitazioni, nonché le Amministrazioni Territo‐
riali interessate e una seconda fase volta alla defi‐
nizione di uno strumento operativo su base cata‐
stale.

Gli elaborati progettuali sono stati predisposti,su
incarico di ENAC, dalla società ADP spa, con nota n.
133766/PROT del 26/11/2013 a chiusuradel proce‐
dimento istruttorio propedeutico alla pubblica‐
zione, è stato espresso il nulla osta dall’ENAC alla
prosecuzione del procedimento amministrativo di
cui agli art. 707 e 708 del Codice della Navigazione.

A conclusione del predetto procedimento sono
state redatte le mappe di vincolo relative all’aero‐
porto di Taranto‐Grottaglie, trasmesse con nota n.
348 del 9/4/2014 al Comune di Roccaforzata, prot.
1284 del 10/4/2014, sulla base dei quali il Comune
di Roccaforzata dovrà adeguare il proprio stru‐
mento di pianificazione del territorio.

Tutto ciò premesso

RENDE NOTO

Che ai sensi del Codice di Navigazione, comma 3
art. 707, l’intera cartella delle Mappe di vincolo, II
fase, è depositata presso l’Ufficio Tecnico Comunale
di Roccaforzata.

Che, ai sensi dell’art. 708 del Codicedi Naviga‐
zione, chiunqueabbia interesse ha facoltà di pro‐
porre opposizione avverso la determinazione della
zona soggetta a limitazioni, con atto notificato
all’ENAC al seguenteindirizzo: ENAC ‐Direzione Ope‐

ratività‐ viale del Castro Pretorio 118 ‐ 00185 Roma.
E‐cert: direzione.generale@postacert.gov.it. entro
il termine di sessantagiorni decorrente dalla data
del presente avviso di deposito.

Ai sensi degli art. 707 e 708 del Codice di Naviga‐
zione, il presente avviso viene pubblicato sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia, all’Albo Pretorio
e sul sito internetwww.comune.roccaforzata.ta.it/

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Nicola Salamino

Il Responsabile del Servizio Assetto del Territorio 
p.i. Pietro Galeone

_________________________

SOCIETA’ SI.MARMI

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale

Il proponente Claudio Sinisi nato ad Andria il
14/12/1973, Cod. Fisc. SNCCLD73T14A285M, in
qualità di amministratore unico della ditta
SI.MARMI s.r.l. corrente in Andria alla via N. Pisano,
56, cod. fisc. 05863570726, premesso che:
‐ ha presentato domanda di avvio del procedi‐

mento di Valutazione di Impatto Ambientale
presso la Provincia di Barletta Andria Trani ai sensi
dell’art. 23 d.lgs n. 152/2006;

‐ l’opera in progetto consiste in: Completamento
della coltivazione mineraria e recupero a fini natu‐
ralistici di una cava di calcare in blocchi (pietra
ornamentale);

‐ l’opera in progetto è localizzata in Minervino
Murge alla località “Intacca o Caterina” sui terreni
censiti in catasto al fog. 120 p.lla 38 ed al fog. 121
plla 37;

‐ la tipologia dell’opera inprogetto rientra nella
categoria della lettera 19.b) dell’Allegato III della
parte II del d.lgs n. 152/2006: “Coltivazione di
minerali solidi” e della lettera dell’Allegato A.3.a)
“cave e torbiere con 500.000 o più mc./anno di
materiale estratto o di area interessata superiore
a 20 Ha, nonché cave e torbiere non inserite all’in‐
terno della perimetrazione dei bacini estrattivi,
così come identificati dal Piano regionale per le
Attività Estrattive, ovvero inserite all’interno della
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perimetrazione di bacini estrattivi, per i cui piani
di gestione non sia stata già espletata la proce‐
dura di valutazione di impatto ambientale e, ove
occorra, di valutazione di incidenza” della L.R.
n.11/2001 e s.m.i

RENDE NOTO

che copia del progetto definitivo, dello studio di
impatto ambientale e della sintesi non tecnica sono
depositati e consultabili presso:
1. Provincia di Barletta Andria Trani, Settore

Ambiente ‐ Servizio Tutela Ambiente Via Tassel‐
gardo 3/5 ‐Trani, dal lunedì al venerdì dalle ore
9 alle ore 12 e il martedì dalle ore 15.30 alle ore
17.30;

2. Comune di Minervino Murge ‐ Settore Tecnico ‐
Servizio Urbanistica e Ambiente‐ p.zza A. Moro
5, dal lunedì al venerdì dalle ore 12.00 alle ore
14.00 ed il martedì e giovedì dalle ore 16.00 alle
ore 18.30, per la pubblica consultazione e la pre‐
sentazione di eventuali osservazioni da presen‐
tare entro 60 giorni dalla pubblicazione del pre‐
sente comunicato.

Il proponente
Claudio Sinisi

_________________________

SOCIETA’ SNAM RETE GAS

Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA.

La SNAM RETE GASS.p.A con sede legale in San
Donato Milanese (MI) P.zza Santa Barbara, 7 ed
Uffici in Bari Via Amendola 162/1, tel. 080/5919211
‐ Capitale Sociale Euro 1.200.000.000,00 intera‐
mente versato, Codice Fiscale e numero di iscrizione
al Registro delle Imprese di Milano n. 10238291008,
R.E.A. Milano n. 1964271, Partita IVA n.
10238281008, Società soggetta all’attività di dire‐
zione e coordinamento della SNAM S.p.A.;

PREMESSO CHE:
‐ Ha presentato Istanza di avvio procedura di Veri‐

fica di Assoggettabilità al V.I.A. al Servizio
Ambiente della Provincia di Foggia, ai sensi del‐

l’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e art. 16 della
L.R. 11/01 e s.m.i.;

‐ L’opera in progetto consiste nella realizzazione del
metanodotto denominato “variante Allaccia‐
mento Celam” DN 200 (8”) ‐64 bar;

‐ L’opera in progetto è localizzata nel territorio del
Comune di Lucera (FG);

‐ La tipologia dell’opera in progetto rientra nel‐
l’Elenco B.2 lettera g/5 della L.R. 11/2001;

RENDE NOTO

Che copia del progetto definitivo corredato di
Documentazione per Procedura di Verifica di Assog‐
gettabilità a V.I.A. sono depositati per la pubblica
consultazione ed eventuali istanze, osservazioni o
pareri da presentare, entro 45 giorni dalla pubbli‐
cazione del presente comunicato, presso:
‐ Provincia di Foggia Settore Ambiente ‐ via Tele‐

sforo, 25 ‐ Foggia ‐ negli orari: lunedì, mercoledì
e venerdì dalle 10:00 alle 13:00;

‐ Comune di Lucera Pianificazione urbanistica ‐
Gestione di piani e programmi di trasformazione
e riqualificazione urbana ‐ SUAP ‐ Espropriazioni ‐
via Minzoni, civ. 99 ‐ Lucera (FG) ‐ negli orari:
lunedì ‐ mercoledì e venerdì dalle 09:00 alle 13:00
‐ mercoledì e giovedì dalle 10:30 alle 12:30.

_________________________
Rettifiche_________________________

LEGGE REGIONALE 23 dicembre 2014, n. 52

“Disposizioni per la formazione del bilancio di pre‐
visione 2015 e bilancio pluriennale 2015‐2017 della
Regione Puglia”.

Nel Bollettino Ufficiale del 30/12/2014, n. 176
supplemento, per mero errore materiale, bisogna
apportare la seguente errata corrige:

a pag. 7, prima colonna, terzo rigo, dopo le
parole:

“comma non…” deve leggersi: “comma non deri‐
vano…” e non: “comma non derivare…” come erro‐
neamente riportato.
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